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qualitativa dei lavori che pubblicano.
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LIBRO PRIMO
DEI REATI IN GENERALE

TITOLO I
DELLA LEGGE PENALE

SUCCESSIONE DI LEGGI PENALI
art. 2

§ 1. Successione di leggi penali - Omicidio stradale - Condotta
posta in essere sotto il vigore della legge previgente più favorevole
- Evento intervenuto nella vigenza del nuovo art. 589 bis c.p. -
Trattamento sanzionatorio applicabile - Individuazione - Que-
stione rimessa alle Sezioni Unite, II, 257.

(vedi sub C.p.p. art. 438)

IGNORANZA DELLA LEGGE PENALE
art. 5

(vedi sub C.p. art. 43)

REATI COMMESSI NEL TERRITORIO DELLO STATO
art. 6 

§ 1. Reati commessi nel territorio dello stato – Condotta posta in
essere anche in minima parte nello Stato - Condotta priva dei re-
quisiti richiesti per il tentativo - Rilevanza - Fattispecie in tema
di riciclaggio, II, 116, 29. 

(vedi sub C.p.p. art. 1; L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

ESTRADIZIONE
art. 13

(vedi sub C.p.p. art. 697)

TITOLO III
DEL REATO

CAPO I - DEL REATO CONSUMATO E TENTATO

RAPPORTO DI CAUSALITÀ4
art. 40

§ 1. Causalità (Rapporto di) - Responsabilità per omissione - Sus-
sistenza del nesso di causalità - Alto grado di probabilità statistica
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2.
Codice Penale1-2-3

4 VALBONESI C., Causalità della colpa negli incidenti stradali: verso
un recupero dell’ortodossia del rimprovero colposo, II, 433.

1 LEOPIZZI A., La grande migrazione. Brevi considerazioni intorno ai
fondamenti sistematici e alle prospettive concrete del decreto legislativo
I marzo 2018, n. 21, sulla riserva di codice in materia penale, I, 77.
2 PERSIO P. T., Principio di riserva di codice e finalità rieducativa
della pena ex art. 27, III comma Cost.. Considerazioni a margine del
decreto legislativo n. 21/2018, II, 557.
3 ALCINI J., Mondi paralleli, bitcoin e reati virtuali, II, 438. 



- Sufficienza - Esclusione - Elevato grado di credibilità razionale
- Necessità - Accertamento - Criteri, II, 198. 
§ 2. Colpa - Causalità della colpa - Nozione - Successione di po-
sizioni di garanzia - Principio di affidamento nel comportamento
degli altri garanti - Invocabilità del principio da parte di colui che
ha già violato norme precauzionali - Esclusione - Fattispecie in
tema di naufragio, II, 198. 
§ 3. Colpa - Colpa medica - Intervento operatorio svolto in equipe
- Obbligo di garanzia del chirurgo esteso anche alla fase post-ope-
ratoria - Contenuto - Obbligo di affidare il paziente ad altri sani-
tari, debitamente edotti ed in grado di seguire il decorso
post-operatorio - Fattispecie, II, 483, 111.
§ 4. Colpa - Colpa medica - Obblighi di garanzia del medico in
posizione apicale - Contenuto - Individuazione - Corretto adem-
pimento - Responsabilità per fatto lesivo colposo del medico di
livello inferiore - Esclusione - Ragioni - Fattispecie, II, 483, 112.

(vedi sub C.p. artt. 439, 440, 589 bis; R.D. 16 marzo 1942, n. 267,
art. 223; D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CONCORSO DI CAUSE
art. 41

(vedi sub C.p. art. 40, 590)

ELEMENTO PSICOLOGICO DEL REATO5 - 6
art. 43

§ 1. Colpa - Colpa cosciente - Nozione - Discrimen con il dolo
eventuale - Fattispecie, II, 198. 
§ 2. Colpa - Colpa specifica - Prevenzione infortuni sui luoghi di
lavoro - Inosservanza degli obblighi di sicurezza imposti - Re-
sponsabilità del garante - Sussistenza indipendentemente dalla
qualifica della persona offesa, II, 198. 
§ 3. Colpa - Successione di posizioni di garanzia - Principio di af-
fidamento - Operatività - Limiti, II, 198. 
§ 4. Dolo - Reati culturalmente orientati - Incidenza della matrice
culturale del soggetto agente sull’elemento soggettivo - Criteri di
valutazione - Individuazione, II, 449.
§ 5. Dolo - Reati culturalmente orientati - Incidenza della matrice
culturale del soggetto agente sull’elemento soggettivo - Criteri di
valutazione - Individuazione, II, 641.
§ 6. Elemento soggettivo - Dolo - Soggetto seminfermo di mente
- Rilevanza ai fine dell’accertamento della colpevolezza dell’im-
putato - Limiti - Rilevanza solo nel caso di reati contraddistinti
da un particolare dolo specifico - Fattispecie in tema di omicidio
tentato, II, 638, 135.

(vedi sub C.p. artt. 40, 113, 434, 575, 586, 589 bis, 590 sexies;
C.p.p. art. 521; D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 79; D.P.R. 30
maggio 2002, n. 115, art. 95; D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art.
178)

ERRORE DETERMINATO DALL’ALTRUI INGANNO
art. 48

(vedi sub C.p. artt. 314, 368, 479)

REATO SUPPOSTO ERRONEAMENTE E REATO IMPOSSIBILE
art. 49

(vedi sub C.p. art. 56)

ESERCIZIO DI UN DIRITTO O ADEMPIMENTO DI UN DOVERE
art. 51

(vedi sub C.p. artt. 368, 595; D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art.
10 ter)

DIFESA LEGITTIMA
art. 52

(vedi sub C.p.p. art. 603)

STATO DI NECESSITÀ
art. 54

§ 1. Stato di necessità – Bisogno economico – Inapplicabilità
dell’esimente – Fattispecie in tema di violazione di domicilio, II,
256, 57. 

(vedi sub D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 44)

ECCESSO COLPOSO
art. 55

(vedi sub C.p.p. art. 443)

DELITTO TENTATO
art. 56

§ 1. Delitto tentato - Atti idonei - Valutazione - Criteri - Differenza
con il reato impossibile - Fattispecie, II, 375, 77.
§ 2. Delitto tentato - Desistenza volontaria - Compatibilità con i
reati di evento a forma libera - Limiti - Compimento di atti che
originano la serie causale produttiva dell’evento - Desistenza vo-
lontaria - Esclusione - Recesso attivo - Configurabilità se sussi-
stenti i presupposti, II, 637, 134
§ 3. Delitto tentato - Omicidio – Atti causalmente rilevanti per la
produzione dell’evento –Desistenza volontaria – Esclusione – Re-
cesso attivo – Condizioni, II, 251, 47. 
§ 4. Delitto tentato – Soglia di punibilità - Atti preparatori, II, 173,
33.

(vedi sub C.p. artt. 6, 56, 61, 580, 615 bis, 624, 625)

REATI COMMESSI COL MEZZO DELLA STAMPA PERIODICA
art. 57

§ 1. Reati commessi col mezzo della stampa periodica - Diffama-
zione - Responsabilità ex art. 57 C.p. dell’amministratore di un
sito internet diverso da testata giornalistica telematica - Configu-
rabilità - Esclusione - Ragioni, II, 656, 155.

(vedi sub C.p. art. 595)

CAPO II - DELLE CIRCOSTANZE DEL REATO

ERRORE SULLA PERSONA DELL’OFFESO
art. 60

§ 1. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti comuni – Cir-
costanza aggravante della connessione teleologica – Presupposti
- Volontà dell’agente diretta alla commissione del reato-fine ser-
vendosi del reato-mezzo – Sufficienza – Fattispecie, II, 112, 18.

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI COMUNI
art. 61

§ 1. Circostanze aggravanti comuni - Circostanza aggravante
dell’aver commesso il fatto con abuso di prestazione d’opera -
Nozione - Fattispecie, II, 419, 90.
§ 2. Circostanze del reato – Circostanze aggravanti comuni –
Abuso di relazioni domestiche – Natura oggettiva della circo-
stanza – Ambito applicativo, II, 46, 2.
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5 VALBONESI C., Causalità della colpa negli incidenti stradali: verso
un recupero dell’ortodossia del rimprovero colposo, II, 433.
6 DE LIA A., Reato sessuale “culturalmente motivato”: tra condivisibili
limitazioni all’efficacia esimente della “diversità” e pericolose espres-
sioni di principio in ordine alla componente soggettiva della condotta ti-
pica, II, 641.
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§ 3. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti comuni - Cir-
costanza aggravante dell’aver commesso il fatto in presenza di un
minore di anni diciotto - Nozione - Fattispecie in tema di omici-
dio, II, 652, 144.
§ 4. Circostanze del reato - Circostanze aggravanti comuni – Mo-
tivi abietti – Rifiuto della vittima di assecondare sessualmente
l’imputato - Configurabilità, II, 113, 19. 

(vedi sub C.p. art. 43)

CIRCOSTANZE ATTENUANTI COMUNI
art. 62

§ 1. Circostanze del reato - Attenuanti comuni – Aver cagionato
un danno patrimoniale di speciale tenuità – Valutazione riferita al
momento della consumazione del reato – Condotte risarcitorie
oltre il limite – Irrilevanza, II, 172, 32.
§ 2. Omicidio - Tentativo - Circostanze del reato – Attenuanti co-
muni – Provocazione – Fatto ingiusto altrui – Nozione – Fattispe-
cie, II, 150.

CIRCOSTANZE ATTENUANTI GENERICHE
art. 62 bis

§ 1. Circostanze attenuanti generiche - Esclusione dell’applica-
zione delle circostanze attenuanti generiche motivata in base al
comportamento processuale tenuto dall’imputato, ex art. 133 C.p.
- Legittimità - Ragioni, II, 482, 110.
§ 2. Circostanze del reato - Circostanze attenuanti generiche -
Confessione spontanea - Rilevanza - Condizioni, II, 46, 3.

APPLICAZIONE DEGLI AUMENTI O DELLE DIMINUZIONI DI PENA
art. 63

§ 1. Circostanze del reato - Applicazione degli aumenti e delle di-
minuzioni di pena - Aumento di pena facoltativo ex art. 63, comma
4, c.p. - Aumento applicato sulla pena determinata con riferimento
alla più grave circostanza aggravante ad effetto speciale - Limite
di anni trenta all’aumento di pena - Sussistenza, II, 310, 61.

LIMITI DEGLI AUMENTI DI PENA NEL CASO DI CONCORSO DI PIÙ CIR-
COSTANZE AGGRAVANTI

art. 66
(vedi sub C.p. art. 63)

CONCORSO DI CIRCOSTANZE AGGRAVANTI E ATTENUANTI
art. 69

(vedi sub C.p.p. artt. 568, 625 bis)

CAPO III - DEL CONCORSO DI REATI

CONDANNA PER PIÙ REATI CON UNICA SENTENZA O DECRETO
art. 71

(vedi sub C.p.p. art. 442)

LIMITI DEGLI AUMENTI DELLE PENE PRINCIPALI
art. 78

(vedi sub C.p.p. art. 442)

CONCORSO FORMALE. REATO CONTINUATO
art. 81

§ 1. Reato continuato - Compatibilità con l’istituto della recidiva
- Calcolo della pena - Applicazione, sulla pena per il reato base,
dell’aumento di pena per la recidiva e, successivamente, dell’au-
mento per la continuazione - Fattispecie, II, 485, 116.
§ 2. Reato continuato – Quantificazione della pena – Aumento
della pena ex art. 81 c.p – Motivazione del giudice – Obbligo di

autonoma indicazione e motivazione in relazione all’entità del-
l’aumento – Sussistenza, II, 175, 39.

(vedi sub C.p. artt. 131 bis, 368, 570; C.p.p. artt. 442, 597; Cod.
nav. art. 1097; d.l. 3 maggio 1991, n. 143, conv, con mod. con la
l. 5 luglio 1991, n. 197, art. 12; D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448,
art. 3)

REATO COMPLESSO
art. 84

(vedi sub C.p. art. 628)

TITOLO IV
DEL REO E DELLA PERSONA

OFFESA DEL REATO
CAPO I - DELLA IMPUTABILITÀ

CAPACITÀ D’INTENDERE E DI VOLERE
art. 85

(vedi sub C.p. art. 43; C.p.p. art. 70)

VIZIO PARZIALE DI MENTE
art. 89

(vedi sub C.p. art. 43)

CAPO II - DELLA RECIDIVA, DELL’ABITUALITÀ E PROFESSIONALITÀ
NEL REATO E DELLA TENDENZA A DELINQUERE

RECIDIVA
art. 99

(vedi sub C.p. artt. 81, 157; C.p.p. artt. 125, 597, 606)

CAPO III - DEL CONCORSO DI PERSONE NEL REATO

PENA PER COLORO CHE CONCORRONO NEL REATO7
art. 110

§ 1. Concorso di persone nel reato – Contributo causale – Forma
atipica – Sussistenza reato -Necessità motivazione, II, 113, 20. 

(vedi sub C.p. artt. 116, 595, 416 bis, 648 ter; D. Lgs. 10 marzo
2000, n. 74, art. 10 quater)

COOPERAZIONE NEL DELITTO COLPOSO
art. 113

§ 1. Cooperazione nel delitto colposo - Concorso di cause colpose
indipendenti - Differenza - Presupposti - Fattispecie, II, 374, 76.

(vedi sub C.p. artt. 40, 43)

REATO DIVERSO DA QUELLO VOLUTO DA TALUNO DEI CONCORRENTI
art. 116

§ 1. Reato diverso da quello voluto da taluno dei concorrenti -
Mancanza di volontà dell’evento ulteriore da parte del concorrente
anomalo - Irrilevanza nel caso di azione programmata e compiuta
in gruppo, II, 176, 40.
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MUTAMENO DEL TITOLO DEL REATO PER TALUNO DEI CONCORRENTI
art. 117

(vedi sub C.p. art. 648 ter)

CAPO IV - DELLA PERSONA OFFESA DAL REATO

DIRITTO DI QUERELA
art. 120

§ 1. Furto - Furto in supermercato - Legittimazione a proporre
querela del caporeparto - Sussistenza - Condizioni - Titolarità di
una posizione di detenzione qualificata del bene - Nozione, II,
639, 138.
§ 2. Querela – Diritto di querela - Querela presentata per conto di
una società di capitali – Querela proposta dal legale rappresentante
dell’ente – Requisiti - Indicazione della fonte dei poteri di rappre-
sentanza dell’ente – Mera indicazione della qualifica di ammini-
stratore – Sufficienza, II, 175, 38.

(vedi sub C.p. art. 388; C.p.p. artt. 336, 624)

TERMINE PER PROPORRE LA QUERELA. RINUNCIA
art. 124

(vedi sub C.p. art. 388)

TITOLO V

DELLA NON PUNIBILITÀ
PER PARTICOLARE TENUITÀ DEL FATTO. 
DELLA MODIFICAZIONE, APPLICAZIONE

ED ESECUZIONE DELLA PENA
CAPO I - DELLA NON PUNIBILITÀ PER PARTICOLARE TENUITÀ DEL
FATTO. DELLA MODIFICAZIONE E APPLICAZIONE DELLA PENA

ESCLUSIONE DELLA PUNIBILITÀ PER PARTICOLARE TENUITÀ DEL FATTO
art. 131 bis

§ 1. Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto -
Automatica esclusione della responsabilità amministrativa del-
l’ente - Non sussiste, II, 278.
§ 2. Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto –
Condotta abituale – Reato continuato - È da considerarsi tale, II,
114, 23. 
§ 3. Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto –
Presupposto ostativo – Comportamento abituale – Reiterazione
di minacce – Preclusione di operatività della causa di non punibi-
lità de qua, II, 252, 49.
§ 4. Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto –
Presupposti applicativi – Pena non superiore nel massimo a cinque
anni – Determinazione della pena - Circostanze aggravanti ex art.
625 c.p. – Rilevanza, II, 252, 48. 
§ 5. Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto -
Reato continuato - Applicabilità - Reato abituale - Esclusione, II,
311, 63.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. artt. 459, 411, 606; D.P.R. 9 ottobre
1990, art. 73; L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 4; L. 22 aprile 2005,
n. 69, art. 7)

POTERE DISCREZIONALE DEL GIUDICE NELL’APPLICAZIONE DELLA
PENA: LIMITI

art. 132

§ 1. Pena - Potere discrezionale del giudice nell’applicazione della
pena: limiti - Reato punito alternativamente con pena detentiva o
pecuniaria - Applicazione della pena detentiva - Obbligo di moti-
vazione, II, 485, 115.

(vedi sub Cost. art. 3)

GRAVITÀ DEL REATO: VALUTAZIONE AGLI EFFETTI DELLA PENA
art. 133

(vedi sub Cost. art. 3; C.p. artt. 62 bis, 81, 132; C.p.p. art. 597)

TITOLO VI
DELLA ESTINZIONE

DEL REATO E DELLA PENA

CAPO I - DELLA ESTINZIONE DEL REATO

PRESCRIZIONE. TEMPO NECESSARIO A PRESCRIVERE8 - 9 - 10 - 11
art. 157

§ 1. Prescrizione – Calcolo del tempo necessario a prescrivere in
caso di recidiva reiterata, II, 254, 52. 
§ 2. Prescrizione - Tempo necessario a prescrivere - Omicidio col-
poso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni
sul lavoro - Raddoppio dei termini di prescrizione - Omicidio col-
poso ambito sanitario - Non previsto raddoppio termini - Que-
stione di legittimità costituzionale - Manifesta infondatezza, II,
377, 82.

(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 612 bis; C.p.p. artt. 587, 606; D.L.
8 giugno 1992, n. 306, conv. con l. 7 agosto 1992, n. 356, art. 12
sexies; D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 8)

INTERRUZIONE DEL CORSO DELLA PRESCRIZIONE12
art. 160

(vedi sub Cost. art. 3)

EFFETTI DELLA SOSPENSIONE E DELLA INTERRUZIONE
art. 161

(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 157)

ESTINZIONE DEL REATO PER CONDOTTE RIPARATORIE13 - 14
art. 162 ter

§ 1. Estinzione del reato per condotte riparatorie - Applicazione
ai giudizi pendenti in sede di legittimità al momento di entrata in
vigore della disciplina - Possibilità - Condizioni, II, 613.

SOSPENSIONE CONDIZIONALE DELLA PENA
art. 163

§ 1. Sospensione condizionale della pena - Obblighi del condan-
nato - Eliminazione delle conseguenze dannose del reato - Reati
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8 DI MARCO A., Prescrizione e sistemi di civil e di common law, III, 40.
9 MAZZA O., Tempo del reato e tempo del processo, III, 51.
10 RICCIO G., Prescrizione e sistemi di civil e di common law, III, 57.
11 SALAZAR L., Prescrizione e sistemi di civil e di common law, III, 62.
12 DELLI PRISCOLI L., Principio di determinatezza e interessi finanziari
dell’Unione europea, I, 173.
13 IANNUZZIELLO M., Ragioni dommatiche e politico-criminali della
riparazione ex art. 162 ter c.p., II, 54.
14 IANNUZZIELLO M., La dialettica delle parti sulla condotta ripara-
toria e il ruolo sussidiario del giudice nell’estinzione del reato ex art. 162
ter c.p., II, 619.
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edilizi - Subordinazione della sospensione condizionale della pena
alla demolizione dell’opera abusiva - Legittimità - Motivazione
sul punto - Necessità - Esclusione - Ragioni, II, 423, 100.
§ 2. Sospensione condizionale della pena - Obblighi del condan-
nato - Subordinazione del beneficio al pagamento della provvi-
sionale immediatamente esecutiva in favore della parte civile -
Legittimità - Esclusione - Ragioni, II, 486, 118.

(vedi sub Cost. art. 3)

LIMITI ENTRO I QUALI È AMMESSA LA SOSPENSIONE CONDIZIONALE
DELLA PENA

art. 164
(vedi sub Cost. art. 3)

OBBLIGHI DEL CONDANNATO
art. 165

(vedi sub C.p. art. 163)

SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSAALLA PROVA DELL’IM-
PUTATO15

art. 168 bis
§ 1. Sospensione del processo con messa alla prova dell’imputato
– Profili risarcitori – Inottemperanza - Revoca – Legittimità, II,
256, 56. 

REVOCA DELLA SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSA ALLA
PROVA

art. 168 quater
(vedi sub C.p. art. 168 bis)

CAPO II - DELLA ESTINZIONE DELLA PENA

NON MENZIONE DELLA CONDANNA NEL CERTIFICATO DEL CASELLARIO
GIUDIZIALE

art. 175
§ 1. Non menzione della condanna nel certificato del casellario giu-
diziale - Precedente condanna seguita da riabilitazione - Condizione
ostativa alla concessione del beneficio - Esclusione, II, 522.

RIABILITAZIONE
art. 178

(vedi sub C.p. art. 175)

TITOLO VIII
DELLE MISURE AMMINISTRATIVE

DI SICUREZZA

CAPO II - DELLE MISURE DI SICUREZZA PATRIMONIALI

SEZIONE II - DISPOSIZIONI SPECIALI

CONFISCA
art. 240

(vedi subC.p.p. artt. 324, 666; D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 11)

LIBRO SECONDO
DEI DELITTI IN PARTICOLARE 

TITOLO I
DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ

INTERNAZIONALE DELLO STATO 
CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INTERNAZIONALE
DELLO STATO

ASSOCIAZIONI CON FINALITÀ DI TERRORISMO ANCHE INTERNAZIO-
NALE O DI EVERSIONE DELL’ORDINE DEMOCRATICO

art. 270 bis
§ 1. Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale
o di eversione dell’ordine democratico - Partecipazione all’asso-
ciazione locale - Elemento sufficiente a ritenere il soggetto parte-
cipe all’associazione “madre” - Esclusione - Necessità di contatti
reali, II, 543, 120.
§ 2. Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale
o di eversione dell’ordine democratico - Partecipazione - Inclu-
sione in progress di individui o “cellule” che condividono l’obiet-
tivo terroristico e la matrice religiosa estremista - Sufficienza -
Nozione - Accettazione formale del negozio sociale da parte del
sodalizio – Necessità – Esclusione, II, 7.

(vedi sub C.p.p. art. 273)

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INTERNA DELLO
STATO

SEQUESTRO DI PERSONA A SCOPO DI TERRORISMO O DI EVERSIONE
art. 289 bis

(vedi sub Cost. art. 3)

TITOLO II
DEI DELITTI CONTRO LA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE16

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

PECULATO
art. 314

§ 1. Peculato - Condotta - Utilizzo del denaro per “spese di rap-
presentanza” - Nozione - Fattispecie, II, 655, 152.
§ 2. Peculato - Peculato commesso mediante induzione in errore
di terzi - Configurabilità dell’ipotesi di errore determinato dall’al-
trui inganno ex art. 48 C.p. - Truffa aggravata - Esclusione - Fat-
tispecie, II, 484, 114.
§ 3. Peculato - Peculato d’uso - Utilizzo dell’auto di servizio per
finalità private - Sussistenza, II, 377, 81.
§ 4. Peculato - Riscossione di somme di denaro per conto della
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15 CANGEMI D., La richiesta di sospensione con messa alla prova in
sede di opposizione a decreto penale di condanna. Aspetti problematici
non ancora risolti in ordine alla competenza a decidere da parte del
giudice, III, 247.

16 TARALLO A., Riflessioni sullo stato della giurisprudenza CEDU in
materia di “Agente Provocatore” e sui rischi implicati dalla causa di non
punibilità ex art. 323 ter c.p. prevista dal D.D.L. contenente misure per il
contrasto dei reati contro la P.A., I, 302.



pubblica amministrazione - Omissione o ritardo del versamento
per un lasso di tempo ragionevolmente apprezzabile - Interver-
sione del possesso - Configurabilità del reato - Fattispecie, II, 385. 

(vedi sub C.p.p. art. 253)

INDEBITA PERCEZIONE DI EROGAZIONI A DANNO DELLO STATO
art. 316 ter

§ 1. Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato - Omis-
sione di informazioni dovute - Omessa comunicazione del decesso
del cointestatario del conto sul quale vengono accreditati i ratei
di pensione - Configurabilità del reato - Condizioni - Inclusione
del cointestatario del conto corrente nelle categorie di soggetti ti-
tolari dell’obbligo di comunicazione del decesso ex art. 72, D.P.R.
n. 396 del 2000, II, 545, 124.

CORRUZIONE PER UN ATTO CONTRARIO AI DOVERI D’UFFICIO
art. 319

§ 1. Corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio - Differenze
con il reato di traffico di influenze illecite, II, 392.

INDUZIONE INDEBITA A DARE O PROMETTERE UTILITÀ
art. 319 quater

(vedi sub C.p. art. 56)

CONFISCA
art. 322 ter

(vedi sub C.p.p. art. 321)

RIVELAZIONE ED UTILIZZAZIONE DI SEGRETI DI UFFICIO
art. 326

§ 1. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio - Informazioni
estratte dal Sistema d’Indagine (SDI) - Discrimen con il reato di
cui all’art. 12, l. n. 121 del 1981 - Individuazione, II, 485, 117.

RIFIUTO DI ATTI D’UFFICIO. OMISSIONE
art. 328

§ 1. Omissione di atti di ufficio - Presupposti - Richiesta scritta -
Requisiti - Tenore letterale e contenuto assimilabili ad una diffida
ad adempiere, II, 546, 127.

CAPO II - DEI DELITTI DEI PRIVATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINI-
STRAZIONE

INTERRUZIONE DI UN UFFICIO O SERVIZIO PUBBLICO O DI UN SERVIZIO
DI PUBBLICA NECESSITÀ

art. 340
§ 1. Interruzione di un ufficio o servizio pubblico o di un servizio
di pubblica necessità - Omesso recapito della corrispondenza da
parte dell’addetto alla distribuzione della posta - Configurabilità
del reato - Condizioni, II, 545, 125.

OLTRAGGIO A PUBBLICO UFFICIALE
art. 341 bis

§ 1. Oltraggio a pubblico ufficiale – Presupposto - Luogo aperto
al pubblico – Area antistante un condominio recintata ma priva di
cancello – Configurabilità, II, 116, 28. 

TRAFFICO DI INFLUENZE ILLECITE
art. 346 bis

(vedi sub C.p. art. 319)

ABUSIVO ESERCIZIO DI UNA PROFESSIONE
art. 348

§ 1. Abusivo esercizio di una professione - Professione sanitaria
- Soggetto specializzato attraverso l’accesso a stage o master -
Non iscritto nell’albo professionale - Configura reato, II, 65.

TURBATA LIBERTÀ DEGLI INCANTI
art. 353

§ 1. Turbata libertà degli incanti - Sussiste anche in assenza di for-
malità - Indispensabile scelta contraente, II, 298.

NOZIONE DELLA PERSONA INCARICATA DI UN PUBBLICO SERVIZIO
art. 358

§ 1. Incaricato di un pubblico servizio - Amministratore e legale
rappresentante di società privata che proceda alla riscossione della
tassa di soggiorno - Sussistenza della qualifica - Mancanza di un
incarico ad hoc da parte del Comune - Irrilevanza, II, 385. 

TITOLO III 
DEI DELITTI CONTRO

L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA
CAPO I - DEI DELITTI CONTRO L’ATTIVITÀ GIUDIZIARIA

SIMULAZIONE DI REATO
art. 367

(vedi sub C.p. art. 368)

CALUNNIA
art. 368

§ 1. Calunnia - Denunce plurime - Ampliamento originaria accusa
- Più reati di calunnia - Reiterazione accusa - Post factum non pu-
nibile, II, 374, 74.
§ 2. Calunnia - Dichiarazioni rese dall’imputato nel corso del pro-
cedimento a suo carico nell’esercizio del diritto di difesa - Con-
tenuto - Incolpazione specifica, circostanziata e determinata di un
fatto concreto diretta al proprio accusatore, di cui conosce l’inno-
cenza - Configurabilità del reato, II, 481, 106.
§ 3 Calunnia - Elemento oggettivo - Falsa incolpazione che con-
tenga in sé gli elementi necessari e sufficienti per l’esercizio del-
l’azione penale nei confronti di una persona univocamente e
agevolmente individuabile che si sa essere innocente - Instaurazione
di un procedimento penale - Necessità - Esclusione, II, 481, 107.
§ 4. Calunnia - Falsa denuncia di smarrimento di un assegno - De-
nuncia successiva alla consegna del titolo - Configurabilità della
calunnia c.d. formale o diretta - Denuncia precedente alla consegna
del titolo - Configurabilità della calunnia c.d. reale o indiretta - Con-
dizioni - Sussistenza di un collegamento stretto e funzionale tra la
falsa denuncia e la successiva negoziazione - Mancanza - Configu-
rabilità del diverso delitto di simulazione di reato, II, 481, 108.
§ 5. Calunnia - Reato attribuito all’innocente estinto per prescri-
zione al momento della denuncia - Configurabilità del reato - Ra-
gioni, II, 482, 109.

FALSA TESTIMONIANZA
art. 372

(vedi sub C.p.p. art. 408)

FALSA PERIZIA O INTERPRETAZIONE
art. 373

(vedi sub C.p.p. art. 410)

FAVOREGGIAMENTO REALE
art. 379
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§ 1. Favoreggiamento reale - Rapporti con il delitto di riciclaggio
- Clausola di riserva - Fattispecie sussidiaria, II, 421, 96.

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO L’AUTORITÀ DELLE DECISIONI GIUDI-
ZIARIE

MANCATA ESECUZIONE DOLOSA DI UN PROVVEDIMENTO DEL GIUDICE
art. 388

§ 1. Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del giudice
- Atti oggettivamente finalizzati alla sottrazione degli adempi-
menti indicati nel provvedimento - Insufficienza - Fattispecie, II,
313, 69. 
§ 2. Mancata esecuzione dolosa di un provvedimento del giudice
- Querela - Termini - Decorrenza - Data conoscenza inottempe-
ranza da parte del creditore, II, 314, 70. 

(vedi sub C.p.p. art. 410)

CAPO III - DELLA TUTELA ARBITRARIA DELLE PRIVATE RAGIONI

ESERCIZIO ARBITRARIO DELLE PROPRIE RAGIONI CON VIOLENZAALLE
PERSONE

art. 393
§ 1. Esercizio arbitrario delle proprie ragioni - Condotta - Impos-
sessamento arbitrario delle chiavi di una autovettura al fine di
esercitare il diritto al pagamento del prezzo del carburante fornito
- Sussistenza - Esclusione - Ragioni - Configurabilità del diverso
delitto di violenza privata, II, 653, 146.
§ 2. Esercizio arbitrario delle proprie ragioni con violenza alle per-
sone - Condotta del creditore che costringa, con minaccia, il debi-
tore a vendere l’immobile di propria abitazione per soddisfare il
proprio credito - Configurabilità del reato - Esclusione - Ragioni -
Configurabilità della diversa fattispecie di estorsione, II, 484, 113.

(vedi sub C.p.p. art. 629)

TITOLO V
DEI DELITTI CONTRO
L’ORDINE PUBBLICO

ASSOCIAZIONI DI TIPO MAFIOSO ANCHE STRANIERE17 - 18
art. 416 bis

§ 1. Associazione per delinquere di tipo mafioso - Concorso
esterno - Natura giurisprudenziale del concorso esterno - Principi
della Corte europea dei diritti dell’uomo nella sent. Contrada con-
tro Italia - Portata generale dei principi - Esclusione, II, 418, 88. 

(vedi sub C.p.p. artt. 192, 272, 309; D.L. 13 maggio 1991, n. 152,
conv. con mod. con la l. 12 luglio 1991, n. 203, art. 7; D. Lgs. 6
settembre 2011, n. 159, art. 4)

TITOLO VI 
DEI DELITTI CONTRO

L’INCOLUMITÀ PUBBLICA
CAPO I - DEI DELITTI DI COMUNE PERICOLO MEDIANTE VIOLENZA

CROLLO DI COSTRUZIONI O ALTRI DISASTRI DOLOSI
art. 434

§ 1. Crollo colposo di costruzioni - Lavori edilizi affidati in ap-
palto o autorizzati dalla pubblica amministrazione - Scelta del
contraente qualificato e diligentemente selezionato - Responsabi-
lità del committente - Esclusione, II, 310, 62. 

(vedi sub C.p. artt. 113)

RIMOZIONE OD OMISSIONE DOLOSA DI CAUTELE CONTRO INFORTUNI
SUL LAVORO

art. 437
(vedi sub C.p. art. 590)

CAPO II - DEI DELITTI DI COMUNE PERICOLO MEDIANTE FRODE

AVVELENAMENTO DI ACQUE O DI SOSTANZE ALIMENTARI
art. 439

§ 1. Avvelenamento di acque o di sostanze alimentari - Adultera-
zione e contraffazione delle stesse - Condotte diverse - Offensività
maggiore è l’avvelenamento, II, 329. 
§ 2. Avvelenamento di acque o di sostanze alimentari - Condotta
commissiva vincolata - Configurabilità del reato in forma omis-
siva - Esclusione, II, 329. 

(vedi sub C.p.p. art. 521)

ADULTERAZIONE O CONTRAFFAZIONE DI SOSTANZE ALIMENTARI
art. 440

§ 1. Adulterazione o contraffazione di sostanze alimentari - Con-
dotta omissiva - Possibilità attuazione, II, 329.

(vedi sub C.p. art. 439; C.p.p. art. 521)

CAPO III - DEI DELITTI COLPOSI DI COMUNE PERICOLO

DELITTI COLPOSI DI DANNO
art. 449

(vedi sub C.p. artt. 113, 434)

TITOLO VII
DEI DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA
CAPO III - DELLA FALSITÀ IN ATTI

FALSITÀ MATERIALE COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN ATTI
PUBBLICI

art. 476
(vedi sub C.p. art. 482)

FALSITÀ MATERIALE COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN CERTI-
FICATI O AUTORIZZAZIONI AMMINISTRATIVE

art. 477
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§ 1. Falsità in atti - Falsità materiale commessa in certificati o au-
torizzazioni amministrative - Momento consumativo - Forma-
zione dell’atto falso - Uso del documento falsificato - Necessità
ai fini della configurabilità del reato - Esclusione, II, 638, 136.

(vedi sub C.p. art. 479)

FALSITÀ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PUBBLICO UFFICIALE IN ATTI
PUBBLICI

art. 479
§ 1. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pub-
blici – Autorizzazione paesaggistica – Richiesta - Falsità – Atte-
stazione di conformità – Sussistenza del reato, II, 253, 50.
48
§ 2. Falsità in atti - Falsità ideologica in atti pubblici - Errore de-
terminato dall’altrui inganno - Falsa attestazione da parte di con-
cessionario di automobili dell’acquisto di veicoli da soggetti
privati residenti all’estero - Finalità di evasione dell’IVA - Confi-
gurabilità del reato - Ragioni, II, 544, 123. 
§ 3. Falsità in atti - Falsità ideologica commessa dal pubblico uffi-
ciale in atti pubblici - Falsificazione del prospetto delle condizioni
finanziarie di un Comune - Configurabilità del diverso reato di falso
in certificati amministrativi - Esclusione - Ragioni, II, 420, 94.
§ 4. Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pub-
blici – Relazione della psicologa di un istituto scolastico – È tale,
II, 114, 24. 

FALSITÀ MATERIALE COMMESSA DAL PRIVATO
art. 482

§ 1. Falsità materiale commessa dal privato – Falsità materiale in
atto pubblico – Formazione di un atto presentato come riprodu-
zione fotostatica di un documento inesistente – Configurabilità
del reato – Ragioni, II, 173, 34.

(vedi sub C.p. art. 477)

FALSITÀ IDEOLOGICA COMMESSA DAL PRIVATO IN ATTO PUBBLICO
art. 483

§ 1. Falsità ideologica commessa dal privato in atti pubblici - Pre-
supposti - Atto pubblico destinato a provare la verità dei fatti at-
testati - Sussistenza dell’obbligo giuridico del privato di dichiarare
il vero - Necessità - Fattispecie, II, 311, 64. 
§ 2. Falsità in atti - Falsità ideologica commessa dal privato in
atto pubblico - Falsa denuncia di smarrimento di documento di
identità - Configurabilità del reato - Ragioni, II, 653, 147.

FALSITÀ IN SCRITTURA PRIVATA
art. 485

§ 1. Falsità in atti - Falsità commessa su assegno bancario non tra-
sferibile - Configurabilità del reato di falsità in scrittura privata -
Abrogazione dell’art. 485 c.p. per effetto del D. Lgs. n. 7 del 2016
- Rilevanza della condotta quale illecito civile, II, 513.

FALSITÀ IN TESTAMENTO OLOGRAFO, CAMBIALE O TITOLI DI CRE-
DITO19

art. 491
§ 1. Falsità in atti - Falso in titoli di credito - Falsificazione di li-
bretto postale - Sussumibilità nella fattispecie - Esclusione - Ra-
gioni, II, 421, 95.
§ 2. Falsità in testamento olografo – Persona offesa dal reato -
Erede del de cuius - Legittimazione a proporre opposizione alla
richiesta di archiviazione – Sussistenza – Ragioni, II, 48, 8.

CAPO IV - DELLA FALSITÀ PERSONALE

FALSA ATTESTAZIONE O DICHIARAZIONE A UN PUBBLICO UFFICIALE
SULLA IDENTITÀ O SU QUALITÀ PERSONALI PROPRIE O DI ALTRI

art. 495
§ 1. Falsa attestazione o dichiarazione ad un pubblico ufficiale
sulla identità o su qualità personali proprie o di altri - Generalità
ufficiali di identificazione del soggetto extracomunitario - Dichia-
razione rilasciata all’atto della richiesta di asilo politico - Rile-
vanza - Successive declinazioni delle proprie generalità difformi
da tale dichiarazione - Sussistenza del reato, II, 48, 7.

TITOLO VIII
DEI DELITTI CONTRO L’ECONOMIA

PUBBLICA, L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO
CAPO I - DEI DELITTI CONTRO L’ECONOMIA PUBBLICA

PENA ACCESSORIA
art. 512

(vedi sub C.p.p. art. 603)

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO

ILLECITA CONCORRENZA CON MINACCIA O VIOLENZA
art. 513 bis

Illecita concorrenza con minaccia o violenza – Atti – Nozione, II,
253, 51. 

TITOLO IX
DEI DELITTI CONTRO LA MORALITÀ
PUBBLICA E IL BUON COSTUME

CAPO II - DELLE OFFESE AL PUDORE E ALL’ONORE SESSUALE

ATTI OSCENI
art. 527

§ 1. Atti osceni - Atti contrari alla pubblica decenza - Discrimen -
Individuazione - Bene giuridico tutelato - Fattispecie, II, 637, 133.

TITOLO XI
DEI DELITTI CONTRO LA FAMIGLIA 

CAPO IV - DEI DELITTI CONTRO L’ASSISTENZA FAMILIARE

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI ASSISTENZA FAMILIARE
art. 570

§ 1. Violazione degli obblighi di assistenza familiare - Mancata
corresponsione dei mezzi di sussistenza - Rapporto con il reato di
cui all’art. 12 sexies, l. n. 898 del 1970 - Concorso formale etero-
geneo - Effetti - Applicabilità della disciplina della continuazione
- Fattispecie, II, 486, 119.
§ 2. Violazione degli obblighi di assistenza familiare - Separa-
zione personale dei coniugi — Mancato adempimento dell’ob-
bligo al mantenimento - Difficoltà di ordine economico -
Esclusione del reato, II, 327.
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19 LEPERA M., Falso in assegni non trasferibili, II, 504.
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VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI ASSISTENZA FAMILIARE IN CASO DI
SEPARAZIONE O DI SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO20

art. 570 bis

MALTRATTAMENTI CONTRO FAMILIARI E CONVIVENTI
art. 572

§ 1. Maltrattamenti contro familiari e conviventi - Condotta abi-
tuale - Insussistenza solo allorquando risulta notevolmente dilatata
nel tempo, II, 49, 10.
§ 2. Maltrattamenti contro familiari e conviventi - Coniuge sepa-
rato legalmente o di fatto e non convivente - Configurabilità del
reato - Atti persecutori - Inconfigurabilità, II, 376, 80.
§ 3. Maltrattamenti in famiglia - Mobbing - Pratiche persecutorie
ai danni di lavoratore dipendente finalizzate alla sua emargina-
zione - Configurabilità del reato - Condizioni - Rapporto di lavoro
avente natura para-familiare - Nozione, II, 422, 98.

(vedi sub C.p. art. 591)

SOTTRAZIONE E TRATTENIMENTO DI MINORE ALL’ESTERO
art. 574 bis

§ 1. Sottrazione e trattenimento di minore all’Estero - Condotta
realizzata interamente all’estero - Collegamento con la giurisdi-
zione italiana - Evento del reato - Impedimento dell’esercizio della
responsabilità genitoriale, II, 548, 131. 

TITOLO XII
DEI DELITTI CONTRO LA PERSONA

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO LAVITA E L’INCOLUMITÀ INDIVIDUALE

OMICIDIO
art. 575

§ 1. Omicidio - Elemento soggettivo - Dolo - Consapevole accet-
tazione alla stregua delle regole di comune esperienza dell’even-
tualità di cagionare la morte - Omicidio preterintenzionale -
Insussistenza - Fattispecie, II, 314, 72. 

(vedi sub C.p. artt. 56, 61)

ISTIGAZIONE O AIUTO AL SUICIDIO
art. 580

§ 1. Istigazione o aiuto al suicidio - Condotta non seguita da sui-
cidio o tentativo - Irrilevanza, II, 349.
§ 2. Istigazione o aiuto al suicidio – Evento - Morte - Evento le-
sioni - Tentativo - Sussiste, II, 175, 37.

(vedi sub Cost. art. 2)

LESIONE PERSONALE
art. 582

(vedi sub C.p. art. 60; C.p.p. art. 438)

OMICIDIO PRETERINTENZIONALE
art. 584

(vedi sub C.p. art. 575; C.p.p. art. 443)

MORTE O LESIONI COME CONSEGUENZA DI ALTRO DELITTO
art. 586

§ 1. Omicidio preterintenzionale - Volontà agente esclude previ-
sione morte - Evento determinato da fattori esterni, II, 51, 14.

RISSA
art. 588

(vedi sub C.p.p. art. 438)

OMICIDIO COLPOSO
art. 589

(vedi sub C.p. artt. 2, 40, 43, 157, 589 bis; C.p.p. art. 443)

OMICIDIO STRADALE21
art. 589 bis

§ 1. Omicidio colposo - Omicidio colposo commesso con viola-
zione delle norme del Codice della Strada - Violazione degli art.
142 e 143 C.d.S. - Causalità materiale - Causalità della colpa e
comportamento alternativo lecito - Insussistenza, II, 425.

(vedi sub C.p. art. 2)

LESIONI PERSONALI COLPOSE
art. 590

§ 1. Infortuni sul lavoro - Responsabilità del datore di lavoro -
Esonero - Comportamento abnorme del dipendente - Nozione, II,
313, 68. 
§ 2. Lesioni personali colpose - Violazione delle norme per la pre-
venzione degli infortuni sul lavoro - Rimozione od omissione do-
losa di cautele contro infortuni sul lavoro - Rapporto di specialità
- Insussistenza, II, 376, 79.

(vedi sub C.p. art. 43; D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

RESPONSABILITÀ COLPOSA PER MORTE O LESIONI PERSONALI IN AM-
BITO SANITARIO22

art. 590 sexies
§ 1. Responsabilità colposa per morte o lesioni personali in ambito
sanitario – Art. 590 sexies c.p. Introdotto dalla l. N. 24 del 2017 -
Ambito applicativo, II, 129.
§ 2. Responsabilità colposa per morte o lesioni personali in ambito
sanitario - Causa di non punibilità dell’esercente la professione
sanitaria ex art. 590 sexies, comma 2 – Applicabilità - Condizioni
- Condotta connotata da sola imperizia, nel rispetto delle linee
guida o delle buone pratiche clinico-assistenziali – Necessità –
Grado della colpa – Irrilevanza, II, 1.

(vedi sub C.p. art. 157)

ABBANDONO DI PERSONE MINORI O INCAPACI
art. 591

§ 1. Abbandono di persone minori o incapaci - Reiterata e grave
carenza di cure ed assistenza nei confronti di anziani non autosuf-
ficienti - Configurabilità del reato - Condizioni - Accertamento
della sussistenza di uno stato di pericolo, anche potenziale, per la
vita o l’incolumità del soggetto passivo - Fattispecie, II, 480, 105.

(vedi sub Cod. nav. art. 1097) 

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO L’ONORE
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20 DI TULLIO D’ELISIIS A. - GIANNELLI D., Il “nuovo” art. 570 bis
c.p.: tra criticità applicative e finalità preventive, II, 498.

21 VALBONESI C., Causalità della colpa negli incidenti stradali: verso
un recupero dell’ortodossia del rimprovero colposo, II, 433.
22 RICCIO G., La rivendicata autonomia della giurisprudenza in tema di
responsabilità medica, II, 700.



DIFFAMAZIONE
art. 595

§ 1. Diffamazione - Cause di giustificazione - Esercizio di un di-
ritto - Diritto di cronaca o di critica - Autore di scritto anonimo -
Invocabilità delle esimenti - Esclusione, II. 364. 
§ 2. Diffamazione - Giornale periodico online - Articolo diffama-
torio - Autore celato da pseudonimo - Direttore del periodico -
Responsabilità a titolo di concorso nel reato, II, 364.

(vedi sub C.p. art. 57)

CAPO III - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTÀ INDIVIDUALE

SEZIONE I - DEI DELITTI CONTRO LA PERSONALITÀ INDIVIDUALE

PROSTITUZIONE MINORILE
art. 600 bis

(vedi sub C.p. art. 609 quater)

PORNOGRAFIA MINORILE23
art. 600 ter

§ 1. Pornografia minorile - Produzione di materiale pedoporno-
grafico - Pericolo di diffusione del materiale - Necessità ai fini
della integrazione del reato - Esclusione, II, 581

SEZIONE III - DEI DELITTI CONTRO LA LIBERTÀ MORALE

VIOLENZA SESSUALE24
art. 609 bis

§ 1. Violenza sessuale - Modalità della condotta - Abuso di auto-
rità - Nozione, III, 227.

(vedi sub C.p. art. 43; C.p.p. art. 192) 

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI
art. 609 ter

(vedi sub C.p. art. 43) 

ATTI SESSUALI CON MINORENNE
art. 609 quater

§ 1. Atti sessuali con minorenne - Bene giuridico tutelato - Inte-
grità psicofisica del minore nello sviluppo della propria sessualità,
II, 419, 89.
§ 2. Atti sessuali con minorenne - Promessa o dazione di denaro
o altra utilità in cambio di rapporti sessuali solo con il soggetto
agente - Persona offesa minore degli anni quattordici - Configu-
rabilità del reato - Reato di prostituzione minorile - Esclusione,
II, 544, 121.

VIOLENZA PRIVATA
art. 610

§ 1. Violenza privata – Atti intimidatori e violenti - Non integrano
il reato se non seguiti da facere del soggetto passivo - Punibilità
per lesioni o minacce, II, 178, 45.
§ 2. Violenza privata – Attività di osservazione psicologica con-

dotta su un minore in orario scolastico nonostante il dissenso dei
genitori – Configurabilità del reato, II, 256, 58. 
§ 3. Violenza privata - Condotta - Violenza diretta a cagionare le-
sioni personali - Configurabilità del reato - Esclusione - Ragioni,
II, 424, 104.

(vedi sub C.p. artt. 131 bis, 393)

MINACCIA25

art. 612
(vedi sub C.p. art. 131 bis)

ATTI PERSECUTORI
art. 612 bis

§ 1. Atti persecutori – Procedibilità di ufficio – Connessione con
delitto procedibile ex officio, II, 172, 31. 
§ 2. Atti persecutori – Reato abituale – Termine di prescrizione –
Dies a quo - Compimento dell’ultimo atto antigiuridico – Ragioni,
II, 112, 16.

(vedi sub C.p. artt. 60, 572)

TORTURA26
art. 613 bis

ISTIGAZIONE DEL PUBBLICO UFFICIALE A COMMETTERE TORTURA27
art. 613 ter

SEZIONE IV - DEI DELITTI CONTRO LA INVIOLABILITÀ DEL DOMICI-
LIO

VIOLAZIONE DI DOMICILIO
art. 614

(vedi sub C.p. artt. 54, 628)

INTERFERENZE ILLECITE NELLA VITA PRIVATA
art. 615 bis

§ 1. Interferenze illecite nella vita privata – Reato di danno – Cap-
tazione di immagini di luoghi protetti - Assenza di immagini o
notizie attinenti alla vita privata - Consumazione del reato – Esclu-
sione – Possibile configurabilità tentativo, II, 174, 36.

ACCESSO ABUSIVO AD UN SISTEMA INFORMATICO O TELEMATICO28
art. 615 ter

§ 1. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico -
Fatto commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un
pubblico servizio, con abuso dei poteri, o con violazione dei do-
veri inerenti alla funzione o al servizio - Accesso o mantenimento
nel sistema per ragioni ontologicamente estranee e comunque di-
verse rispetto a quelle per le quali la facoltà di accesso gli è attri-
buita - Configurabilità del reato, II, 280.

COGNIZIONE, INTERRUZIONE O IMPEDIMENTO ILLECITI DI COMUNICA-
ZIONI O CONVERSAZIONI TELEGRAFICHE O TELEFONICHE

art. 617
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23 DI TULLIO D’ELISIIS A. - GIANNELLI D., Considerazioni sul
reato di cui all’art 600 ter c.p. alla luce dell’ultimo orientamento giuri-
sprudenziale, II, 595
24 DE LIA A., Reato sessuale “culturalmente motivato”: tra condivisibili
limitazioni all’efficacia esimente della “diversità” e pericolose espres-
sioni di principio in ordine alla componente soggettiva della condotta ti-
pica, II, 641.

25 MAZZA F., La procedibilità a querela del delitto di minaccia, II, 549.
26 PUGLIESE V., Il recente reato di tortura: antico obbligo costituzionale
e internazionale, I, 57.
27 PUGLIESE V., Il recente reato di tortura: antico obbligo costituzionale
e internazionale, I, 57.
28 SEBASTIANI G., Revival della tesi soggettivistica in tema di accesso
abusivo a un sistema informatico: un orientamento davvero in linea con
i principi costituzionali?, II, 281.
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§ 1. Cognizione, interruzione o impedimento illeciti di comuni-
cazioni o conversazioni telefoniche - Rivelazione mediante mezzi
di informazione al pubblico del contenuto di comunicazioni o con-
versazioni fraudolentemente intercettate - Condotta - Produzione
in un procedimento civile della registrazione e trascrizione di una
conversazione fraudolentemente captata - Configurabilità del
reato - Esclusione, II, 652, 145.

TITOLO XIII
DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO

CAPO I - DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE VIOLENZA
ALLE COSE O ALLE PERSONE

FURTO
art. 624

§ 1. Furto - Circostanze aggravanti - Circostanza aggravante del-
l’aver commesso il fatto con destrezza - Nozione - Fattispecie, II,
654, 149.
§ 2. Furto – Circostanze aggravanti – Fatto commesso con de-
strezza – Differenza da uso di mezzo fraudolento, II, 115, 25.
§ 3. Furto – Circostanze aggravanti – Fatto commesso su cose esi-
stenti in uffici o stabilimenti pubblici – Impossessamento di as-
segni o carte di credito sottratte dai locali di Poste Italiane S.p.A.
– Configurabilità della circostanza aggravante, II, 115, 26.
§ 4. Furto – Circostanze aggravanti – Impossessamento di acqua
già convogliata nelle condutture dell’ente gestore - Circostanza ag-
gravante di cui all’art. 625, comma 1, n. 7 - Sussiste, II, 115, 27.
§ 5. Furto - Condotta - Impossessamento di gasolio - Condotta
posta in essere sotto il controllo della polizia giudiziaria - Consu-
mazione del reato - Ragioni - Discrimen con il delitto di furto ten-
tato, II, 654, 150.
§ 6. Furto – Furto in esercizio commerciale – Persona offesa dal
reato - Capo reparto e addetto alle vendite – Diritto di querela -
Condizioni, II, 174, 35. 

(vedi sub C.p. artt. 120, 625; d.l. 3 maggio 1991, n. 143, conv,
con mod. con la l. 5 luglio 1991, n. 197, art. 12)

CIRCOSTANZE AGGRAVANTI
art. 625

§ 1. Furto - Circostanza aggravante dell’aver commesso il fatto
usando violenza sulle cose - Nozione - Fattispecie, II, 638, 137.
§ 2. Furto - Circostanza aggravante dell’aver commesso il furto
con destrezza - Nozione - Compatibilità con il delitto tentato - Sus-
sistenza - Fattispecie, II, 653, 148.

(vedi sub C.p. artt. 131 bis, 624)

CIRCOSTANZE ATTENUANTI
art. 625 bis

§ 1. Circostanze attenuanti - Circostanza attenuante ad effetto spe-
ciale di cui all’art. 625 bis c.p. - Assoggettabilità al giudizio di bi-
lanciamento - Applicabilità del regime di esclusione di cui all’art.
8 del d.l. 152 del 1991 - Esclusione - Ragioni, II, 419, 91.

RAPINA
art. 628

§ 1. Rapina - Fatto commesso in edificio o in altro luogo di privata
dimora - Reato complesso - Assorbe delitto violazione di domici-
lio, II, 377, 83.

(vedi sub C.p. art. 56)

ESTORSIONE
art. 629

§ 1. Estorsione - Mancato pagamento debito denaro - Minaccia o
violenza al nucleo familiare del debitore poste in essere da terzi
estranei - Configurabilità del reato - Esercizio arbitrario delle pro-
prie ragioni con violenza sulle persone - Esclusione, II, 375, 78.

(vedi sub C.p. art. 393)

SEQUESTRO DI PERSONA A SCOPO DI ESTORSIONE
art. 630

(vedi sub Cost. art. 3)

TURBATIVA VIOLENTA DEL POSSESSO DI COSE IMMOBILI
art. 634

§ 1. Turbativa violenta del possesso di cose immobili – Condotta
posta in essere dal compossessore di bene immobile – Sussistenza
del reato, II, 177, 44.

DANNEGGIAMENTO
art. 635

(vedi sub C.p. art. 131 bis)

CAPO II - DEI DELITTI CONTRO IL PATRIMONIO MEDIANTE FRODE

TRUFFA29
art. 640

§ 1. Truffa - Truffa contrattuale - Condotta omissiva - Silenzio -
È tale, II, 351.

(vedi sub C.p. art. 314; C.p.p. art. 20)

APPROPRIAZIONE INDEBITA
art. 646

§ 1. Appropriazione indebita - Beni associazione - Impossessa-
mento da parte di associato escluso con delibera invalida inoppu-
gnata - Sussistenza del reato, II, 309, 59.

RICETTAZIONE
art. 648

§ 1. Ricettazione – Condotta di intromissione – Sufficienza, II,
255, 55. 

(vedi sub Cost. art. 3)

RICICLAGGIO
art. 648 bis

§ 1. Riciclaggio – Spostamento in territorio estero extracomuni-
tario di un veicolo di provenienza furtiva – Compimento di attività
idonee ad ostacolare l’identificazione della provenienza del vei-
colo – Configurabilità del reato, II, 176, 41.

(vedi sub C.p. artt. 379, 648 ter)

AUTORICICLAGGIO
art. 648 ter.1

§ 1. Autoriciclaggio - Clausola di non punibilità delle condotte
per cui il denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla
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29 BALLO G., La cassazione conferma la rilevanza del silenzio per la sus-
sistenza del reato di truffa ex art. 640 c.p., II, 353. 



mera utilizzazione o al godimento personale - Ambito di applica-
zione - Individuazione, II, 577
§ 2. Autoriciclaggio - Confisca - Prodotto, profitto, prezzo del
reato - Autonomia rispetto al reato presupposto - Nozione, II, 321.
§ 3. Autoriciclaggio - Soggetto attivo - Soggetto che ha com-
messo, o concorso a commettere, il delitto non colposo presup-
posto - Condotte concorsuali di terzi estranei - Configurabilità di
concorso nel reato di autoriciclaggio - Esclusione - Condotte ri-
levanti ex art. 648 bis c.p., II, 266.

CONFISCA
art. 648 quater

(vedi sub C.p. art. 648 ter.1)

LIBRO TERZO
DELLE CONTRAVVENZIONI

IN PARTICOLARE

TITOLO I
DELLE CONTRAVVENZIONI DI POLIZIA

CAPO I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA DI SI-
CUREZZA

SEZIONE I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI L’ORDINE PUB-
BLICO E LA TRANQUILLITÀ PUBBLICA

§ 1. - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI L’INOSSERVANZA DEI
PROVVEDIMENTI DI POLIZIA E LE MANIFESTAZIONI SEDIZIOSE E PERI-
COLOSE

DISTURBO DELLE OCCUPAZIONI O DEL RIPOSO DELLE PERSONE
art. 659

§ 1. Disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone - Criteri
distintivi tra le contravvenzioni e l’illecito amministrativo, II, 46, 4.

SEZIONE III - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA PREVEN-
ZIONE DI TALUNE SPECIE DI REATI

§ 4. - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA PREVENZIONE DI
DELITTI CONTRO LA VITA E L’INCOLUMITÀ INDIVIDUALE

DETENZIONE ABUSIVA DI ARMI
art. 697

§ 1. Detenzione abusiva di armi - Detenzione di munizioni per
arma comune da sparo - Presupposto - Idoneità all’impiego delle
munizioni, II, 420, 93.

CAPO II - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA AM-
MINISTRATIVA SOCIALE

SEZIONE I - DELLE CONTRAVVENZIONI CONCERNENTI LA POLIZIA DEI
COSTUMI

ATTI CONTRARI ALLA PUBBLICA DECENZA. TURPILOQUIO.
art. 726

(vedi sub C.p. art. 527)
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LIBRO PRIMO 
SOGGETTI

TITOLO I 
GIUDICE

CAPO I - GIURISDIZIONE

GIURISDIZIONE PENALE
art. 1

§ 1. Giurisdizione - Reato commesso all’estero - Condotta nel ter-
ritorio dello Stato - Viaggio all’estero - Non radica giurisdizione
italiana, III, 35, 6.

CAPO II - COMPETENZA

SEZIONE I - DISPOSIZIONE GENERALE

REGOLE PER LA DETERMINAZIONE DELLA COMPETENZA
art. 4

(vedi sub D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448, art. 3)

SEZIONE III - COMPETENZA PER TERRITORIO

REGOLE GENERALI
art. 8

§ 1. Competenza per territorio - Regole generali - Associazione
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti - È il luogo ove si
manifesta e realizza l’operatività della struttura, III, 304, 70.

SEZIONE IV - COMPETENZA PER CONNESSIONE

CASSI DI CONNESSIONE4
art. 12

§ 1. Competenza - Casi di connessione - Connessione teleologica,
ex art. 12, comma 1, lett. c), C.p.p. - Requisiti - Identità fra gli au-
tori del reato-mezzo e quelli del reato-fine - Necessità - Esclusione
- Necessario accertamento della esistenza di un effettivo legame
finalistico fra reati, III, 212.

(vedi sub C.p. art. 612 bis; C.p.p. art. 16)

COMPETENZA PER TERRITORIO DETERMINATA DALLA CONNESSIONE
art. 16

§ 1. Competenza - Competenza per territorio determinata dalla
connessione - Criteri di cui all’art. 16 c.p.p. applicabili anche alle
fasi anteriori al giudizio - Principio della perpetuatio iurisdictionis
- Operatività - Esclusione - Eccezione di incompetenza - Onere
di provare la pendenza di altro procedimento connesso in capo a
chi propone la eccezione, III, 669.
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3.
Codice di Procedura Penale1-2-3

1 MORSELLI C., Panoplia delle fonti del rito penale, I, 38.
2 GRIFFO M., Riferimenti impropri a categorie non mistificabili, III, 354.
3 GRIFFO M., Riferimenti impropri a categorie non mistificabili, III, 429.

4 COLOMBINI R., Connessione teleologica: necessaria la coincidenza
tra autori del reato-fine e del reato-mezzo?, III, 212.



CAPO IV - PROVVEDIMENTI SULLA GIURISDIZIONE E SULLA COMPE-
TENZA

DIFETTO DI GIURISDIZIONE
art. 20

§ 1. Difetto di giurisdizione - Sentenza che decide sulla giurisdi-
zione - Inoppugnabilità - Casi di ricorribilità, III, 34, 3.
§ 2. Giurisdizione – Difetto di giurisdizione - Giurisdizione del-
l’autorità giudiziaria militare – Presupposti – Individuazione - Fat-
tispecie in tema di reati contro il patrimonio, III, 395, 114.

INCOMPETENZA
art. 21

(vedi sub C.p.p. art. 16)

MISURE CAUTELARI DISPOSTE DAL GIUDICE INCOMPETENTE
art. 27

§ 1. Competenza - Misure cautelari disposte dal giudice incom-
petente - Pluralità di reati - Nuova ordinanza emessa dal giudice
competente - Contestazione elementi nuovi in relazione per alcuni
reati contestati - Interrogatorio di garanzia - Omessa rinnovazione
- Inefficacia limitata al nuovo fatto-reato, III, 393, 109.

(vedi sub C.p.p. art. 273)

CAPO V - CONFLITTI DI GIURISDIZIONE E DI COMPETENZA

CASI DI CONFLITTO
art. 28

(vedi sub C.p.p. art. 20)

PROPOSIZIONE DEL CONFLITTO
art. 30

(vedi sub C.p.p. art. 20)

CAPOVII - INCOMPATIBILITÀ, ASTENSIONE E RICUSAZIONE DELGIUDICE

TERMINI E FORME PER LA DICHIARAZIONE DI RICUSAZIONE
art. 38

§ 1. Ricusazione - Termini e forme per la dichiarazione di ricusa-
zione - Causa di ricusazione sorta durante l’udienza in presenza
del difensore dell’imputato assente - Proposizione della dichiara-
zione di ricusazione prima del termine dell’udienza - Nozione,
III, 474, 138. 

CAPO VIII - RIMESSIONE DEL PROCESSO

CASI DI RIMESSIONE5
art. 45

§ 1. Rimessione del procedimento - Casi di rimessione - Gravi si-
tuazioni locali tali da turbare la libertà valutativa e decisoria del giu-
dice - Rischio di turbamento basato su illazioni, timori e sospetti
non dotati di capacità dimostrativa e causale - Insufficienza, III, 85.

TITOLO II
PUBBLICO MINISTERO6

TITOLO IV
IMPUTATO

DICHIARAZIONI INDIZIANTI7
art. 63

REGOLE GENERALI PER L’INTERROGATORIO
art. 64

(vedi sub C.p.p. art. 289) 

INTERROGATORIO NEL MERITO
art. 65

(vedi sub C.p.p. art. 289) 

ACCERTAMENTI SULLA CAPACITÀ DELL’IMPUTATO
art. 70

§ 1. Imputato – Accertamenti sulla capacità dell’imputato – Inca-
pacità di partecipare scientemente al processo - Sottoposizione
dell’imputato all’istituto dell’amministrazione di sostegno – Pre-
sunzione di incapacità – Esclusione – Differenza dalla mancanza
di imputabilità, III, 8.

TITOLO V
PARTE CIVILE, RESPONSABILE CIVILE

E CIVILMENTE OBBLIGATO
PER LA PENA PECUNIARIA

LEGITTIMAZIONE ALL’AZIONE CIVILE
art. 74

(vedi sub C.p.p. art. 316) 

COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE
art. 76

§ 1. Costituzione di parte civile - Procura speciale rilasciata dal
danneggiato al difensore - Sostituto del difensore - Potere di co-
stituirsi parte civile - Esclusione - Possibilità - Condizioni, III, 129.

FORMALITÀ DELLA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE
art. 78

§ 1. Parte civile - Costituzione di parte civile fuori di udienza me-
diante deposito in cancelleria - Presentazione contestuale di
istanza di sequestro conservativo dei beni dell’imputato - Legitti-
mazione - Esclusione - Ragioni - Necessaria previa notificazione
della dichiarazione di costituzione di parte civile all’imputato, III,
560, 155.

REVOCA DELLA COSTITUZIONE DI PARTE CIVILE
art. 82

§ 1. Parte civile – Conclusioni - Richiamo alla richiesta di con-
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5 DI MARCO A., La Cassazione ribadisce una interpretazione restrittiva
in punto di rimessione del processo a discapito delle garanzie europee,
III, 88.

6 SANTINI S., ANTONELLO GUSTAPANE, Il pubblico ministero tra ob-
bligatorietà ed efficienza, Bononia University Press, 2018, pp. 272, III,
637.
7 GRIFFO M., La Cassazione torna ad occuparsi delle “dichiarazioni in-
dizianti”: gli ambiti incerti di un problema mai davvero risolto, III, 167.
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danna del P.M. - Non menzione alle conclusioni scritte e deposi-
tate - Revoca implicita, III, 164, 43.

PATROCINIO DEI NON ABBIENTI
art. 83

§ 1. Citazione del responsabile civile - Responsabilità civile della
pubblica amministrazione per condotte delittuose dei dipendenti
- Sussistenza - Condizioni - Fattispecie, III, 33, 2.

RICHIESTA DI ESCLUSIONE DEL RESPONSABILE CIVILE
art. 86

(vedi sub C.p.p. art. 70)

TITOLO VII
DIFENSORE

DIFENSORE DI FIDUCIA
art. 96

§ 1. Difensore – Difensore di fiducia – Imputato sottoposto al-
l’istituto dell’amministrazione di sostegno – Nomina del difensore
effettuata dall’amministratore autorizzato dal giudice tutelare –
Violazione del diritto di difesa – Esclusione – Ragioni, III, 8.

DIFENSORE DI UFFICIO
art. 97

§ 1. Difesa e difensori – Difensore di ufficio – Sostituzione – Sus-
sistenza di giustificato motivo – Mancato esercizio da parte del
giudice della facoltà di sostituire il difensore – Effetti - Nullità –
Esclusione, III, 8.

DIFENSORE DELLE ALTRE PARTI PRIVATE
art. 100

(vedi sub C.p.p. art. 321)

SOSTITUTO DEL DIFENSORE
art. 102

(vedi sub C.p.p. art. 76)

LIBRO SECONDO
ATTI

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

MEMORIE E RICHIESTE DELLE PARTI
art. 121

(vedi sub C.p.p. art. 604)

PROCURA SPECIALE PER DETERMINATI ATTI
art. 122

§ 1. Difesa e difensori – Procura speciale per determinati atti –
Procura finalizzata ad azionare pretese civilistiche contro il sog-
getto sottoposto a misure di prevenzione patrimoniali – Requisiti
a pena di inammissibilità - Individuazione, III, 394, 112.

(vedi sub C.p.p. artt. 76, 625 ter)

TITOLO II
ATTI E PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE

FORME DEI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE
art. 125

§ 1. Recidiva - Recidiva facoltativa - Applicazione della recidiva
da parte del giudice - Obbligo di motivazione sul punto - Motiva-
zione implicita - Possibilità - Fattispecie in tema di omessa moti-
vazione sul punto della recidiva facoltativa nonostante specifica
deduzione nei motivi di appello, III, 473, 135.

(vedi sub C.p.p. art. 438)

PROCEDIMENTO IN CAMERA DI CONSIGLIO
art. 127

(vedi sub D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 71)

DEPOSITO DEI PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE
art. 128

§ 1. Atti – Deposito dei provvedimenti del giudice – Data del
provvedimento – Individuazione - Provvedimento assunto fuori
udienza –Mancata attestazione di cancelleria al momento del de-
posito – Individuazione attraverso altre formalità fidafacienti con-
tenute in atti connessi – Possibilità, III, 391, 104.

OBBLIGO DELLA IMMEDIATA DECLARATORIA DI DETERMINATE CAUSE
DI NON PUNIBILITÀ

art. 129
(vedi sub C.p.p. artt. 444, 469, 629)

CORREZIONE DI ERRORI MATERIALI
art. 130

§ 1. Correzione di errori materiali - Decreto che dispone il giudi-
zio - Erronea indicazione della data di commissione del reato -
Ordinanza del Tribunale di correzione dell’errore - Abnormità -
Esclusione - Condizioni, III, 592, 160.

(vedi sub C.p.p. art. 593)

ACCOMPAGNAMENTO COATTIVO DI ALTRE PERSONE
art. 133

(vedi sub Cost. art. 117)

TITOLO V
NOTIFICAZIONI

ORGANI E FORME DELLE NOTIFICAZIONI
art. 148

§ 1. Notificazioni - Notificazioni della parte privata - Uso della
posta elettronica certificata per la trasmissione degli atti alle altre
parti o per i depositi presso gli uffici - Legittimità - Esclusione -
Ragioni, III, 560, 153.

(vedi subD. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, art. 54; D. Lgs. 28 agosto
2000, n. 274, art. 27)

FORME PARTICOLARI DI NOTIFICAZIONE DISPOSTE DAL GIUDICE
art. 150

§ 1. Notificazioni - Forme particolari di notificazione disposte dal
giudice - Notificazione al difensore a mezzo p.e.c. - Nullità - Con-
dizioni, III, 36, 8.
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(vedi sub C.p.p. art. 148)

NOTIFICAZIONI RICHIESTE DAL PUBBLICO MINISTERO
art. 151

(vedi sub C.p.p. art. 148)

NOTIFICAZIONI ALL’IMPUTATO DETENUTO
art. 156

(vedi sub C.p.p. art. 161)

DOMICILIO DICHIARATO, ELETTO O DETERMINATO PER LE NOTIFICA-
ZIONI

art. 161
§ 1. Domicilio dichiarato, eletto o determinato per le notificazioni
- Espulsione dell’imputato - Validità del domicilio dichiarato o
eletto, III, 350, 89.
§ 2. Notificazioni – Domicilio dichiarato, eletto o determinato per
le notificazioni – Istanza di ammissione al patrocinio a spese dello
Stato - Elezione di domicilio contenuta nell’istanza – Operatività nel
procedimento principale per cui il beneficio è richiesto – Sussistenza
– Espressa volontà dell’imputato di limitare gli effetti al solo proce-
dimento incidentale - Rilevanza – Esclusione, III, 246, 63.
§ 3. Notificazioni – Elezione di domicilio presso il difensore di
ufficio – Processo in assenza - Notificazione effettuata presso il
domiciliatario – Validità, III, 164, 42.
§ 4. Notificazioni - Estratto contumaciale - Domicilio dichiarato,
eletto o determinato - Notifica al difensore - Possibilità - Condi-
zioni, III, 36, 7.
§ 5. Notificazioni - Notificazioni all’imputato - Sopravvenuto
stato di detenzione noto al giudice procedente - Notificazione ef-
fettuata presso il domicilio dichiarato o eletto - Nullità, III, 290.

COMUNICAZIONE DEL DOMICILIO DICHIARATO O DEL DOMICILIO
ELETTO

art. 162
(vedi sub C.p.p. art. 161)

DURATA DEL DOMICILIO DICHIARATO O ELETTO
art. 164

(vedi sub C.p.p. art. 161)

NULLITÀ DELLE NOTIFICAZIONI
art. 171

(vedi subC.p.p. artt. 148, 150; D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, art. 54)

TITOLO VI
TERMINI

RESTITUZIONE NEL TERMINE
art. 175

(vedi sub C.p.p. art. 670)

TITOLO VII
NULLITÀ

TASSATIVITÀ
art. 177

(vedi sub C.p.p. artt. 351; D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, art. 54)

NULLITÀ DI ORDINE GENERALE
art. 178

(vedi sub C.p.p. artt. 316, 415 bis, 459, 601, 604; D. Lgs. 28 luglio
1989, n. 271, art. 146 bis) 

NULLITÀ ASSOLUTE
art. 179

(vedi sub C.p.p. artt. 20, 97, 161, 525; D.P.R. 9 ottobre 1990, n.
309, art. 87)

REGIME DELLE ALTRE NULLITÀ DI ORDINE GENERALE
art. 180

(vedi sub C.p.p. artt. 97, 415 bis; D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271,
art. 146 bis)

NULLITÀ RELATIVE
art. 181

(vedi sub C.p.p. art. 97)

DEDUCIBILITÀ DELLE NULLITÀ
art. 182

(vedi sub C.p.p. art. 415 bis, 601; D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271,
art. 146 bis)

SANATORIA DELLE NULLITÀ DELLE CITAZIONI, DEGLI AVVISI E DELLE
NOTIFICAZIONI

art. 184
(vedi sub C.p.p. art. 601)

EFFETTI DELLA DICHIARAZIONE DI NULLITÀ
art. 185

(vedi sub C.p.p. art. 161; D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 87)

LIBRO TERZO 
PROVE 

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

PROVE NON DISCIPLINATE DALLA LEGGE
art. 189

(vedi sub C.p.p. art. 234)

PROVE ILLEGITTIMAMENTE ACQUISITE
art. 191

§ 1. Prove - Prove illegittimamente acquisite - Prove assunte dopo
l’emissione del decreto di archiviazione - Mancanza di autorizza-
zione alla riapertura delle indagini - Inutilizzabilità anche nel giu-
dizio abbreviato, III, 596, 169.

(vedi sub C.p.p. artt. 234, 603)

VALUTAZIONE DELLA PROVA
art. 192

§ 1. Prova - Valutazione della prova - Chiamata in correità - Re-
quisiti affinchè possa valere come piena prova a carico del chia-
mato in correità - Individuazione - Fattispecie in tema di
associazione per delinquere di tipo mafioso, III, 656.
§ 2. Prove - Valutazione della prova - Chiamata di correo - Valu-
tazione frazionata delle dichiarazioni accusatorie relative ad una
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parte del racconto - Possibilità - Condizioni, III, 39, 13. 
§ 3. Prove - Valutazione della prova - Dichiarazioni rese da per-
sona offesa dal reato costituita parte civile - Inattendibilità di parte
del narrato in relazione ad alcuni fatti - Valutazione frazionata
delle dichiarazioni - Possibilità - Condizioni, III, 561, 157. 
§ 4. Prove - Valutazione della prova - Prova logica o critica - Va-
lore equivalente alla prova diretta o storica, III, 39, 14.
§ 5. Prove - Valutazione della prova - Reati sessuali - Dichiarazioni
della persona offesa - Idoneità ad essere poste da sole a fondamento
della condanna - Condizioni - Verifica penetrante e rigorosa della
credibilità soggettiva del dichiarante e della attendibilità intrinseca
delle dichiarazioni - Operatività delle regole probatorie di cui al-
l’art. 192, comma 3, C.p.p. - Esclusione, III, 227.

(vedi sub C.p. art. 110; C.p.p. art. 309)

LIMITI DI PROVA STABILITI DALLE LEGGI CIVILI
art. 193

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

TITOLO II
MEZZI DI PROVA

CAPO I - TESTIMONIANZA

OGGETTO E LIMITI DELLA TESTIMONIANZA
art. 194

(vedi sub C.p.p. artt. 192, 234)

CAPO II - ESAME DELLE PARTI

ESAME DI PERSONA IMPUTATA IN UN PROCEDIMENTO CONNESSO
art. 210

(vedi sub C.p.p. art. 361)

CAPO VI - PERIZIA

OGGETTO DELLA PERIZIA
art. 220

§ 1. Prove - Mezzi di prova - Perizia - Astensione e ricusazione
del perito - Presentazione della dichiarazione di ricusazione - Ter-
mine - Momento antecedente al deposito della relazione peritale,
III, 165, 44.

(vedi sub C.p.p. art. 272)

ASTENSIONE E RICUSAZIONE DEL PERITO
art. 223

(vedi sub C.p.p. art. 220)

CAPO VII - DOCUMENTI

PROVA DOCUMENTALE
art. 234

§ 1. Prova documentale - Registrazione di conversazioni svoltesi
su Whatsapp - Utilizzabilità - Condizioni, III, 38, 11. 
§ 2. Prova documentale - Testimonianza sul contenuto di un do-
cumento - Testimonianza degli operatori di p.g. sui fatti oggetto
di videoriprese non acquisite agli atti del giudizio di merito - Inu-

tilizzabilità - Esclusione, III, 38, 12. 
§ 3. Prove - Prova documentale - Registrazione di conversazioni da
parte della persona offesa - È tale - Criteri di valutazione, III, 18.
§ 4. Prove - Prova documentale - Videoripresa effettuata prima
dell’instaurazione del procedimento penale - Telecamera installata
in luogo aperto al pubblico - Nozione - Effetti - Utilizzabilità delle
videoriprese - Applicabilità dell’art. 189 c.p.p. - Esclusione - Con-
seguenze - Mancata acquisizione dei video - Testimonianza degli
agenti di p.g. sul contenuto rappresentativo degli stessi - Utiliz-
zabilità, III, 385.

VERBALI DI PROVE DI ALTRI PROCEDIMENTI
art. 238

(vedi sub C.p.p. art. 291)

TITOLO III
MEZZI DI RICERCA DELLA PROVA

CAPO III - SEQUESTRI

OGGETTO E FORMALITÀ DEL SEQUESTRO8
art. 253

§ 1. Misure cautelari reali - Sequestro probatorio - Riesame -
Provvedimento del giudice del riesame avente ad oggetto fatti di
peculato - Motivazione - Valutazione della altruità della cosa -
Necessità, III, 594, 165.
§ 2. Prove - Mezzi di ricerca della prova - Sequestro probatorio -
Oggetto – Cose costituenti corpo del reato – Decreto di sequestro
– Motivazione – Contenuto – Questione rimessa alle Sezioni
unite, III, 193.

(vedi sub C.p.p. artt. 324, 355)

SEQUESTRO DI CORRISPONDENZA
art. 254

(vedi sub C.p.p. art. 253)

RIESAME DEL DECRETO DI SEQUESTRO
art. 257

(vedi sub C.p.p. art. 253)

PROCEDIMENTO PER LA RESTITUZIONE DELLE COSE SEQUESTRATE
art. 263

§ 1. Procedimento per la restituzione di cose sequestrate - Con-
troversia sulla proprietà delle cose sequestrate - Rimessione della
controversia innanzi al giudice civile - Provvedimento di rimes-
sione - Natura non decisoria - Impugnabilità - Esclusione, III, 577

(vedi sub C.p.p. art. 355)

CAPO IV - INTERCETTAZIONI DI CONVERSAZIONI O COMUNICAZIONI

LIMITI DI AMMISSIBILITÀ
art. 266

§ 1. Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni - Limiti di
ammissibilità - Reato di sottrazione all’accertamento o al paga-
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8 MORSELLI C., La motivazione brachilogica (autosufficiente), del de-
creto di sequestro probatorio (agnostico), diventa motivo di scrutinio ri-
messo alle Sezioni Unite. Pericolo di deregulation, III, 202.



mento dell’accisa sugli oli minerali - Ammissibilità - Ragioni,
III, 163, 39.
§ 2. Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni - Verbale di
esecuzione delle operazioni - Ascolto, traduzione e trascrizione
di conversazioni in lingua straniera - Omessa indicazione delle
generalità dell’interprete - Inutilizzabilità delle operazioni - Esclu-
sione, III, 694, 180.

(vedi sub C.p.p. art. 271)

PRESUPPOSTI E FORME DEL PROVVEDIMENTO
art. 267

(vedi sub C.p.p. art. 348)

ESECUZIONE DELLE OPERAZIONI
art. 268

(vedi sub C.p.p. artt. 266, 348)

DIVIETI DI UTILIZZAZIONE
art. 271

§ 1. Intercettazioni di conversazioni o comunicazioni – Divieti di
utilizzazione – Intercettazioni dichiarate inutilizzabili - Utilizza-
bilità in favore dell’accusato – Esclusione, III, 396, 117.

(vedi sub C.p.p. artt. 266)

LIBRO QUARTO 
MISURE CAUTELARI

TITOLO I
MISURE CAUTELARI PERSONALI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

LIMITAZIONI ALLE LIBERTÀ DELLA PERSONA
art. 272

§ 1. Misure cautelari personali – Appello – Applicazione di misura
coercitiva in appello in riforma della decisione del G.I.P. – Obbligo
di procedere ad interrogatorio di garanzia – Esclusione, III, 245, 59.
§ 2. Misure cautelari personali - Presupposti - Esigenze cautelari
- Reato di cui all’art 74, D.P.R. 309/1990 - Condotte risalenti nel
tempo - Attualità delle esigenze cautelari - Valutazione - Desun-
zione da elementi di fatto idonei - Necessità - Valutazione della
stabilità del sodalizio, come previsto per il reato di cui all’art. 416
bis c.p. - Esclusione - Ragioni, III, 351, 92.
§ 3. Misure cautelari personali – Revoca o sostituzione delle mi-
sure – Richiesta presentata a causa di malattia grave che rende le
condizioni di salute dell’imputato incompatibili con lo stato di de-
tenzione – Mancato accoglimento della richiesta sulla base degli
atti – Obbligo di disporre accertamenti medici da espletarsi con
le formalità e le garanzie della perizia – Sussistenza, III, 245, 61.

(vedi sub C.p.p. art. 291)

CONDIZIONI GENERALI DI APPLICABILITÀ DELLE MISURE
art. 273

§ 1. Misure cautelari – Misure cautelari personali – Misura emessa
in sede di convalida dell’arresto o del fermo – Giudice incompe-
tente – Decorrenza dei termini di fase - Data di emissione del

provvedimento che dispone la trasmissione degli atti al giudice
competente, III, 163, 40.
§ 2. Misure cautelari personali - Gravi indizi di colpevolezza della
partecipazione ad una associazione con finalità di terrorismo
anche internazionale - Criterio di valutazione - Individuazione -
Fattispecie, III, 593, 163.

(vedi sub C.p.p. art. 310)

ESIGENZE CAUTELARI
art. 274

§ 1. Misure cautelari personali - Arresti domiciliari con sistemi di
controllo a distanza - Obbligo del giudice di verificare la dispo-
nibilità del c.d. braccialetto elettronico - Impossibilità di decisione
subordinata alla esistenza dello stesso, III, 307, 77.

(vedi sub C.p.p. artt. 272, 276, 309)

CRITERI DI SCELTA DELLE MISURE
art. 275

§ 1. Misure cautelari personali – Criteri di scelta delle misure –
Custodia cautelare in carcere – Condizione ostativa all’applica-
zione – Imputato padre di prole non superiore ai sei anni in caso
di madre assolutamente impossibilitata a dare assistenza ai figli –
Madre lavoratrice – Rilevanza – Condizioni, III, 245, 60.
§ 2. Misure cautelari personali - Criteri di scelta delle misure -
Divieto di disporre la custodia cautelare in carcere - Detenuti af-
fetti da malattie particolarmente gravi - Valutazione delle condi-
zioni di salute - Criteri - Fattispecie, III, 351, 91. 

(vedi sub C.p.p. art. 274)

PARTICOLARI MODALITÀ DI CONTROLLO
art. 275 bis

(vedi sub C.p.p. art. 274)

PROVVEDIMENTI IN CASO DI TRASGRESSIONE ALLE PRESCRIZIONI IM-
POSTE

art. 276
§ 1. Misure cautelari - Misure cautelari personali - Arresti domi-
ciliari - Provvedimenti in caso di trasgressione delle prescrizioni
imposte - Revoca della misura e ripristino della custodia cautelare
in carcere - Obbligatorietà - Rivalutazione delle esigenze cautelari
- Esclusione, III, 104, 29.

CAPO II - MISURE COERCITIVE

CONDIZIONI DI APPLICABILITÀ DELLE MISURE COERCITIVE
art. 280

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 6) 

ARRESTI DOMICILIARI
art. 284

(vedi sub C.p.p. artt. 274, 276)

CUSTODIA CAUTELARE IN CARCERE
art. 285

§ 1. Misure cautelari personali - Custodia cautelare in carcere - Ri-
chiesta di sostituzione della misura - Rigetto - Sopravvenuta irrevo-
cabilità della sentenza di condanna a pena detentiva - Appello
avverso il provvedimento di rigetto - Inammissibilità - Ragioni - So-
spensione dell’esecuzione della misura - Irrilevanza, III, 557, 147. 
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(vedi sub C.p.p. artt. 273, 274, 275, 276; D.P.R. 9 ottobre 1990,
n. 309, art. 89)

CAPO III - MISURE INTERDITTIVE

SOSPENSIONE DALL’ESERCIZIO DI UN PUBBLICO UFFICIO O SERVIZIO
art. 289

§ 1. Misure cautelari - Misure cautelari personali - Misure inter-
dittive - Sospensione dall’esercizio di un pubblico ufficio o ser-
vizio - Richiesta di applicazione della misura durante le indagini
preliminari - Obbligo del giudice di procedere con l’interrogatorio
dell’indagato - Mancato deposito preventivo degli atti - Obbligo
di rendere comunque noti all’indagato gli elementi di prova a suo
carico - Ripetizione dell’interrogatorio dopo la applicazione della
misura ex art. 294, comma 1 bis, c.p.p. - Necessità - Esclusione,
III, 471, 132. 

CAPO IV - FORMA ED ESECUZIONE DEI PROVVEDIMENTI

PROCEDIMENTO APPLICATIVO
art. 291

§ 1. Misure cautelari personali - Elementi di prova acquisiti dopo
la scadenza dei termini di durata massima delle indagini prelimi-
nari - Utilizzabilità - Condizioni - Fattispecie, III, 558, 149.
§ 2. Misure cautelari personali - Informative di P.G. depositate
dopo la scadenza dei termini di durata massima delle indagini pre-
liminari - Utilizzabilità - Condizioni - Contenuto meramente ri-
cognitivo di atti acquisiti - Informative aventi autonoma attitudine
probatoria - Inutilizzabilità, III, 558, 150. 

(vedi sub C.p.p. artt. 273, 309)

ORDINANZA DEL GIUDICE
art. 292

(vedi sub C.p.p. art. 294)

ADEMPIMENTI ESECUTIVI
art. 293

§ 1. Misure cautelari personali - Adempimenti esecutivi - Omessa
notifica al difensore dell’avviso di deposito dell’ordinanza caute-
lare prima dell’interrogatorio - Effetti - Nullità dell’interrogatorio
della persona sottoposta a misura cautelare - Esclusione - Nullità
dell’interrogatorio conseguente solo al mancato deposito presso
la cancelleria del giudice che ha emesso il provvedimento degli
atti ad esso relativi, III, 556, 146.

INTERROGATORIO DELLA PERSONA SOTTOPOSTAAMISURA CAUTELARE
PERSONALE

art. 294
§ 1. Misure cautelari personali - Eccezione difensiva relativa ad
invalidità di un atto del procedimento idoneo ad inficiare l’effi-
cacia della ordinanza di custodia cautelare - Necessaria dimostra-
zione, per mezzo di documentazione idonea, del verificarsi del
fatto che si assume contrario alla norma procedurale - Fattispecie,
III, 557, 148. 

(vedi sub C.p.p. artt. 27, 272, 289, 293)

CAPO V - ESTINZIONE DELLE MISURE
REVOCA E SOSTITUZIONE DELLE MISURE

art. 299
§ 1. Misure cautelari - Misure cautelari personali - Revoca o so-

stituzione delle misure - Esclusione di circostanze aggravanti ad
effetto speciale con sentenza definitiva emessa nei confronti di
coimputati giudicati separatamente - Effetti - Automatica ridu-
zione dei termini di durata massima della custodia cautelare nel
procedimento in corso - Esclusione - Libera valutazione da parte
del giudice cautelare - Rideterminazione retroattiva dei termini di
durata massima per le fasi precedenti del procedimento - Esclu-
sione, III, 472, 133. 
§ 2. Misure cautelari - Misure cautelari reali - Revoca o sostitu-
zione delle misure - Mancata tempestiva proposizione della
istanza di riesame del provvedimento applicativo della misura -
Preclusione della istanza di revoca - Esclusione, III, 682.

(vedi sub C.p.p. artt. 272, 285, 321)

ESTINZIONE DELLA CUSTODIA PER OMESSO INTERROGATORIO DELLA
PERSONA IN STATO DI CUSTODIA CAUTELARE

art. 302
(vedi sub C.p.p. art. 27)

TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLA CUSTODIA CAUTELARE
art. 303

(vedi sub C.p.p. artt. 273, 299)

CAPO VI - IMPUGNAZIONI

RIESAME DELLE ORDINANZE CHE DISPONGONO UNA MISURA COERCI-
TIVA

art. 309
§ 1. Misure cautelari personali - Riesame delle ordinanze che di-
spongono una misura coercitiva - Acquisizione di atti prodotti in
altro procedimento concernente il medesimo indagato e lo stesso
titolo di reato di cui all’art. 416 bis c.p. - Appartenenza a diversa
cosca di ‘ndrangheta - Violazione del divieto di bis in idem -
Esclusione - Ragioni, III, 559, 151.
§ 2. Misure cautelari personali - Riesame delle ordinanze che di-
spongono una misura coercitiva - Decisione - Termine per il deposito
della motivazione - Dies a quo - Data di pubblicazione del disposi-
tivo integrata dall’attestazione del deposito dalla cancelleria, II, 630.
§ 3. Misure cautelari personali - Riesame delle ordinanze che di-
spongono una misura coercitiva - Integrazione della motivazione
da parte del Tribunale del Riesame - Possibilità - Limiti - Moti-
vazione insufficiente - Motivazione riguardante la scelta della mi-
sura con indicazione della sussistenza delle esigenze cautelari in
luogo di quelle di eccezionale rilevanza - Possibilità di integra-
zione - Sussistenza, III, 321. 
§ 4. Misure cautelari personali - Riesame delle ordinanze che di-
spongono una misura coercitiva - Mancanza di autonoma valuta-
zione da parte del g.i.p. dei requisiti necessari per l’adozione della
misura - Annullamento dell’ordinanza - Possibilità di rinnova-
zione della misura - Sussistenza - Violazione del principio del ne
bis in idem - Esclusione, III, 352, 93.
§ 5. Misure cautelari personali - Riesame delle ordinanze che di-
spongono una misura coercitiva - Produzione nel corso del pro-
cedimento di riesame delle indagini difensive - Dichiarazioni rese
da persona informata sui fatti - Presunzione di attendibilità -
Esclusione - Valutazione della attendibilità - Necessità - Criteri,
III, 559, 152.

(vedi sub C.p.p. art. 128)

APPELLO
art. 310

§ 1. Misure cautelari personali - Appello - Appello proposto dal
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pubblico ministero - Riforma della decisione emessa dal g.i.p. re-
lativamente alla insussistenza degli indizi di colpevolezza - Ob-
bligo motivazionale del giudice - Dimostrazione della sussistenza
di gravi indizi di colpevolezza - Sufficienza - Applicabilità del prin-
cipio dell’oltre ogni ragionevole dubbio - Esclusione, III, 694, 181.

(vedi sub C.p.p. artt. 272, 285)

RICORSO PER CASSAZIONE
art. 311

§ 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso per cassazione ex art. 311
c.p.p. - Proposizione del ricorso personalmente dall’imputato -
Legittimazione - Esclusione - Modifiche apportate dalla L.
103/2017 agli artt. 571 e 613 c.p.p. - Effetti - Sottoscrizione del
ricorso da parte di difensori iscritti all’albo speciale della Corte
di Cassazione - Necessità, III, 65.

CAPO VIII - RIPARAZIONE PER L’INGIUSTA DETENZIONE

PRESUPPOSTI E MODALITÀ DELLA DECISIONE
art. 314

§ 1. Riparazione per l’ingiusta detenzione - Assegnazione all’in-
teressato di una provvisionale a titolo di alimenti - Possibilità -
Condizioni, III, 166, 46.
§ 2. Riparazione per l’ingiusta detenzione - Condizioni ostative -
Colpa grave dell’imputato - Valutazione - Condotta integrante fat-
tispecie criminosa, per cui è intervenuto il proscioglimento con
formula non di merito, non idonea a costituire titolo custodiale -
Rilevanza, III, 309, 81.
§ 3. Riparazione per l’ingiusta detenzione - Presupposti e modalità
della decisione - Rivalutazione dei fatti emersi nel processo penale
- Possibilità - Limiti - Fattispecie, III, 166, 47.
§ 4. Riparazione per l’ingiusta detenzione - Presupposto ostativo
- Colpa grave dell’imputato - Valutazione - Comportamento si-
lenzioso o mendace in relazione a circostanze ignote agli inqui-
renti - Rilevanza, III, 588.
§ 5. Riparazione per l’ingiusta detenzione - Procedimento - Spe-
dizione della domanda a mezzo del servizio postale - Verifica della
presentazione tempestiva della domanda - Data di spedizione del
plico postale, III, 166, 48.

PROCEDIMENTO PER LA RIPARAZIONE
art. 315

§ 1. Riparazione per l’ingiusta detenzione - Termine per la pre-
sentazione della domanda di riparazione - Decorrenza - Emissione
di ordinanza di restituzione degli atti al p.m. ex art. 521, comma
2 c.p.p. - Rilevanza - Esclusione, III, 309, 82.

(vedi sub C.p.p. art. 314)

TITOLO II
MISURE CAUTELARI REALI

CAPO I - SEQUESTRO CONSERVATIVO

PRESUPPOSTI ED EFFETTI DEL PROVVEDIMENTO
art. 316

§ 1. Misure cautelari reali - Sequestro conservativo - Poteri della
parte civile - Possibilità di proporre riesame o impugnare il diniego
della richiesta di riesame - Esclusione - Possibilità di proporre ri-
corso per cassazione per saltum o ricorso avverso l’ordinanza,

emessa in sede di riesame, di annullamento del sequestro disposto
in prima istanza - Esclusione, III, 218. 
§ 2. Misure cautelari reali - Sequestro conservativo - Riesame -
Diritto del difensore della parte civile di ricevere avviso del-
l’udienza e di parteciparvi - Mancata partecipazione all’udienza -
Legittimazione a proporre ricorso per cassazione contro l’ordi-
nanza di annullamento o revoca del sequestro per nullità ex art.
178, comma 1, lett. c), c.p.p., III, 218. 

(vedi sub C.p.p. art. 78) 

FORMA DEL PROVVEDIMENTO. COMPETENZA
art. 317

(vedi sub C.p.p. art. 78) 

RIESAME DELL’ORDINANZA DI SEQUESTRO CONSERVATIVO
art. 318

(vedi sub C.p.p. art. 316) 

CAPO II - SEQUESTRO PREVENTIVO

OGGETTO DEL SEQUESTRO PREVENTIVO
art. 321

§ 1. Misure cautelari - Misure cautelari reali - Sequestro preven-
tivo - Impugnazioni - Ricorso per cassazione - Ricorso del terzo
interessato - Ricorso proposto dal difensore privo di procura spe-
ciale - Inammissibilità, III, 104, 30.
§ 2. Misure cautelari - Misure cautelari reali - Sequestro preven-
tivo - Sequestro di immobile realizzato in violazione della nor-
mativa antisismica - Pericolo di aggravamento delle conseguenze
del reato - Sussistenza, III, 164, 41.
§ 3. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Reati tributari
commessi dall’amministratore di una società - Sequestro dei beni
dell’amministratore finalizzato alla confisca per equivalente - Pos-
sibilità - Condizioni - Previa valutazione, allo stato degli atti, della
possibilità di eseguire il sequestro diretto del profitto del reato nei
confronti della società, III, 308, 78.
§ 4. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Richiesta di
revoca del sequestro preventivo al pubblico ministero - Rigetto
de plano in luogo della trasmissione al g.i.p. con le proprie valu-
tazioni negative - Abnormità del provvedimento, III, 594, 164.
§ 5. Misure cautelari reali – Sequestro preventivo - Sentenza irrevo-
cabile di condanna - Perdita di efficacia della misura, III, 246, 62.
§ 6. Misure cautelari reali - Sequestro preventivo - Terzo interes-
sato alla restituzione dei beni - Mancato intervento nel giudizio
di riesame o appello - Intervento in sede di legittimità - Esclu-
sione, III, 308, 79.
§ 7. Sequestro preventivo - Sequestro finalizzato alla confisca per
equivalente - Reati tributari- Sequestro del profitto del reato in
misura corrispondente alla imposta evasa - Applicabilità - Condi-
zioni - Illecito commesso dopo l’entrata in vigore della l. n. 244
del 2007 e dalla annualità di imposta corrispondente - Ragioni -
Fattispecie, III, 596, 170.

(vedi sub C.p.p. artt. 299, 324; D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art.
11)

RIESAME DEL DECRETO DI SEQUESTRO PREVENTIVO
art. 322

(vedi sub C.p.p. artt. 299, 321)

APPELLO
art. 322 bis

(vedi sub C.p.p. art. 321)
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PERDITA DI EFFICACIA DEL SEQUESTRO PREVENTIVO
art. 323

(vedi sub C.p.p. art. 321)

CAPO III - IMPUGNAZIONI

PROCEDIMENTO DI RIESAME
art. 324

§ 1. Misure cautelari reali – Riesame – Divieto di revoca del se-
questro nei casi di beni confiscabili ex art. 240, comma 2, c.p. –
Ambito di applicazione - Estensione ai casi di annullamento di
decreto di sequestro probatorio, anche se disposto per ipotesi spe-
ciali di confisca, diverse da quella di cui all’art. 240, comma 2,
c.p. – Rimessione della questione alle Sezioni Unite, III, 641.

(vedi sub C.p.p. artt. 253, 316, 321)

RICORSO PER CASSAZIONE
art. 325

(vedi sub C.p.p. artt. 316, 321)

LIBRO QUINTO
INDAGINI PRELIMINARI
E UDIENZA PRELIMINARE 

TITOLO II 
NOTIZIE DI REATO

REGISTRO DELLE NOTIZIE DI REATO9
art. 335

§ 1. Indagini preliminari - Registro delle notizie di reato - Iscri-
zione della notitia criminis e del nominativo del soggetto cui il
reato è attribuito una volta identificato - Tempestività - Necessità
- Potere discrezionale del P.M. - Esclusione, III, 449. 

(vedi sub C.p.p. art. 407)

TITOLO III
CONDIZIONI DI PROCEDIBILITÀ

QUERELA
art. 336

§ 1. Querela - Tardività - Deducibilità - Prima volta in cassazione
- Esclusione, III, 39, 15.

FORMALITÀ DELLA QUERELA
art. 337

(vedi sub C.p. art. 120)

REMISSIONE DELLA QUERELA
art. 340

(vedi sub C.p. art. 131 bis)

TITOLO IV
ATTIVITÀ A INIZIATIVA

DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA 
ASSICURAZIONE DELLE FONTI DI PROVA

art. 348
§ 1. Assicurazione delle fonti di prova - Attività a iniziativa della
polizia giudiziaria - Registrazione vocale per repertazione del tim-
bro vocale e comparazione fonica - Applicabilità della disciplina
delle intercettazioni - Esclusione, III, 390, 103.

ALTRE SOMMARIE INFORMAZIONI
art. 351

Indagini preliminari - Altre sommarie informazioni - Dichiara-
zioni non firmate per rifiuto - Nullità - Esclusione, III, 395, 116.

CONVALIDA DEL SEQUESTRO E SUO RIESAME
art. 355

§ 1. Attività a iniziativa della polizia giudiziaria - Sequestro pro-
batorio - Convalida del pubblico ministero - Termine di quaran-
totto ore - Decorrenza, III, 99, 18.
§ 2. Attività a iniziativa della polizia giudiziaria - Sequestro pro-
batorio - Convalida tardiva del pubblico ministero - Inefficacia
del sequestro - Strumenti a tutela dell’interessato, III, 100, 19. 

ASSISTENZA DEL DIFENSORE
art. 356

(vedi sub D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 186)

TITOLO V
ATTIVITÀ DEL PUBBLICO MINISTERO

ACCERTAMENTI TECNICI NON RIPETIBILI
art. 360

(vedi sub C.p.p. art. 507)

INDIVIDUAZIONE DI PERSONE E DI COSE
art. 361

§ 1. Individuazione di persone o di cose - Positivo riconoscimento
fotografico di un soggetto - Successive dichiarazioni della persona
informata sui fatti difformi rispetto agli esiti della individuazione
fotografica - Caducazione automatica degli effetti della individua-
zione - Esclusione, III, 470, 129. 

INFORMAZIONE DI GARANZIA
art. 369

(vedi sub D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 64)

RAPPORTI TRA DIVERSI UFFICI DEL PUBBLICO0 MINISTERO
art. 371

(vedi sub C.p. art. 612 bis)

TITOLO VI
ARRESTO IN FLAGRANZA E FERMO

ARRESTO OBBLIGATORIO IN FLAGRANZA
art. 380

(vedi sub C.p.p. art. 383)
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FACOLTÀ DI ARRESTO DA PARTE DEI PRIVATI
art. 383

§ 1. Arresto - Facoltà di arresto da parte dei privati - Nozione -
Esercizio di fatto anche dei poteri coattivi propri della p.g. con
dichiarazione espressa dell’intento di eseguire un arresto ovvero
accompagnamento coattivo presso un ufficio di polizia, III, 239.

DOVERI DELLA POLIZIA GIUDIZIARIA IN CASO DI ARRESTO O DI FERMO
art. 386

§ 1. Arresto - Doveri della polizia giudiziaria in caso di arresto -
Omessa consegna all’arrestato della comunicazione scritta ex art.
386, comma 1, c.p.p. - Invalidità del procedimento di arresto - In-
validità degli atti successivi del procedimento o del processo -
Esclusione, III, 692, 174.

UDIENZA DI CONVALIDA
art. 391

(vedi sub C.p.p. art. 273)

TITOLO VI BIS
INVESTIGAZIONI DIFENSIVE 

COLLOQUIO, RICEZIONE DI DICHIARAZIONI E ASSUNZIONE DI INFOR-
MAZIONI DA PARTE DEL DIFENSORE

art. 391 bis
(vedi sub C.p.p. art. 309)

TITOLO VII
INCIDENTE PROBATORIO 

PROVVEDIMENTI SULLA RICHIESTA DI INCIDENTE PROBATORIO
art. 398

(vedi sub Cost. art. 117)

TITOLO VIII
CHIUSURA DELLE INDAGINI PRELIMINARI
TERMINI DI DURATA MASSIMA DELLE INDAGINI PRELIMINARI

art. 407
§ 1. Indagini preliminari - Termini di durata massima delle inda-
gini preliminari - Dies a quo - Iscrizione del nome del soggetto
cui il reato è attribuito nel registro ex art. 335 c.p.p. - Potere del
g.i.p. di stabilire una diversa decorrenza - Esclusione - Tardiva
iscrizione nel registro - Effetti - Inutilizzabilità degli atti di inda-
gine compiuti - Esclusione - Configurabilità di eventuale respon-
sabilità disciplinare o penale del magistrato, III, 449. 

(vedi sub C.p.p. art. 291)

RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE PER INFONDATEZZA DELLA NOTIZIA DI
REATO

art. 408
§ 1. Archiviazione - Opposizione alla richiesta di archiviazione
presentata da soggetto non legittimato - Ordinanza di formula-
zione dell’imputazione coatta - Nullità - Esclusione, III, 390, 102. 

(vedi sub C.p.p. artt. 409, 411)

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SULLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE10
art. 409

§ 1. Archiviazione - Richiesta di archiviazione per infondatezza
della notizia di reato - Opposizione persone offese - Udienza ca-
merale - P.M. conclude per imputazione coatta - Emissione del-
l’ordine di imputazione coatta da parte del g.i.p. - Legittimità -
Revoca implicita archiviazione - Abnormità - Esclusione, III, 270.

(vedi sub C.p.p. artt. 191, 408, 411, 459)

OPPOSIZIONE ALLA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE
art. 410

§ 1. Archiviazione - Opposizione del privato - Falsa perizia o in-
terpretazione - Inammissibilità, III, 241, 51. 

(vedi sub C.p. 491; C.p.p. artt. 408, 411)

NULLITÀ DEL PROVVEDIMENTO DI ARCHIVIAZIONE
art. 410 bis

§ 1. Indagini preliminari - Nullità del provvedimento di archivia-
zione - Reclamo della persona offesa - Mancato avviso alle parti
dell’udienza - Emissione di ordinanza ex art. 410 bis c.p.p. - Ri-
corso per cassazione avverso l’ordinanza - Inammissibilità - Ra-
gioni - Possibilità di presentazione di istanza di revoca della
decisione al tribunale, III, 580

ALTRI CASI DI ARCHIVIAZIONE
art. 411

§ 1. Archiviazione - Altri casi di archiviazione – Archiviazione
per particolare tenuità del fatto – Provvedimento senza contrad-
ditorio – Nullità – Fattispecie, III, 240, 50. 
§ 2. Archiviazione - Particolare tenuità del fatto – Opposizione
della persona offesa – Omessa indicazione di investigazioni sup-
pletive e degli elementi di prova - Irrilevanza, III, 157.

(vedi sub C.p.p. art. 459)

RIAPERTURA DELLE INDAGINI
art. 414

(vedi sub C.p.p. art. 191)

REATO COMMESSO DA PERSONE IGNOTE
art. 415

(vedi sub C.p.p. art. 407)

AVVISO ALL’INDAGATO DELLA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI PRELI-
MINARI

art. 415 bis
§ 1. Indagini preliminari - Avviso all’indagato della conclusione
delle indagini - Compimento di atti di indagine dopo la notifica
dell’avviso - Declaratoria di nullità del decreto di citazione a giu-
dizio con contestuale rimessione degli atti al p.m. - Atto abnorme
- Insussistenza, III, 162, 38.
§ 2. Indagini preliminari - Avviso all’indagato della conclusione
delle indagini - Omessa notifica al difensore di fiducia - Nullità a
regime intermedio del decreto di citazione a giudizio, III, 350, 90.

(vedi sub D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, art. 54)
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tere iussivo del G.i.p. (“indiziato” di abnormità), III, 272. 
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TITOLO IX 
UDIENZA PRELIMINARE

FISSAZIONE DELL’UDIENZA
art. 418

(vedi sub C.p.p. art. 415 bis)

ATTI INTRODUTTIVI
art. 419

(vedi sub C.p.p. art. 425)

ASSENZA DELL’IMPUTATO
art. 420 bis

§ 1. Assenza dell’imputato - Imputato detenuto rinunciante a pre-
senziare all’udienza - Contumacia - Esclusione - Ragioni - Fatti-
specie nella quale era applicabile il previgente istituto della
contumacia, III, 555, 142. 

(vedi sub C.p.p. artt. 38, 601)

IMPEDIMENTO A COMPARIRE DELL’IMPUTATO O DEL DIFENSORE
art. 420 ter

§ 1. Impedimento a comparire dell’imputato - Imputato straniero
- Espulsione dal territorio dello Stato - Assoluta impossibilità di
comparire - Esclusione - Ragioni - Facoltà di rientrare tempora-
neamente in Italia per l’esercizio del diritto di difesa, III, 469, 128. 

(vedi sub C.p.p. art. 161)

SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE
art. 425

§ 1. Udienza preliminare - Sentenza di non luogo a procedere -
Impugnazione della persona offesa - Art. 428 c.p.p. come novel-
lato dalla l. n. 103/2017 - Presentazione di ricorso per cassazione
- Inammissibilità - Possibilità di proporre appello - Limiti - Casi
di nullità ex art. 419, comma 7, c.p.p., III, 354, 98. 

IMPUGNAZIONE DELLA SENTENZA DI NON LUOGO A PROCEDERE
art. 428

(vedi sub C.p.p. art. 425)

DECRETO CHE DISPONE IL GIUDIZIO
art. 429

(vedi sub C.p.p. art. 130)

LIBRO SESTO
PROCEDIMENTI SPECIALI

TITOLO I
GIUDIZIO ABBREVIATO

PRESUPPOSTI DEL GIUDIZIO ABBREVIATO
art. 438

§ 1. Giudizio abbreviato - Condanna per contravvenzione - De-
terminazione della pena - Diminuzione della metà ex lege n.
103/2017 - Applicabilità anche a fattispecie anteriori alla riforma
- Limite - Sentenza irrevocabile, III, 102, 26. 

§ 2. Giudizio abbreviato – Emersione in giudizio di reato concor-
rente non contestato – Restituzione degli atti al p.m. per la rifor-
mulazione dell’imputazione – Mancata decisione sul fatto
originariamente devoluto – Atto abnorme, III, 394, 113.
§ 3. Giudizio abbreviato - Presupposti del giudizio abbreviato -
Provvedimento di ammissione al rito - Ordinanza di ammissione
con utilizzo di formula sacramentale - Necessità - Esclusione, III,
694, 179.

(vedi sub C.p.p. artt. 414, 599)

ADULTERAZIONE O CONTRAFFAZIONE DI ALTRE COSE IN DANNO DELLA
PUBBLICA SALUTE

art. 441
(vedi sub C.p.p. art. 599)

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE A SEGUITO DI NUOVE CONTESTAZIONI
SUL GIUDIZIO ABBREVIATO

art. 441 bis
(vedi sub C.p.p. art. 438)

DECISIONE
art. 442

§ 1. Giudizio abbreviato - Applicazione della continuazione tra
reati giudicati con rito ordinario ed altri giudicati con rito abbre-
viato - Rimessione alle Sezioni Unite, III, 34, 5.
§ 2. Giudizio abbreviato - Pena - Condanna per più reati a pena
detentiva temporanea - Giudicato formatosi su una delle due con-
danne - Determinazione della pena nel giudizio di cognizione -
Regola di temperamento del cumulo materiale delle pene - Limite
dei trenta anni di reclusione - Applicazione prima della riduzione
per la scelta del rito - Necessità, III, 103, 27.

(vedi sub C.p.p. art. 438)

LIMITI ALL’APPELLO
art. 443

§ 1. Appello - Limiti all’appello - Appello del pubblico ministero
- Modifica del titolo di reato - Riqualificazione del fatto da omici-
dio preterintenzionale ad omicidio colposo per eccesso colposo in
legittima difesa - Legittimazione del pubblico ministero, III, 548.

TITOLO II
APPLICAZIONE DELLA PENA
SU RICHIESTA DELLE PARTI 

APPLICAZIONE DELLA PENA SU RICHIESTA11
art. 444

§ 1. Applicazione della pena su richiesta delle parti - Provvedi-
menti del giudice - Sentenza - Erronea qualificazione giuridica
del fatto - Possibilità di ricorre per Cassazione - Sussistenza, III,
348, 83.
§ 2. Applicazione della pena su richiesta delle parti - Provvedi-
menti del giudice - Sentenza - Erronea qualificazione giuridica
del fatto - Possibilità di ricorrere per cassazione - Sussistenza -
Limiti, III, 348, 84.
§ 3. Applicazione della pena su richiesta delle parti - Provvedi-
menti del giudice - Sentenza - Impugnazioni - Ricorso per cassa-
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11 DI MARCO A., Giurisprudenza civile e valore probatorio della sen-
tenza di patteggiamento, III, 626.



zione - Motivi diversi da quelli previsti dall’art. 448, comma 2
bis, c.p.p. - Inammissibilità - Dichiarazione emessa con procedura
semplificata e non partecipata, III, 348, 85.
§ 4. Applicazione della pena su richiesta - Reati edilizi - Sentenza
- Ordine di demolizione del manufatto abusivo - Non necessario
se manufatto già demolito, III, 99, 17. 
§ 5. Applicazione della pena su richiesta - Richiesta di patteggia-
mento limitata ad un frammento della condotta oggetto di impu-
tazione - Inammissibilità - Fattispecie, III, 303, 66. 
§ 6. Applicazione della pena su richiesta - Ricorso per cassazione
- Omessa valutazione da parte del giudice su proscioglimento ex
art. 129 c.p.p. - Inammissibilità, III, 303, 67. 

(vedi subC.p.p. artt. 606, 629; D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 63)

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE
art. 448

(vedi sub C.p.p. art. 444)

TITOLO V
PROCEDIMENTO PER DECRETO

CASI DI PROCEDIMENTO PER DECRETO
art. 459

§ 1. Procedimento per decreto - Opposizione - Giudice dichiara
nullità e restituisce atti al G.i.p. - Nuova restituzione degli atti al
Tribunale da parte del G.i.p. - Giudice revoca precedente ordi-
nanza e rimette in termini l’imputato - È provvedimento abnorme,
III, 397, 121.
§ 2. Procedimento per decreto - Opposizione - Inammissibilità per
intervenuta rinunzia dell’imputato - Condanna dell’imputato alla
rifusione delle spese di costituzione di parte civile - Illegittimità
- Ragioni, III, 472, 134. 
§ 3. Procedimento per decreto - Opposizione - Presentazione della
opposizione a mezzo p.e.c. - Inammissibilità - Ragioni, III, 561, 156. 
§ 4. Procedimento per decreto - Requisiti del decreto penale di con-
danna - Notificazione all’imputato - Irreperibilità - Effetti - Revoca
del decreto e restituzione atti al p.m. - Successiva richiesta di archi-
viazione da parte del p.m. - Declaratoria di inammissibilità da parte
del g.i.p. per azione penale già esercitata - Abnormità, III, 105, 31. 
§ 5. Procedimento per decreto - Richiesta del pubblico ministero
di emissione di decreto penale di condanna - Provvedimento del
g.i.p. di restituzione degli atti al pubblico ministero per valutare
la possibilità di richiedere la archiviazione per particolare tenuità
del fatto - Abnormità - Esclusione - Ragioni, III, 595, 168.
§ 6. Procedimento per decreto - Richiesta di emissione di decreto
penale di condanna - Decisione del g.i.p. - Restituzione degli atti
al p.m. per valutare se chiedere l’archiviazione ex art. 131 bis c.p.
- Abnormità - Esclusione, III, 291.

REQUISITI DEL DECRETO DI CONDANNA
art. 460

(vedi sub C.p.p. art. 459)

OPPOSIZIONE
art. 461

(vedi sub C.p.p. art. 459)

GIUDIZIO CONSEGUENTE ALL’OPPOSIZIONE
art. 464

(vedi sub C.p.p. art. 459)

SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSA ALLA PROVA12
art. 464 bis

§ 1. Sospensione del procedimento con messa alla prova - Pro-
gramma di trattamento - Modifica del programma di trattamento
disposta dal giudice - Omessa consultazione delle parti e assenza
del consenso dell’imputato alla modifica - Illegittimità, III, 145.

LIBRO SETTIMO
GIUDIZIO 

TITOLO I
ATTI PRELIMINARI AL DIBATTIMENTO

PROSCIOGLIMENTO PRIMA DEL DIBATTIMENTO
art. 469

§ 1. Dibattimento - Proscioglimento prima del dibattimento - Pre-
supposti - Individuazione - Applicazione dell’art. 129 c.p.p. prima
del dibattimento - Possibilità - Esclusione - Ragioni - Fattispecie,
III, 692, 176.

TITOLO II
DIBATTIMENTO

CAPO II - ATTI INTRODUTTIVI

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE IN ORDINE ALLA PROVA
art. 495

(vedi sub C.p.p. art. 599)

CAPO III - ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE

CONTESTAZIONI NELL’ESAME TESTIMONIALE
art. 500

(vedi sub C.p.p. art. 603)

AMMISSIONE DI NUOVE PROVE
art. 507

§ 1. Dibattimento - Ammissione di nuova prova su atti di indagine
dichiarati inutilizzabili - Motivazione insufficiente - Inutilizzabi-
lità o invalidità - Esclusione, III, 393, 110.

LETTURE CONSENTITE13
art. 511

§ 1. Dibattimento - Lettura di atti per sopravvenuta impossibilità
di ripetizione - Querela - Gravi condizioni di salute del querelante
- Acquisizione mediante lettura - Possibilità, III, 393, 111.

(vedi sub C.p.p. artt. 220, 525)
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12 CANGEMI D., La richiesta di sospensione con messa alla prova in sede
di opposizione a decreto penale di condanna. Aspetti problematici non
ancora risolti in ordine alla competenza a decidere da parte del giudice,
III, 247.
13 CERQUA F., Le letture dibattimentali, III, 597.
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LETTURA DI VERBALI DI PROVE DI ALTRI PROCEDIMENTI14
art. 511 bis

LETTURA DI ATTI PER SOPRAVVENUTA IMPOSSIBILITÀ DI RIPETIZIONE15
- 16

art. 512
(vedi sub C.p.p. art. 511)

LETTURA DI DICHIARAZIONI RESE DA PERSONA RESIDENTE AL-
L’ESTERO17

art. 512 bis

LETTURA DELLE DICHIARAZIONI RESE DALL’IMPUTATO NEL CORSO
DELLE INDAGINI PRELIMINARI O NELL’UDIENZA PRELIMINARE18

art. 513

LETTURE VIETATE19
art. 514

CAPO IV - NUOVE CONTESTAZIONI

MODIFICA DELL’IMPUTAZIONE20
art. 516

(vedi sub C.p.p. art. 606)

REATO CONCORRENTE E CIRCOSTANZE AGGRAVANTI RISULTANTI DAL
DIBATTIMENTO

art. 517
(vedi sub C.p.p. art. 438)

CORRELAZIONE TRA L’IMPUTAZIONE CONTESTATA E LA SENTENZA
art. 521

§ 1. Correlazione tra l’imputazione e la sentenza - Diversa quali-
ficazione giuridica del fatto - Cassazione - Qualificazione nuova
in reato più grave - Violazione del principio di correlazione tra
imputazione e sentenza - Insussistenza, II, 329. 
§ 2. Sentenza - Principio di correlazione tra l’imputazione conte-
stata e la sentenza - Contestazione del fatto a titolo di colpa gene-
rica e specifica - Individuazione di un profilo di colpa specifica
diverso ed ulteriore rispetto a quello contestato - Condanna del-
l’imputato per tale violazione fatta riconfluire nella colpa generica
- Violazione del principio difesa, II, 425.

(vedi sub C.p.p. artt. 315, 606)

CAPO V - DISCUSSIONE FINALE

SVOLGIMENTO DELLA DISCUSSIONE
art. 523

(vedi sub C.p.p. art. 82)

TITOLO III 
SENTENZA 

CAPO I - DELIBERAZIONE

IMMEDIATEZZA DELLA DELIBERAZIONE21 - 22
art. 525

§ 1. Dibattimento - Principio di immediatezza della deliberazione
- Mutamento della persona fisica del giudice o della composizione
del collegio giudicante - Rinnovazione del dibattimento - Neces-
sità - Prove assunte mediante conferma delle dichiarazioni rese in
precedenza e legittimamente presenti nel fascicolo del dibatti-
mento - Utilizzabilità delle prove - Condizioni, III, 692, 175.
§ 2. Giudizio - Immediatezza della deliberazione - Esame della
persona offesa - Mutamento dell’organo giudicante - Mancato
consenso delle parti alla lettura delle dichiarazioni precedente-
mente rese dalla persona offesa - Rinnovazione dell’esame -
Esclusione - Interpretazione degli artt. 16, 18 e 20, lett. b) della
Direttiva 2012/29/UE - Rimessione della questione pregiudiziale
alla Corte di Giustizia UE, III, 105.
§ 3. Giudizio - Immediatezza della deliberazione - Esame della
persona offesa - Mutamento dell’organo giudicante - Mancato
consenso delle parti alla lettura delle dichiarazioni precedente-
mente rese dalla persona offesa - Rinnovazione dell’esame -
Esclusione - Interpretazione degli artt. 16, 18 e 20, lett. b) della
Direttiva 2012/29/UE - Rimessione della questione pregiudiziale
alla Corte di Giustizia UE, III, 147.
§ 4. Sentenza - Immediatezza della deliberazione - Principio di
immutabilità del giudice - Assunzione di prove documentali da
giudice diverso da quello che ne ha chiesto l’acquisizione - Nullità
della sentenza - Esclusione, III, 167, 49. 

PROVE UTILIZZABILI AI FINI DELLA DELIBERAZIONE
art. 526

(vedi sub C.p.p. art. 525)

CAPO II - DECISIONE

SEZIONE I - SENTENZA DI PROSCIOGLIMENTO

SENTENZA DI ASSOLUZIONE
art. 530

(vedi sub C.p.p. art. 310)

SEZIONE II - SENTENZA DI CONDANNA

CONDANNA DELL’IMPUTATO
art. 533

§ 1. Cassazione (Ricorso per) – Casi di ricorso – Inosservanza di
norme processuali ex art. 606, comma 1, lett. c), c.p.p. - Viola-
zione del principio dell’oltre ogni ragionevole dubbio – Assenza
di censure rivolte alla motivazione ex art. 606, comma 1, lett. e),
c.p.p. – Inammissibilità del ricorso - Ragioni, II, 199. 
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14 CERQUA F., Le letture dibattimentali, III, 597.
15 PALMA U. A., La compatibilitá delle letture dibattimentali con il pro-
cesso accusatorio ed il requisito dell’imprevedibile irripetibilitá dell’atto,
III, 123.
16 CERQUA F., Le letture dibattimentali, III, 597.
17 CERQUA F., Le letture dibattimentali, III, 597.
18 CERQUA F., Le letture dibattimentali, III, 597.
19 CERQUA F., Le letture dibattimentali, III, 597.
20 CAVALIERE C., Ancora in tema di modifica dell’imputazione, III, 695.

21 GRIFFO M., Una questione pregiudiziale dinanzi alla Corte di Giustizia
che consente di rivisitare il mito della immutabilità del giudice, III, 110.
22 MORSELLI C., Immediatezza (soggettiva), oralità e contraddittorio
sono garanzie irriducibili nel confronto con il “diritto” a soddisfare in
tempi brevi la pretesa risarcitoria della persona offesa-danneggiata. La
“prova tramandata”, III, 147.



(vedi sub C.p.p. art. 593)

SEZIONE III - DECISIONE SULLE QUESTIONI CIVILI

CONDANNA GENERICA AI DANNI E PROVVISIONALE
art. 539

§ 1. Sentenza - Decisione sulle questioni civili - Condanna al pa-
gamento della provvisionale immediatamente esecutiva per crediti
già muniti di titolo esecutivo - Legittimità - Fattispecie, III, 474,
139. 

(vedi sub C.p. art. 163)

PROVVISORIA ESECUZIONE DELLE DISPOSIZIONI CIVILI
art. 540

(vedi sub C.p. art. 163; C.p.p. art. 539)

CONDANNA ALLE SPESE RELATIVE ALL’AZIONE CIVILE
art. 541

(vedi sub C.p.p. art. 459)

CAPO III - ATTI SUCCESSIVI ALLA DELIBERAZIONE

REQUISITI DELLA SENTENZA
art. 546

(vedi sub C.p. art. 81; C.p.p. art. 593)

DEPOSITO DELLA SENTENZA
art. 548

(vedi sub C.p.p. art. 420 bis)

LIBRO NONO 
IMPUGNAZIONI

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

REGOLE GENERALI
art. 568

§ 1. Impugnazioni - Forma dell’impugnazione - Motivi - Nuovi
motivi - Oggetto diverso impugnazione originaria - Inammissibi-
lità, III, 395, 115.
§ 2. Impugnazioni – Interesse all’impugnazione - Non sussiste per
imputato che chiede esclusione aggravante dichiarata subvalente,
III, 243, 56.

(vedi sub C.p.p. artt. 20, 263, 425, 606, 666; L. 26 luglio 1975, n.
354, artt. 41 bis, 69; D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, artt. 24, 27)

IMPUGNAZIONE DEL PUBBLICO MINISTERO
art. 570

(vedi sub C.p.p. art. 606)

IMPUGNAZIONE DELL’IMPUTATO
art. 571

(vedi sub C.p.p. artt. 311, 613)

IMPUGNAZIONE DELL’IMPUTATO PER GLI INTERESSI CIVILI
art. 574

(vedi sub D. Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, art. 37)

IMPUGNAZIONE DI SENTENZE CHE DISPONGONO MISURE DI SICUREZZA
art. 579

(vedi sub C.p.p. art. 666)

FORMA DELL’IMPUGNAZIONE
art. 581

(vedi sub C.p.p. artt. 568, 606, 625 bis)

PRESENTAZIONE DELL’IMPUGNAZIONE
art. 582

(vedi sub C.p.p. artt. 459, 583)

SPEDIZIONE DELL’ATTO DI IMPUGNAZIONE
art. 583

§ 1. Cassazione (Ricorso per) – Presentazione dell’impugnazione
– Invio dell’atto di impugnazione attraverso posta elettronica cer-
tificata – Inammissibilità – Ragioni, III, 392, 107.

(vedi sub C.p.p. art. 459)

TERMINI PER L’IMPUGNAZIONE
art. 585

§ 1. Impugnazioni – Termini per l’impugnazione – Presentazione
di motivi nuovi - Condizioni di ammissibilità - Motivi riferiti a
punti o capi della decisione impugnata enunciati nell’atto di gra-
vame, II, 199. 

(vedi sub C.p.p. artt. 568, 583, 606)

IMPUGNAZIONE DI ORDINANZE EMESSE NEL DIBATTIMENTO
art. 586

(vedi sub D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 63)

ESTENSIONE DELL’IMPUGNAZIONE
art. 587

§1. Impugnazioni - Effetto estensivo dell’impugnazione - Decla-
ratoria di estinzione del reato per prescrizione pronunciata nei con-
fronti del solo coimputato impugnante - Prescrizione maturata
dopo la irrevocabilità della sentenza emessa nei confronti del coim-
putato non impugnante - Effetto estensivo - Esclusione, III, 79.
§ 2. Impugnazioni - Estensione dell’impugnazione - Declaratoria
di estinzione del reato per prescrizione - Declaratoria pronunciata
anche nei confronti del coimputato non impugnante - Possibilità
- Esclusione, III, 162, 37.

RINUNCIA ALL’IMPUGNAZIONE
art. 589

§ 1. Impugnazioni - Rinuncia all’impugnazione - Rinuncia ai mo-
tivi di appello ad esclusione di quello riguardante la pena - Com-
prende motivo su esclusione elementi circostanziali, III, 103, 28. 

INAMMISSIBILITÀ DELL’IMPUGNAZIONE
art. 591

(vedi sub C.p.p. artt. 606, 625 bis; L. 26 luglio 1975, n. 354, art.
41 bis)
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TITOLO II
APPELLO

CASI DI APPELLO
art. 593

§ 1. Appello - Impugnazione dell’imputato - Associazione fina-
lizzata al traffico di stupefacenti - Esclusione circostanza associa-
zione armata - Determinazione della pena base in misura identica
a quella di primo grado - Violazione del divieto di reformatio in
peius - Sussistenza, III, 302, 64. 
§ 2. Appello – Omesso riferimento in motivazione a memoria di-
fensiva – Nullità - Esclusione - Tassatività, III, 160, 33. 
§ 3. Appello - Sentenza di condanna emessa in riforma della de-
cisione di primo grado - Correzione di errore di diritto - Obbligo
di motivazione rafforzata - Non sussiste, III, 303, 65. 
§ 4. Appello - Sentenza - Indicazione corretta del nome dell’impu-
tato - Motivazione riguardante altra sentenza ed altro imputato -
Nullità, III, 389, 100.
§ 5. Appello - Sentenza - Reato di guida sotto l’influenza dell’al-
cool - Declaratoria di estinzione del reato per intervenuta prescri-
zione - Conferma delle sanzioni amministrative accessorie -
Legittimità, III, 390, 101.

COGNIZIONE DEL GIUDICE DI APPELLO
art. 597

§ 1. Appello - Cognizione del giudice di appello - Divieto di re-
formatio in peius - Operatività del divieto per tutti gli elementi
autonomi che concorrono alla determinazione della pena - Reato
continuato - Esclusione di uno dei reati satellite - Divieto di au-
mento della pena base non oggetto di riforma, III, 467, 122. 
§ 2. Appello – Cognizione del giudice di appello - Reformatio in
peius della sentenza di assoluzione in base ad una differente va-
lutazione della prova dichiarativa – Rinnovazione dell’istruttoria
dibattimentale – Indispensabile – Travisamento della prova - Ob-
bligo di rinnovazione dell’istruttoria - Esclusione, III, 160, 32.
§ 3. Appello - Cognizione del giudice di appello - Motivi di ap-
pello - Motivo relativo al trattamento sanzionatorio - Connessione
con il punto della sentenza relativo alla applicazione della recidiva
- Esclusione - Ragioni - Fattispecie, III, 691, 172.

(vedi sub C.p.p. artt. 589, 593, 603) 

DECISIONI IN CAMERA DI CONSIGLIO
art. 599

§ 1. Giudizio abbreviato - Appello - Rinnovazione dell’istruzione
dibattimentale - Esercizio del potere di rinnovazione ex officio -
Diritto alla controprova - Sussistenza - Condizioni - Non manife-
sta superfluità o irrilevanza della controprova, III, 227.
§ 2. Giudizio abbreviato - Appello - Rinnovazione dell’istruzione
dibattimentale - Esercizio del potere d’ufficio da parte del giudice
di appello - Legittimità - Condizioni - Assoluta necessità per la
decisione e impossibilità di decidere allo stato degli atti - Possi-
bilità per le parti solo di sollecitare l’esercizio dei poteri suppletivi
del giudice, III, 226. 
§ 3. Giudizio abbreviato - Appello - Rinnovazione dell’istruzione
dibattimentale - Esercizio del potere di integrazione della prova
ex officio - Sindacabilità in sede di legittimità - Limiti - Congruità 
della motivazione - Limite temporale per l’esercizio del potere
d’ufficio - Deliberazione, III, 227.

CONCORDATO ANCHE CON RINUNCIA AI MOTIVI DI APPELLO
art. 599 bis

§ 1. Appello - Concordato anche con rinuncia ai motivi di appello
- Consenso prestato dal procuratore generale prima della modifica

intervenuta con l. n. 103 del 2017 - Inefficacia - Ritrattazione del
consenso dopo l’entrata in vigore della norma - Legittimità - Va-
lidità del principio tempus regit actum, III, 555, 141.

ATTI PRELIMINARI AL GIUDIZIO
art. 601

§ 1. Appello - Atti preliminari al giudizio - Termine per comparire
- Inosservanza - Nullità di ordine generale ex art 178, lett. c), c.p.p.
- Contemporanea assenza in udienza del difensore - Necessità
emissione nuovo avviso, III, 389, 99.

RINNOVAZIONE DELL’ISTRUZIONE DIBATTIMENTALE23
art. 603

§ 1. Appello - Cognizione del giudice di appello - Divieto di re-
formatio in peius - Riforma della sentenza di primo grado per di-
versa qualificazione giuridica dei fatti - Rinnovazione della
istruzione dibattimentale - Necessità - Esclusione - Ragioni - Fat-
tispecie, III, 690, 171.
§ 2. Appello - Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale - Rin-
novazione di prova dichiarata inutilizzabile - Possibilità - Condi-
zioni - Inutilizzabilità derivata da violazione di regole attinenti
alla assunzione della prova e non da violazione di divieti probatori
- Fattispecie, III, 691, 173.
§ 3. Appello - Rinnovazione dell’istruzione dibattimentale in ap-
pello - Testimone - Accertato stato di subornazione - Obbligo -
Esclusione, III, 33, 1.

(vedi sub C.p.p. artt. 597, 599) 

QUESTIONI DI NULLITÀ
art. 604

§ 1. Appello - Casi di appello - Nullità della sentenza per omessa
valutazione di memorie difensive - Inammissibilità - Possibile ri-
levanza quale vizio di motivazione, III, 554, 140.

(vedi sub C.p.p. art. 593) 

SENTENZA
art. 605

(vedi sub C.p.p. artt. 125, 593)

TITOLO III
RICORSO PER CASSAZIONE

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CASI DI RICORSO
art. 606

§ 1. Cassazione (Ricorso per) – Annullamento con rinvio – Giudi-
zio di rinvio dopo l’annullamento – Obbligo del giudice del rinvio
di uniformarsi al principio di diritto enunciato – Contenuto del-
l’obbligo - Necessità di uniformarsi sia alla regola iuris enunciata
sia alle premesse logico giuridiche della decisione, III, 161, 34.
§ 2. Cassazione (Ricorso per) - Annullamento senza rinvio - Casi -
Rideterminazione della pena - Possibilità - Condizioni, III, 304, 68.
§ 3. Cassazione (Ricorso per) - Annullamento senza rinvio - Re-
gole - Criteri, III, 1.
§ 4. Cassazione (Ricorso per) - Casi di ricorso - Causa di esclu-
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23 FALATO F., Esclusività della funzione e poteri probatori obbligati del
giudice d’appello, III, 398.



sione della punibilità per particolare tenuità del fatto - Deducibilità
per la prima volta con ricorso per cassazione - Limiti - Giudizio
pendente in appello alla data di entrata in vigore dell’art. 131 bis
c.p. - Inammissibilità del ricorso, III, 467, 123.
§ 5. Cassazione (Ricorso per) - Casi di ricorso - Errores in proce-
dendo - Preclusione derivante dal giudicato formatosi sul mede-
simo fatto - Deducibilità - Limiti, III, 101, 21. 
§ 6. Cassazione (Ricorso per) – Casi di ricorso – Mancanza, con-
traddittorietà o manifesta illogicità della motivazione – Limiti del
sindacato del giudice di legittimità - Possibilità di censurare la
persuasività delle argomentazioni dei giudici di merito o di pro-
spettare un’interpretazione alternativa del materiale probatorio -
Esclusione, II, 198.
§ 7. Cassazione (ricorso per) - Casi di ricorso - Omessa pronuncia
in relazione alla applicazione di misura di sicurezza obbligatoria
ex art. 86 del D.P.R. n. 309 del 1990 - Violazione di legge - An-
nullamento della sentenza con rinvio - Giudice del rinvio - Indi-
viduazione, III, 688.
§ 8. Cassazione (ricorso per) - Casi di ricorso - Ordine di iscri-
zione nel casellario giudiziale del provvedimento di archiviazione
per particolare tenuità del fatto - Impugnabilità con ricorso per
cassazione, III, 667.
§ 9. Cassazione (Ricorso per) - Casi di ricorso - Richiesta assolu-
zione o riduzione pena - Inammissibilità, III, 391, 105.
§ 10. Cassazione (Ricorso per) – Casi di ricorso – Ricorso del pro-
curatore generale avverso sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ex art. 444 c.p.p. – Motivo del ricorso – Mancata appli-
cazione della recidiva – Inammissibilità – Ragioni, III, 241, 52.
§ 11. Cassazione (Ricorso per) - Casi di ricorso - Vizio del travi-
samento della prova - Deducibilità nel caso di doppia conforme -
Condizioni, III, 349, 86.
§ 12. Cassazione (Ricorso per) - Circolazione stradale - Sentenza
di non doversi procedere per messa alla prova - Mancata trasmis-
sione degli atti all’autorità amministrativa - Impugnazione del
pubblico ministero - Inammissibilità, III, 349, 87.
§ 13. Cassazione (Ricorso per) - Cognizione della Corte di cassa-
zione - Potere di riqualificazione giuridica del fatto - Sussistenza
- Limiti, III, 304, 69. 
§ 14. Cassazione (Ricorso per) - Correlazione tra l’imputazione
contestata e la sentenza - Diversa qualificazione giuridica ai fatti
accertati - Possibilità - Limiti - Instaurazione del contraddittorio
- Necessità, III, 101, 22. 
§ 15. Cassazione (Ricorso per) - Provvedimento emesso ex artt.
35 bis e 35 ter ord. penit. - Ministero della giustizia ricorrente -
Inammissibilità o rigetto del ricorso - Inibita condanna al paga-
mento spese e sanzione pecuniaria, III, 392, 108.
§ 16. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso avverso la declaratoria di
inammissibilità dell’appello perchè tardivo - Motivi del ricorso -
Questioni volte a contestare la declaratoria di tardività - Ammissi-
bilità - Questioni processuali diverse - Inammissibilità, III, 161, 35.
§ 17. Cassazione (Ricorso per) – Sopravvenuta modifica del trat-
tamento sanzionatorio in senso più favorevole all’imputato - An-
nullamento con rinvio –Prescrizione del reato maturata prima
della pronuncia di annullamento – Impugnabilità della sentenza
del giudice di rinvio per estinzione del reato – Ammissibilità –
Fattispecie, III, 242, 53.
§ 18. Manipolazione del mercato - Sanzioni - Doppio binario san-
zionatorio - Violazione del divieto di bis in idem - Esclusione -
Condizioni - Conformità al principio di proporzionalità del cumulo
sanzionatorio - Valutazione di competenza del giudice di merito -
Valutazione in sede di legittimità - Possibilità - Limiti, III, 513.

(vedi sub C.p.p. artt. 321, 336, 410 bis, 415 bis, 425, 444, 459,
533, 583, 585, 604, 623)

COGNIZIONE DELLA CORTE DI CASSAZIONE
art. 609

(vedi sub C.p.p. art. 606)

CAPO II - PROCEDIMENTO

ATTI PRELIMINARI
art. 610

(vedi sub C.p.p. art. 444)

DIFENSORI
art. 613

§ 1. Cassazione (Ricorso per) - Difensori - Impugnazione dell’im-
putato - Proposizione personale del ricorso - Inammissibilità -
Violazione degli artt. 24, 111, comma 7 Cost e dell’art. 6 CEDU
- Questione di legittimità costituzionale dell’art. 613 c.p.p. come
modificato dalla l. 103 del 2017 - Infondatezza, III, 391, 106.

(vedi sub C.p.p. art. 311)

CAPO III - SENTENZA

SPESE E SANZIONE PECUNIARIA IN CASO DI RIGETTO O DI INAMMISSI-
BILITÀ DEL RICORSO

art. 616
(vedi sub C.p.p. art. 606)

ANNULLAMENTO SENZA RINVIO
art. 620

(vedi sub C.p.p. art. 606)

ANNULLAMENTO CON RINVIO
art. 623

§ 1. Cassazione (Ricorso per) - Annullamento con rinvio per vizio
di motivazione - Giudizio di rinvio dopo l’annullamento - Obbligo
di uniformarsi al principio di diritto - Nuova affermazione di respon-
sabilità sulla scorta di un percorso argomentativo in parte diverso e
arricchito - Violazione dell’obbligo - Esclusione, III, 100, 20.
§ 2. Esecuzione - Annullamento con rinvio del provvedimento del
giudice dell’esecuzione adottato a seguito di opposizione ex art.
667, comma 4, C.p.p. - Nuovo provvedimento del giudice del-
l’esecuzione - Impugnazione - Opposizione al giudice dell’ese-
cuzione - Proposizione di ricorso per cassazione - Necessaria
riqualificazione come opposizione, III, 693, 177.

(vedi sub C.p.p. art. 606)

RICORSO STRAORDINARIO PER ERRORE MATERIALE O DI FATTO
art. 625 bis

§ 1. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario per errore
materiale o di fatto - Motivi - Estrapolazione di singole parti di
sentenze e provvedimenti cautelari anche relativi a posizioni di-
verse da quella di imputato - Inammissibilità - Ragioni - Impos-
sibile individuazione dell’oggetto del ricorso, III, 591, 158.
§ 2. Cassazione (Ricorso per) - Ricorso straordinario per errore
materiale o di fatto - Ricorso avverso sentenza di inammissibilità
di un precedente ricorso proposto ex art 625 bis c.p.p. - Ammis-
sibilità - Condizioni, III, 592, 159.

RESCISSIONE DEL GIUDICATO
art. 625 ter

Rescissione del giudicato - Presentazione della richiesta - Moda-
lità, III, 40, 16.
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GIUDIZIO DI RINVIO DOPO ANNULLAMENTO
art. 627

(vedi sub C.p.p. artt. 606, 623)

IMPUGNABILITÀ DELLA SENTENZA DEL GIUDICE DI RINVIO
art. 628

(vedi sub C.p.p. art. 606)

TITOLO IV
REVISIONE 

CONDANNE SOGGETTE A REVISIONE
art. 629

§ 1. Revisione - Revisione di sentenza emessa ai sensi dell’art.
444, comma 2, c.p.p. - Sopravvenienza o scoperta di nuove prove
- Valutazione - Applicazione della regola di giudizio del rito al-
ternativo - Nozione, III, 309, 80.

CASI DI REVISIONE
art. 630

(vedi sub C.p.p. art. 629; D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 28)

DOMANDA DI RIPARAZIONE
art. 645

(vedi sub C.p.p. art. 314)

LIBRO DECIMO
ESECUZIONE

TITOLO I
GIUDICATO 

DIVIETO DI UN SECONDO GIUDIZIO24 - 25
art. 649

§ 1. Giudicato - Divieto di un secondo giudizio - Principio del ne
bis in idem convenzionale, ex art. 4, prot. 7, CEDU - Reati tribu-
tari - Celebrazione di processo penale nei confronti di soggetto
già sanzionato in via definitiva, con sovrattassa, dalla amministra-
tiva tributaria - Violazione del principio del ne bis in idem- Esclu-
sione - Condizioni, III, 223.

(vedi sub Cost. art. 117; C.p.p. artt. 309, 606)

TITOLO II
ESECUZIONE DEI

PROVVEDIMENTI GIURISDIZIONALI
ESECUZIONE DELLE PENE DETENTIVE

art. 656
(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. art. 285)

COMPUTO DEL PERIODO DI MESSA ALLA PROVA DELL’IMPUTATO IN
CASO DI REVOCA

art. 657 bis
(vedi sub D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448, art. 28)

TITOLO III
ATTRIBUZIONI DEGLI

ORGANI GIURISDIZIONALI
CAPO I - GIUDICE DELL’ESECUZIONE

GIUDICE COMPETENTE
art. 665

§ 1. Esecuzione - Giudice competente - Esecuzione concernente
più provvedimenti emessi da giudici diversi - Titolo di condanna
divenuto definitivo per ultimo - Individuazione - Rilevanza del
momento in cui la domanda dell’interessato perviene nella can-
celleria del giudice, III, 592, 161.

PROCEDIMENTO DI ESECUZIONE
art. 666

§ 1. Esecuzione - Incidente di esecuzione - Confisca di beni di-
sposta a seguito di sentenza di proscioglimento per morte del reo
- Beni ricevuti in eredità - Erede dell’imputato estraneo al giudizio
- Legittimazione a proporre incidente di esecuzione quale terzo
interessato - Limiti - Esclusione di valutazioni di merito in ordine
al reato contestato, III, 693, 178.

(vedi sub C.p.p. artt. 263, 665; D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159,
artt. 24, 27)

DUBBIO SULL’IDENTITÀ FISICA DELLA PERSONA DETENUTA
art. 667

(vedi sub C.p.p. art. 623)

QUESTIONI SUL TITOLO ESECUTIVO
art. 670 

§ 1. Esecuzione – Procedimento di esecuzione – Questioni sul ti-
tolo esecutivo – Differenze dall’istituto della restituzione nel ter-
mine, III, 162, 36.

APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA DEL CONCORSO FORMALE E DEL
REATO CONTINUATO

art. 671
(vedi sub Cost. art. 3)

REVOCA DELLA SENTENZA PER ABOLIZIONE DEL REATO
art. 673

(vedi sub C.p.p. art. 606)

ALTRE COMPETENZE
art. 676

§ 1. Giudice dell’esecuzione - Altre competenze - Reato di guida
sotto l’influenza dell’alcool - Dichiarazione di estinzione del reato
per positivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità - Revoca
della patente di guida disposta dal giudice della cognizione - Non
possibilità, III, 102, 25. 

CAPO II - MAGISTRATURA DI SORVEGLIANZA

IMPUGNAZIONE DI PROVVEDIMENTI RELATIVIALLE MISURE DI SICUREZZA
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art. 680
(vedi sub C.p.p. art. 606)

LIBRO UNDICESIMO
RAPPORTI GIURISDIZIONALI
CON AUTORITÀ STRANIERE

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

PREVALENZA DELLE CONVENZIONI E DEL DIRITTO INTERNAZIONALE
GENERALI

art. 696
§ 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Estradizione richie-
sta dagli Stati Uniti d’America - Applicazione del trattato bilate-
rale di estradizione del 13 ottobre 1983 - Condizioni ostative alla
consegna - Possibilità che nello Stato richiedente sia applicata la
pena detentiva a vita - Esclusione - Necessità che l’estradando al-
leghi l’esistenza di un rischio reale di essere sottoposto a tratta-
menti inumani o degradanti, III, 468, 125.
§ 2. Estradizione - Estradizione per l’estero - Estradizione richie-
sta dagli Stati Uniti d’America - Applicazione del trattato bilate-
rale di estradizione del 13 ottobre 1983 - Decisione della autorità
giudiziaria italiana - Contenuto - Verifica che la relazione som-
maria sui fatti allegata alla richiesta di estradizione sia idonea a
far ritenere probabile che, nella prospettiva del sistema proces-
suale dello Stato richiedente, la persona richiesta abbia commesso
il reato per il quale viene domandata l’estradizione, III, 468, 126.

(vedi sub C.p.p. art. 735)

TITOLO II
ESTRADIZIONE

CAPO I - ESTRADIZIONE PER L’ESTERO

SEZIONE I - PROCEDIMENTO

ESTRADIZIONE E POTERI DEL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
art. 697

§ 1. Estradizione - Estradizione per l’estero - Presupposti - Doppia
incriminazione - Necessità che il fatto oggetto della domanda di
estradizione sia previsto come reato nell’ordinamento italiano -
Valutazione da compiersi al momento della richiesta e non al mo-
mento della commissione del fatto, III, 469, 127.

CONDIZIONI PER LA DECISIONE
art. 705

(vedi sub C.p.p. art. 696)

TITOLO IV
EFFETTI DELLE SENTENZE PENALI STRA-

NIERE
ESECUZIONE ALL’ESTERO DI SENTENZE

PENALI ITALIANE
CAPO I - EFFETTI DELLE SENTENZE PENALI STRANIERE

DETERMINAZIONE DELLA PENA E ORDINE DI CONFISCA
art. 735

§ 1. Determinazione della pena da eseguire nello stato - Applica-
zione della Convenzione di Strasburgo sul trasferimento delle per-
sone condannate - Dovere di mero recepimento da parte del
giudice interno della pena inflitta dal giudice straniero - Sussi-
stenza - Potere di convertire la pena inflitta dal giudice straniero
- Limiti di cui all’art. 10 della Convenzione, III, 288.
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Art. 2

§ 1. Istigazione o aiuto al suicidio - Condotta di aiuto al suicidio pu-
nita a prescindere dalla esistenza di un contributo alla determina-
zione o rafforzamento del proposito di suicidio e previsione dei
medesimi limiti edittali di pena rispetto alle condotte di istigazione
- Questione di legittimità costituzionale - Decisione - Rinvio del-
l’udienza - Ragioni, I, 289.

Art. 31

§ 1. Circolazione stradale - Requisiti morali per ottenere il rilascio
di titoli abilitativi di cui all’articolo 116 Cod. Strada– Condanna suc-
cessiva all’ottenimento della patente di guida per i reati di cui agli
artt. 73 e 74 del D.P.R. 309 del 1990 – Dovere del prefetto di disporre
la revoca della patente – Violazione dell’art. 3 Cost. - Questione di
legittimità costituzionale – Fondatezza, I, 135.
§ 2. Contrabbando di tabacchi lavorati esteri – Misura della sanzione
irragionevolmente eccessiva – Violazione degli artt. 3 e 27 Cost. –
Questione di legittimità costituzionale – Infondatezza, I, 321.
§ 3. Esclusione della punibilità per particolare tenuità del fatto - Pre-
supposti - Esiguità del danno o del pericolo - Applicabilità all’ipotesi
di reato di cui all’art. 648, comma 2, c.p. - Esclusione - Ragioni -
Superamento del limite edittale di cinque anni previsto dall’art. 131
bis c.p. - Violazione dell’art. 3 Cost. - Questione di legittimità costi-
tuzionale - Infondatezza, I, 1.
§ 4. Esecuzione - Sospensione dell’esecuzione pena detentiva - Legge
21 febbraio 2014, n. 10 - Delimita sospensione a pena non superiore
a quattro anni -  Illegittimità art. 656, comma 5, C.p.p, I, 129.
§ 5. Giudice dell’esecuzione - Reato permanente - Pluralità di con-
danne intervenute in relazione a distinte frazioni di condotta - Poteri
del giudice dell’esecuzione - Applicazione della disciplina del con-
corso formale e del reato continuato - Omessa previsione nell’art.

671 c.p.p. - Violazione degli artt. 3 e 24 Cost. - Questione di legitti-
mità costituzionale - Infondatezza, I, 65.
§ 6. Ordinamento penitenziario - Divieto di concessione dei benefici
- Condannati per i delitti di cui agli artt. 289 bis e 630 Cod. pen. che
abbiano cagionato la morte del sequestrato - Condannati all’erga-
stolo - Ammissione ai benefici solo se abbiano espiato ventisei anni
di pena - Violazione degli artt. 3 e 27, comma 3, Cost. - Illegittimità
costituzionale in parte qua, I, 244.
§ 7. Prescrizione - Sospensione ed interruzione - Lotta contro le
frodi - Dovere di applicazione ex l. n. 130 del 2008 dell’art. 325
TFUE come interpretato dalla c.d. sentenza Taricco - Omessa ap-
plicazione degli artt. 160 e 161 c.p. - Violazione degli artt. 3, 11,
24, 25, 27 e 101 Cost. - Questione di legittimità costituzionale -
Infondatezza, I, 161.
§ 8. Reati tributari - Indebita compensazione - Testo anteriore al
d.lgs. 158 del 2015 - Limite di punibilità - Importo annuo di 50.000
euro - Trattamento deteriore rispetto al reato di dichiarazione infe-
dele - Violazione dell’art. 3 Cost. - Questione di legittimità costitu-
zionale - Infondatezza, I, 216.
§ 9. Reati tributari - Sottrazione fraudolenta al pagamento delle im-
poste - Responsabilità amministrativa dell’ente - Scissione parziale
dell’ente - Violazioni commesse in epoca antecedente alla data dalla
quale la scissione produce effetti - Obbligo solidale delle società be-
neficiarie per i relativi debiti tributari ed al pagamento delle relative
sanzioni pecuniarie - Sussistenza - Violazione degli artt. 3 e 53 Cost.
- Questione di legittimità costituzionale degli artt. 173, comma 13
del D.P.R. 917 del 1986 e 15, comma 2 del D.Lgs. 472 del 1997 -
Infondatezza, I, 193.
§ 10. Stupefacenti - Sanzione ex art. 73 del D.P.R. n. 309 del 1990
- Sentenza Corte Costituzionale n. 32 del 2014 - Minimo edittale
riportato ad anni otto di reclusione - Violazione degli artt. 3, 25
e 27 Cost. - Questione di legittimità costituzionale - Inammissi-
bilità, I, 179.
§ 11. Trasporto su strada di merci e di viaggiatori – Requisiti – Ono-
rabilità – Cessazione automatica del requisito in caso di condanna
del datore di lavoro per fatti che costituiscono violazione degli ob-
blighi in materia previdenziale ed assistenziale – Violazione degli
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artt. 3, 24 e 113 Cost. – Questione di legittimità costituzionale – In-
fondatezza, I, 333.

(vedi sub Cost. art. 2; R. D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

Art. 11

(vedi sub Cost. art. 3; C.p. art. 157)

Art. 13
§ 1. Astensione degli avvocati dalle udienze - Astensione nei proce-
dimenti e processi penali con imputato in stato di custodia cautelare
- Interferenza con la tutela della libertà personale - Attribuzione al-
l’imputato della possibilità di richiedere o meno che si proceda no-
nostante l’astensione del proprio difensore - Effetti sulla durata della
custodia cautelare - Sospensione dei termini di fase se astensione e
consenso dell’imputato - Rimessione alla volontà dell’imputato della
durata della restrizione - Violazione dell’art. 13, comma 5, Cost. che
prescrive una riserva di legge - Illegittimità costituzionale in parte
qua, I, 225.

(vedi sub Cost. art. 2)

Art. 21

(vedi sub C.p. art. 595)

Art. 24

(vedi sub Cost. art. 3; C.p.p. artt. 410 bis, 613)

Art. 252 - 3

(vedi sub Cost. artt. 2, 3, 117)

Art. 274 - 5

(vedi sub Cost. artt. 2, 3; R. D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

Art. 316

§ 1. Ordinamento penitenziario - Assistenza all’esterno dei figli mi-
nori degli anni dieci - Detenute condannate alla pena della reclusione
per uno dei reati di cui all’art. 4 bis, commi 1, 1 ter, 1 quater della
legge sull’Ordinamento penitenziario - Estensione delle condizioni
previste per la concessione del lavoro esterno - Accesso al beneficio
solo se collaborazione con la giustizia o solo dopo aver espiato una
frazione di pena - Lesione del migliore interesse del minore in tenera

età - Violazione dell’art. 31 Cost. - Illegittimità costituzionale in
parte qua, I, 257.

Art. 377

Art. 488

Art. 53

(vedi sub Cost. art. 3)

Art. 101

(vedi sub Cost. art. 3)

Art. 1039

Art. 11110

(vedi sub C.p.p. artt. 606, 613)

Art. 113

(vedi sub Cost. art. 3)

Art. 11711

§ 1. Divieto di un secondo giudizio - Reati tributari - Procedimento
amministrativo definito con irrogazione di sanzione di carattere so-
stanzialmente penale - Instaurazione di procedimento penale per il
medesimo fatto - Mancata previsione della applicabilità del divieto
di bis in idem - Violazione dell’art. 117, comma 1, Cost. e dell’art.
4, Prot. n. 7 CEDU - Questione di legittimità costituzionale - So-
pravvenuto mutamento del diritto vivente europeo in materia di ne
bis in idem - Restituzione degli atti al giudice remittente, I, 200.
§ 2. Incidente probatorio - Testimonianza di persona minorenne -
Non comparizione del minore davanti al giudice a causa di situa-
zione di disagio che ne comprometta il benessere - Mancata previ-
sione della delegabilità dell’incidente probatorio al g.i.p. nel cui
circondario il minore risiede - Violazione dell’art. 117 Cost. in rela-
zione agli artt. 3 e 4 della Convenzione sui diritti del fanciullo - Que-
stione di legittimità costituzionale - Infondatezza - Ragioni, I, 278.

(vedi sub Cost. art. 2)
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ANTICHITÀ E BELLE ARTI
CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO, AI SENSI DELL’ARTI-
COLO 10 DELLA LEGGE 6 LUGLIO 2002, N. 137 - D. LGS. 22 GENNAIO
2004, N. 42

PARTE III - BENI PAESAGGISTICI

TITOLO I - TUTELA E VALORIZZAZIONE

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

BENI PAESAGGISTICI
art. 134

(vedi sub D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 181)

CAPO III - PIANIFICAZIONE PAESAGGISTICA

PIANO PAESAGGISTICO
art. 143

(vedi sub D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 181)

CAPO IV - CONTROLLO E GESTIONE DEI BENI SOGGETTI A TUTELA

AUTORIZZAZIONE
art. 146

(vedi sub C.p. art. 479)

PARTE IV - SANZIONI

TITOLO II - SANZIONI PENALI

CAPO I - SANZIONI RELATIVE ALLA PARTE SECONDA

CONTRAFFAZIONE DI OPERE D’ARTE1
art. 178

§ 1. Contraffazione di opere d’arte - Elemento soggettivo - Dolo
eventuale - Configurabilità, II, 409.

CAPO II - SANZIONI RELATIVE ALLA PARTE III 

OPERE ESEGUITE IN ASSENZA DI AUTORIZZAZIONE O IN DIFFORMITÀ
DA ESSA

art. 181
§ 1. Beni culturali - Opere eseguite in assenza di autorizzazione o
in difformità da essa - Immobili o aree sottoposti a tutela dai piani
paesaggistici - Sussumibilità nella nozione di beni paesaggistici -
Esclusione, II, 651,143

(vedi sub C.p.p. art. 606)

ARMI
NORME INTEGRATIVE DELLA DISCIPLINA VIGENTE PER IL CONTROLLO
DELLE ARMI, DELLE MUNIZIONI E DEGLI ESPLOSIVI - L.18 APRILE
1975, N. 110

PORTO DI ARMI OD OGGETTI ATTI AD OFFENDERE
art. 4

§ 1. Armi – Porto di armi od oggetti atti ad offendere – Inapplica-
bilità dell’art. 131 bis c.p. – Riconoscimento della circostanza at-
tenuante della lieve entità ex art. 4, comma 3, l. n. 110/1975 –
Possibilità, II, 111, 15.
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AVVOCATI 
CODICE DI AUTOREGOLAMENTAZIONE DELLE ASTENSIONI DALLE
UDIENZE DEGLI AVVOCATI 7 APRILE 2007

EFFETTI DELL’ASTENSIONE
art. 3

§ 1. Difesa e difensori - Astensione dalle udienze proclamata dagli
organismi di categoria - Adesione del difensore - Richiesta di rin-
vio dell’udienza - Trasmissione via telefax alla cancelleria del giu-
dice competente - Possibilità, III, 102, 24. 

PRESTAZIONI INDISPENSABILI IN MATERIA PENALE
art. 4

(vedi sub Cost. art. 13) 

FACOLTÀ DI NOTIFICAZIONI DI ATTI CIVILI, AMMINISTRATIVI E STRA-
GIUDIZIALI PER GLI AVVOCATI E PROCURATORI LEGALI - L. 21 GEN-
NAIO 1994, N. 53

art. 1
(vedi sub D. Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, art. 27)

CACCIA
LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE - L. 6 DICEMBRE 1991, N. 394

TITOLO II - AREE NATURALI PROTETTE NAZIONALI

GESTIONE DELLE AREE PROTETTE MARINE
art. 19

§ 1. Aree protette marine - Attività vietate nell’area protetta - Pre-
senza persona armata di fucile da caccia subacqueo in area pro-
tetta - Assenza dall’elencazione di cui all’art. 19, l. n. 394 del 1991
- È fatto di attività vietata, II, 373, 73.

CODICE DELLA NAVIGAZIONE
PARTE I - DELLA NAVIGAZIONE MARITTIMA E INTERNA

LIBRO I - DELL’ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DELLA NAVIGAZIONE

TITOLO VI - DELLA POLIZIA DELLA NAVIGAZIONE

CAPO II - DELLA POLIZIA DI BORDO

AUTORITÀ DEL COMANDANTE
art. 186

§ 1. Navigazione - Autorità del comandante della nave - Sovrin-
tendenza di tutte le funzioni relative alla sicurezza delle persone
e delle cose, II, 198. 

PARTE III - DISPOSIZIONI PENALI E DISCIPLINARI

LIBRO PRIMO - DISPOSIZIONI PENALI

TITOLO II - DEI DELITTI IN PARTICOLARE

CAPO II -  DEI DELITTI CONTRO LA POLIZIA DI BORDO E DELLA NAVI-
GAZIONE

SEZIONE I - DEI DELITTI CONTRO LA POLIZIA DI BORDO

ABBANDONO DI NAVE O DI AEROMOBILE IN PERICOLO DA PARTE DEL
COMANDANTE2

art. 1097
§ 1. Abbandono di nave o di aeromobile in pericolo da parte del
comandante - Condotta di abbandono - Nozione, II, 198. 
§ 2. Abbandono di nave o di aeromobile in pericolo da parte del
comandante - Situazione di pericolo - Preesistenza rispetto alla
condotta di abbandono - Discrimen con il delitto di abbandono di
persone minori o incapaci - Concorso di reati - Configurabilità,
II, 198. 

ABBANDONO DI NAVE O DI AEROMOBILE IN PERICOLO DA PARTE DI
COMPONENTE DELL’EQUIPAGGIO

art. 1098
(vedi sub Cod. nav. art. 1097) 

CAPO IV - DEI DELITTI CONTRO LA SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE

ABBANDONO DI PILOTAGGIO
art. 1115

(vedi sub Cod. nav. art. 1097) 

ABBANDONO DEL POSTO
art. 1118

(vedi sub Cod. nav. art. 1097) 

CODICE PENALE MILITARE PACE3

LIBRO I 

TITOLO II: DEI REATI CONTRO IL SERVIZIO MILITARE

CAPO I- DEI REATI IN SERVIZIO

SEZIONE I - DELLA VIOLAZIONE DI DOVERI GENERALI INERENTI AL
COMANDO

VIOLAZIONE DEL DOVERE DEL COMANDANTE DI ESSERE L’ULTIMO AD
ABBANDONARE LA NAVE, L’AEROMOBILE O IL POSTO, IN CASO DI PE-
RICOLO

art. 112
(vedi sub Cod. nav. art. 1097)

SEZIONE III - DELLA VIOLAZIONE DI DOVERI INERENTI A SPECIALI
SERVIZI

VIOLAZIONE, SOPPRESSIONE, OMESSA CONSEGNA DI DISPACCI; RIVE-
LAZIONE DEL CONTENUTO DI COMUNICAZIONI

art. 128
(vedi sub Cod. nav. art. 1097)

LIBRO II

TITOLO IV - REATI SPECIALI CONTRO L’AMMINISTRAZIONE MILITARE,

2 PICONE D., L’abbandono della nave da parte del comandante nella vi-
cenda della Costa Concordia, II, 246.
3 LO TORTO A., Riflessioni sulla riforma della Giustizia militare, I, 342.
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CONTRO LA FEDE PUBBLICA, CONTRO LA PERSONA E CONTRO IL PA-
TRIMONIO

CAPO IV - REATI CONTRO IL PATRIMONIO

TRUFFA
art. 234

(vedi sub C.p.p. art. 20)

TITOLO V - DISPOSIZIONI RELATIVE AI MILITARI IN CONGEDO, AI MO-
BILITATI CIVILI E ALLE PERSONE ESTRANEE ALLE FORZE ARMATE
DELLO STATO

CAPO III - DISPOSIZIONI PER I PILOTI NON MILITARI DI NAVI MILITARI
O AEROMOBILI MILITARI, PER I CAPITANI DI NAVI MERCANTILI E PER I
COMANDANTI DI AEROMOBILI CIVILI

PILOTA CHE ABBANDONA LA NAVE
art. 253

(vedi sub Cod. nav. art. 1097)

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
LIBRO I - DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO V - DEI POTERI DEL GIUDICE

DISPONIBILITÀ DELLE PROVE
art. 115

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

LIBRO II - DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

TITOLO III - DELLE IMPUGNAZIONI

CAPO IV - DELLA REVOCAZIONE

CASI DI REVOCAZIONE
art. 395

(vedi sub D. lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 28)

PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA CORTE DI CASSAZIONE E IL CONSI-
GLIO NAZIONALE FORENSE IN MERITO ALLE REGOLE REDAZIONALI
DEI MOTIVI DI RICORSO IN MATERIA CIVILE E TRIBUTARIA, SOTTO-
SCRITTO IL 17 DICEMBRE 2015

(vedi sub C.p.p. art. 606)

DENARO E TITOLI DI CREDITO
PROVVEDIMENTI URGENTI PER LIMITARE L’USO DEL CONTANTE E DEI TI-
TOLI AL PORTATORE NELLE TRANSAZIONI E PREVENIRE L’UTILIZZAZIONE
DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO - D.L. 3 MAGGIO
1991, N. 143 CONV, CON MOD. CON LA L. 5 LUGLIO 1991, N. 197

CAPO III

CARTE DI CREDITO, DI PAGAMENTO E DOCUMENTI CHE ABILITANO AL
PRELIEVO DI DENARO CONTANTE

art. 12
§ 1. Carte di credito, di pagamento e documenti che abilitano al
prelievo di denaro contante - Reato di indebito utilizzo del docu-
mento ex art. 12, l. n. 143 del 1991 - Concorso con il delitto di
furto - Possibilità, II, 294.

DIRITTO CIVILE
LIBRO I - DELLE PERSONE E DELLA FAMIGLIA

TITOLO II - DELLE PERSONE GIURIDICHE

CAPO II - DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE FONDAZIONI

ANNULLAMENTO E SOSPENSIONE DELLE DELIBERAZIONI
art. 23

(vedi sub C.p. art. 646)

TITOLO VI - DEL MATRIMONIO

CAPO V - DELLO SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO E DELLA SEPARA-
ZIONE DEI CONIUGI

EFFETTI DELLA SEPARAZIONE SUI RAPPORTI PATRIMONIALI TRA I CO-
NIUGI

art. 156
(vedi sub C.p. art. 570)

TITOLO XII - DELLE MISURE DI PROTEZIONE DELLE PERSONE

CAPO I - DELL’AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
art. 404

(vedi sub C.p.p. art. 96)

DECRETO DI NOMINA DELL’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO. DURATA
DELL’INCARICO E RELATIVA PUBBLICITÀ

art. 405
(vedi sub C.p.p. art. 96)

LIBRO V - DEL LAVORO

TITOLO V - DELLE SOCIETÀ

CAPO V - SOCIETÀ PER AZIONI

SEZIONE VI - DELL’ASSEMBLEA
art. 2378

(vedi sub C.p. art. 646)

SEZIONE VI BIS - DELL’AMMINISTRAZIONE E DEL CONTROLLO

POTERI DI RAPPRESENTANZA
art. 2384

(vedi sub C.p. art. 120)

DISCIPLINA DEI CASI DI SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO - L. 1 DI-
CEMBRE 1970, N. 898
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art. 12 sexies
(vedi sub C.p. art. 570)

REGOLAMENTO PER LA REVISIONE E LA SEMPLIFICAZIONE DELL’OR-
DINAMENTO DELLO STATO CIVILE, A NORMA DELL’ARTICOLO 2,
COMMA 12, DELLA LEGGE 15 MAGGIO 1997, N. 127 - D.P.R. 3 NO-
VEMBRE 2000, N. 396

TITOLO IX - DELLE REGISTRAZIONI DEGLI ATTI DI MORTE

DICHIARAZIONE DI MORTE)

art. 72
(vedi sub C.p. art. 316 ter)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEPARAZIONE DEI GENITORI E AFFIDA-
MENTO CONDIVISO DEI FIGLI - L. 8 FEBBRAIO 2006, N. 54

art. 3
§ 1. Violazione degli obblighi di assistenza familiare - Omesso
versamento di assegno periodico al figlio nato fuori dal matrimo-
nio - Configurabilità del reato di cui all’art. 3 della l. 54 del 2006,
II, 424, 103.

DIRITTO FALLIMENTARE
DISCIPLINA DEL FALLIMENTO, DEL CONCORDATO PREVENTIVO E
DELLA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA - R. D. 16 MARZO
1942, N. 267 

TITOLO II - DEL FALLIMENTO

CAPO I - DELLA DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO

SENTENZA DICHIARATIVA DI FALLIMENTO
art. 16

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

TITOLO III - DEL CONCORDATO PREVENTIVO E DEGLI ACCORDI DI RI-
STRUTTURAZIONE

CAPO VI - DELL’ESECUZIONE, DELLA RISOLUZIONE E DELL’ANNUL-
LAMENTO DEL CONCORDATO PREVENTIVO

CONCORDATO CON CONTINUITÀ AZIENDALE
art. 186 bis

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 236)

TITOLO VI - DISPOSIZIONI PENALI

CAPO I - REATI COMMESSI DAL FALLITO

BANCAROTTA FRAUDOLENTA4
art. 216

§ 1. Bancarotta fraudolenta - Bancarotta preferenziale - Presupposto
- Violazione della par condicio creditorum - Prova dell’esistenza
di creditori insoddisfatti per effetto del pagamento eseguito ad altro
creditore in via preferenziale - Necessità - Principio civilistico di
“non contestazione” - Applicabilità - Esclusione, II, 309, 60. 
§ 2. Reati fallimentari - Bancarotta fraudolenta - Irrilevanza se-
condo il c.d. diritto vivente della esistenza di nesso di causalità
tra la condotta dell’imputato e la successiva dichiarazione di fal-
limento - Questione di legittimità costituzionale - Infondatezza -
Ragioni, II, 657, 157.
§ 3. Reati fallimentari - Bancarotta fraudolenta - Rapporto di spe-
cialità con la bancarotta semplice e il reato di inosservanza del-
l’obbligo di deposito delle scritture contabili - Assorbimento -
Condizioni - Sussistenza dell’elemento specializzante del dolo
specifico, II, 657, 158.
§ 4. Reati fallimentari - Bancarotta fraudolenta documentale - Sot-
trazione od omessa tenuta delle scritture contabili - Responsabilità
dell’amministratore di diritto - Sussistenza, II, 193. 
§ 5. Reati fallimentari - Bancarotta fraudolenta patrimoniale – Di-
strazione di cespiti aziendali - Amministratore formale - Non im-
plica automatica consapevolezza disegni criminosi amministratore
di fatto, II, 193 
§ 6. Reati fallimentari – Bancarotta fraudolenta patrimoniale –
Responsabilità dell’amministratore di diritto – Condizioni, II, 193. 

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 223)

ESENZIONI DAI REATI DI BANCAROTTA
art. 217

§ 1. Reati fallimentari - Bancarotta semplice documentale - Man-
cata o irregolare tenuta delle scritture contabili - Condotta pro-
tratta per periodo inferiore all’intero triennio precedente alla
dichiarazione di fallimento - Sussistenza del reato - Fattispecie,
II, 116, 30. 

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

DENUNCIA DI CREDITORI INESISTENTI E ALTRE INOSSERVANZE DA
PARTE DEL FALLITO

art. 220
(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 216)

CAPO II - REATI COMMESSI DA PERSONE DIVERSE DAL FALLITO

FATTI DI BANCAROTTA FRAUDOLENTA5
art. 223

§ 1. Bancarotta - Bancarotta fraudolenta per distrazione - Omesso
controllo del sindaco - Poteri di garanzia - Contenuto - Individua-
zione, II, 533.

CAPO III - DISPOSIZIONI APPLICABILI NEL CASO DI CONCORDATO PRE-
VENTIVO, ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI, PIANI ATTESTATI
E LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA

CONCORDATO PREVENTIVO E, ACCORDO DI RISTRUTTURAZIONE CON
INTERMEDIARI FINANZIARI, E CONVENZIONE DI MORATORIA E AMMI-
NISTRAZIONE CONTROLLATA
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4 BRICCHETTI R., La costruzione giurisprudenziale della bancarotta
prefallimentare come reato condizionale a condotta realmente pericolosa
per il bene giuridico tutelato, II, 487.

5 DE LIA A., Colpevolezza nella responsabilità del sindaco per fatti di
bancarotta fraudolenta per distrazione commessi dagli amministratori:
l’insostenibile leggerezza dimostrativa dei “segnali d’allarme” rispetto
alla responsabilità per dolo eventuale, II, 538.
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art. 236
§1. Reati fallimentari - Concordato preventivo e accordo di ri-
strutturazione con intermediari finanziari e convenzione di mora-
toria - Concordato con continuità aziendale - Applicabilità del
reato di cui all’art. 236 L. fall. anche al concordato con continuità
aziendale - Violazione del divieto di estensione analogica in
malam partem - Esclusione - Ragioni, II, 525.

MISURE URGENTI PER LA CRESCITA DEL PAESE - D.L. 22 GIUGNO
2012, N. 83, CONV. CON MOD. CON LA L. 7 AGOSTO 2012, N. 134

(vedi sub R.D. 16 marzo 1942, n. 267, art. 236)

EDILIZIA
TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN
MATERIA EDILIZIA - D.P.R. 6 GIUGNO 2001, N. 380

PARTE I - ATTIVITÀ EDILIZIA

TITOLO IV - VIGILANZA SULL’ATTIVITÀ URBANISTICO EDILIZIA, RE-
SPONSABILITÀ E SANZIONI

CAPO II - SANZIONI

LOTTIZZAZIONE ABUSIVA
art. 30

§ 1. Reati edilizi - Lottizzazione abusiva - Reato a forma libera e
progressivo nell’evento - Nozione, II, 656, 156.

INTERVENTI ESEGUITI IN ASSENZA DI PERMESSO DI COSTRUIRE IN TO-
TALE DIFFORMITÀ O CON VARIAZIONI ESSENZIALI

art. 31
(vedi sub C.p. art. 163; C.p.p. art. 444)

SANZIONI PENALI
art. 44

§ 1. Edilizia – Asservimento a scopo edificatorio di terreni non
contigui aventi diverso indice di fabbricabilità o diversa destina-
zione urbanistica - Sussistenza del reato, II, 113, 21.
§ 2. Edilizia – Reati edilizi – Stato di necessità – Applicabilità –
Esclusione, II, 114, 22.

(vedi sub C.p. art. 163; D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, art. 30)

PARTE II - NORMATIVA TECNICA PER L’EDILIZIA

CAPO IV - PROVVEDIMENTI PER LE COSTRUZIONI CON PARTICOLARI
PRESCRIZIONI PER LE ZONE SISMICHE

SEZIONE II - VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI IN ZONE SISMICHE

DENUNCIA DEI LAVORI E PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI COSTRU-
ZIONI IN ZONE SISMICHE

art. 93
§ 1. Edilizia – Zona sismica - Opera effettuata difforme dal pro-
getto di costruzione - Compatibilità con le cautele antisismiche –
Irrilevanza, II, 47, 6.

SEZIONE III - REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI

SANZIONI PENALI
art. 95

(vedi sub D. Lgs. 6 giugno 2001, n. 380, art. 93)

PROCEDIMENTO PENALE
art. 98

§ 1. Edilizia – Sentenza di condanna - Ordine di demolizione -
Inosservanza di norme tecniche – Sussiste - Violazioni meramente
formali – Irrilevanza, II, 47, 5.

FINANZE E TRIBUTI
ISTITUZIONE E DISCIPLINA DELL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO -
D.P.R. 26 OTTOBRE 1972, N. 633

art. 10
(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 5)

art. 70
(vedi sub D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43, art. 291 bis)

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DOGA-
NALE - D.P.R. 23 GENNAIO 1973, N. 43

CONTRABBANDO DI TABACCHI LAVORATI ESTERI
art. 291 bis

§ 1. Contrabbando di tabacchi lavorati esteri fino a 10 kg - Eva-
sione dell’IVA all’importazione in relazione ai tabacchi lavorati
esteri contrabbandati - Depenalizzazione, II, 420, 92.

(vedi sub Cost. art. 3)

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERMEDIAZIONE
FINANZIARIA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 8 E 21 DELLA LEGGE 6 FEB-
BRAIO 1996, N. 52 - D. LGS. 24 FEBBRAIO 1998, N. 58

PARTE V - SANZIONI

TITOLO I BIS - ABUSI DI MERCATO

CAPO II - SANZIONI PENALI

NOTIZIA DI REATO E ATTIVITÀ DI ACCERTAMENTO
art. 185

(vedi sub C.p.p. art. 606)

CAPO III - SANZIONI AMMINISTRATIVE

MANIPOLAZIONE DEL MERCATO6

art. 187 ter
(vedi sub C.p.p. art. 606)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE
- L. 27 luglio 2000, n. 212

TUTELA DELL’INTEGRITÀ PATRIMONIALE
art. 8
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6 CAPRIELLO L. - FABRI G., Bis in idem e manipolazione del mercato.
Il sistema del doppio binario sanzionatorio nell’interpretazione della
Corte di Cassazione, III, 536.



(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 quater)

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLU-
RIENNALE DELLO STATO - L. 24 DICEMBRE 2007, N. 244

art. 1
(vedi sub C.p.p. art. 321)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FEDERALISMO FISCALE MUNICIPALE -
D. LGS. 14 MARZO 2011, N. 23

art. 4
(vedi sub C.p. artt. 314, 358)

GIUDICE DI PACE
DISPOSIZIONI SULLA COMPETENZA PENALE DEL GIUDICE DI PACE, A
NORMADELL’ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 1999, N. 468
- D. LGS. 28 AGOSTO 2000, N. 274

TITOLO I - PROCEDIMENTO DAVANTI AL GIUDICE DI PACE

CAPO III - CITAZIONE A GIUDIZIO

PRESENTAZIONE IMMEDIATAA GIUDIZIO DELL’IMPUTATO IN CASI PAR-
TICOLARI

art. 20 bis
§ 1. Giudice di pace - Presentazione immediata a giudizio del-
l’imputato in casi particolari - Instaurazione del giudizio nel ter-
mine massimo di quindici giorni - Tassatività - Reati concernenti
l’immigrazione ex artt. 10 bis e 14 commi 5 ter e 5 quater, d.lgs.
n. 286/1998 - Applicabilità della procedura - Casi di rinvio del-
l’udienza - Irrilevanza, III, 243, 55.

DECRETO DI CONVOCAZIONE DELLE PARTI
art. 27

§ 1. Giudice di pace - Decreto di convocazione delle parti - Notifica
effettuata dal legale del ricorrente - Nullità - Sanabile, III, 34, 4.

CAPO VI - DISPOSIZIONI SULLE IMPUGNAZIONI

IMPUGNAZIONE DELL’IMPUTATO
art. 37

§ 1. Giudice di pace – Impugnazione dell’imputato – Impugna-
zione avverso la sentenza di condanna alla pena pecuniaria – Man-
cata impugnazione del capo relativo al risarcimento del danno in
favore della parte civile – Ammissibilità del ricorso – Ragioni, III,
242, 54.

GIUOCO E SCOMMESSE
INTERVENTI NEL SETTORE DEL GIUOCO E DELLE SCOMMESSE CLAN-
DESTINI E TUTELA DELLA CORRETTEZZA NELLO SVOLGIMENTO DI
((MANIFESTAZIONI SPORTIVE)) - L. 13 DICEMBRE 1989, N. 401

DIVIETO DI ACCESSO AI LUOGHI DOVE SI SVOLGONO COMPETIZIONI
AGONISTICHE

art. 6
§ 1. Divieto di accesso ai luoghi dove si svolgono manifestazioni

sportive - Prescrizione dell’obbligo di comparire personalmente
presso un ufficio o comando di polizia in occasione dello svolgi-
mento di manifestazioni sportive - Convalida del provvedimento
applicativo della misura - Presupposti, III, 468, 124. 

IMPOSTE E TASSE 
TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI - D.P.R. 22 DICEMBRE
1986, N. 917 

TITOLO III - DISPOSIZIONI COMUNI

CAPO III - OPERAZIONI STRAORDINARIE

SCISSIONE DI SOCIETÀ
art. 173

(vedi sub Cost. art. 3) 

NORME DI SEMPLIFICAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI DEI CONTRIBUENTI
IN SEDE DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI E DELL’IMPOSTA SUL VALORE
AGGIUNTO, NONCHÉ DI MODERNIZZAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE
DELLE DICHIARAZIONI - D. LGS. 9 LUGLIO 1997, N. 241

CAPO III - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RISCOSSIONE

SEZIONE I - VERSAMENTO UNITARIO E COMPENSAZIONE

OGGETTO
art. 17

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 quater)

DISPOSIZIONI SULLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI DI
NORME TRIBUTARIE - 18 DICEMBRE 1997, N. 472

TRASFORMAZIONE, FUSIONE E SCISSIONE DI SOCIETÀ
art. 15

(vedi sub Cost. art. 3)

NUOVA DISCIPLINA DEI REATI IN MATERIA DI IMPOSTE SUI REDDITI E
SUL VALORE AGGIUNTO, A NORMA DELL’ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25
GIUGNO 1999, N. 205 - D. LGS. 10 MARZO 2000, N. 747

(vedi sub Cost. art. 117; C.p.p. artt. 321, 649)

TITOLO II - DELITTI
CAPO I - DELITTI IN MATERIA DI DICHIARAZIONE

DICHIARAZIONE FRAUDOLENTA MEDIANTE USO DI FATTURE O ALTRI
DOCUMENTI PER OPERAZIONI INESISTENTI

art. 2
§ 1. Reati tributari - Dichiarazione fraudolenta mediante uso di
fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Evasione im-
poste dirette - Oggettiva inesistenza delle operazioni - Evasione
Iva - Inesistenza soggettiva delle operazioni, II, 378, 84.

(vedi sub C.p.p. art. 649)
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DICHIARAZIONE INFEDELE
art. 4

(vedi sub Cost. art. 3)

OMESSA DICHIARAZIONE
art. 5

§ 1. Reati tributari - Omessa dichiarazione - Operazioni esenti da
IVA - Prestazioni di trasporto urbano di persone e prestazioni a
queste accessorie - Nozione di accessorietà, II, 625

(vedi sub C.p.p. art. 321)

CAPO II - DELITTI IN MATERIA DI DOCUMENTI E PAGAMENTO DI IM-
POSTE

EMISSIONE DI FATTURE O ALTRI DOCUMENTI PER OPERAZIONI
art. 8

(vedi sub C.p.p. art. 649)

OMESSO VERSAMENTO DI RITENUTE DOVUTE O CERTIFICATE
art. 10 bis

§ 1. Reati tributari - Omesso versamento delle ritenute dovute o
certificate - Formulazione dell’art. 10 bis, d.lgs. n. 74 del 2000
anteriore al d.lgs. n. 158 del 2015 - Certificazione fiscale rilasciata
al sostituto di imposta - Dimostrazione - Dichiarazione modello
770 effettuata dal sostituto di imposta - Insufficienza, II, 395.

OMESSO VERSAMENTO DI IVA
art. 10 ter

§ 1. Omesso versamento di Iva - Condotta - Mancato versamento
all’erario delle somme sulla base della dichiarazione annuale - Ef-
fettiva riscossione del corrispettivo delle prestazioni effettuate -
Irrilevanza - Limite - Applicazione del regime “IVA per cassa”,
II, 314, 71. 
§ 2. Reati tributari – Omesso versamento di IVA – Amministratore
o liquidatore subentrato prima scadenza termine versamento -
Sussistenza del reato – Dolo eventuale – Sufficienza, II, 254, 53.
§ 3. Reati tributari – Omesso versamento di IVA – Ammissione
al concordato preventivo in epoca antecedente alla scadenza del
termine per il versamento di imposta – Sussistenza del reato –
Possibilità, II, 255, 54.
§ 4. Reati tributari - Omesso versamento IVA - Apertura della pro-
cedura di concordato preventivo - Ordine del giudice che vieti il
pagamento di crediti sorti in data anteriore - Mancato versamento
del debito IVA sorto prima dell’apertura della procedura - Confi-
gurabilità del reato - Esclusione - Ragioni, II, 88.

INDEBITA COMPENSAZIONE
art. 10 quater

§ 1. Reati tributari - Concorso di persone nel reato - Consulente
fiscale che in modo abituale e ripetitivo elabori e commercializzi
modelli di evasione - Sussistenza del concorso nel reato anche se
assenza di profitto - Fattispecie in tema di indebita compensa-
zione, II, 547, 129.
§ 2. Reati tributari - Indebita compensazione - Circostanza aggra-
vante di cui all’art. 13 bis, comma 3, D. Lgs. 74/2000 - Serialità
della condotta di elaborazione o commercializzazione di modelli
di evasione - Necessità, II, 28.
§ 3. Reati tributari - Indebita compensazione - Pagamento dei de-
biti fiscali mediante compensazione con crediti d’imposta acqui-
siti a seguito di accollo fiscale - Elaborazione o
commercializzazione di modelli di evasione fiscale - Configura-
bilità del reato - Ragioni, II, 547, 130.
§ 4. Reati tributari - Indebita compensazione - Pagamento di debiti

fiscali mediante compensazione con crediti di imposta a seguito
di “accollo fiscale” attraverso elaborazione o commercializza-
zione di modelli di evasione fiscale - Sussistenza del reato - Ra-
gioni, II, 27.
§ 5. Reati tributari - Indebita compensazione - Responsabilità a
titolo di concorso del consulente fiscale per la violazione tributaria
commessa dal cliente - Sussistenza - Condizioni, II, 27.

(vedi sub Cost. art. 3; D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 12 bis)

SOTTRAZIONE FRAUDOLENTA AL PAGAMENTO DI IMPOSTE
art. 11

§ 1. Reati tributari - Sottrazione fraudolenta al pagamento di im-
poste - Altruità dei beni - Nozione - Fattispecie, II, 378, 85.
§ 2. Reati tributari - Sottrazione fraudolenta al pagamento di im-
poste - Credito dell’erario pignorato presso terzi - Non esclude
reato, II, 378, 86.

(vedi sub Cost. art. 3)

TITOLO III - DISPOSIZIONI COMUNI

CONFISCA
art. 12 bis

§ 1. Reati tributari - Confisca - Sequestro preventivo per equiva-
lente finalizzato alla confisca - Possibilità di disporre la misura
indifferentemente nei confronti di uno o più degli autori della con-
dotta di reato - Sussistenza - Ragioni - Misura collegata all’arric-
chimento personale di ciascun correo - Esclusione - Fattispecie,
II, 28.

(vedi sub C.p.p. art. 321)

CIRCOSTANZE DEL REATO
art. 13 bis

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 quater)

REVISIONE DEL SISTEMA SANZIONATORIO, IN ATTUAZIONE DELL’AR-
TICOLO 8, COMMA 1, DELLA LEGGE 11 MARZO 2014, N. 23 - D LGS.
24 SETTEMBRE 2015, N. 158

(vedi sub D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74, art. 10 bis)

INFRASTRUTTURE
ATTUAZIONE DELLA LEGGE 21 DICEMBRE 2001, N. 443, PER LA REA-
LIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE E DEGLI INSEDIAMENTI PRODUT-
TIVI STRATEGICI E DI INTERESSE NAZIONALE - D. LGS. 20 AGOSTO
2002, N. 190

CAPO I - INFRASTRUTTURE ED INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

AFFIDAMENTO A CONTRAENTE GENERALE
art. 9

§ 1. Appalti -Appalti di opere pubbliche - Affidamento a contra-
ente generale - È incaricato di pubblico servizio - Nella qualità di
ente aggiudicatore è obbligato al rispetto delle regole del Codice
degli appalti - Violazione - Applicazione art. 194, D.Lgs. n. 50
del 2016, II, 298.
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INQUINAMENTO E AMBIENTE
LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO - L. 26 OTTOBRE
1995, N. 447

SANZIONI AMMINISTRATIVE
art. 10

(vedi sub C.p. art. 659)

DISPOSIZIONI SULLA TUTELA DELLE ACQUE DALL’INQUINAMENTO E
RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 91/271/CEE CONCERNENTE IL TRAT-
TAMENTO DELLE ACQUE REFLUE URBANE E DELLA DIRETTIVA TESTO
UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE CONCERNENTI LE IMPOSTE
SULLA PRODUZIONE E SUI CONSUMI E RELATIVE SANZIONI PENALI E
AMMINISTRATIVE - D. LGS. 26 OTTOBRE 1995, N. 504

TITOLO I - DISCIPLINA DELLE ACCISE

CAPO IV - SANZIONI

SOTTRAZIONE ALL’ACCERTAMENTO O AL PAGAMENTO DELL’ACCISA
SUI PRODOTTI ENERGETICI

art. 40
(vedi sub C.p.p. art. 266)

91/676/CEE RELATIVAALLA PROTEZIONE DELLE ACQUE DALL’INQUI-
NAMENTO PROVOCATO DAI NITRATI PROVENIENTI DA FONTI AGRICOLE
- D. LGS. 11 MAGGIO 1999, N. 152 

TITOLO III - TUTELA DEI CORPI IDRICI E DISCIPLINA DEGLI SCARICHI

CAPO II - TUTELA QUANTITATIVA DELLA RISORSA E RISPARMIO IDRICO

MODIFICHE AL REGIO DECRETO 11 DICEMBRE 1933, N. 1775
art. 23

(vedi sub C.p. art. 624)

NORME IN MATERIA AMBIENTALE - D. LGS. 3 APRILE 2006, N. 152

PARTE QUARTA - NORME IN MATERIA DI GESTIONE DEI RIFIUTI E DI
BONIFICA DEI SITI INQUINATI

TITOLO I - GESTIONE DEI RIFIUTI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

DIVIETO DI ABBANDONO
art. 192

§ 1. Reati ambientali - Abbandono di rifiuti - Illecito amministra-
tivo di violazione dell’obbligo conferire ad un centro di raccolta
una vettura destinata alla demolizione - Concorso apparente di
norme - Esclusione - Ragioni, II, 656, 154.

TITOLO VI - SISTEMA SANZIONATORIO E DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI

CAPO I - SANZIONI

ABBANDONO DI RIFIUTI
art. 255

(vedi sub D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 192)

ATTIVITÀ ORGANIZZATE PER IL TRAFFICO ILLECITO DI RIFIUTI
art. 260

§ 1. Inquinamento - Attività organizzate per il traffico illecito di
rifiuti - Confisca obbligatoria del mezzo di trasporto impiegato -
Applicabilità anche ai fatti precedenti all’entrata in vigore del
comma 4 bis dell’art. 260 della d. lgs. 152 del 2006 - Ragioni, II,
421, 97. 

LAVORO E PREVIDENZA
MISURE URGENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE E SANITARIA E PER IL
CONTENIMENTO DELLA SPESA PUBBLICA, DISPOSIZIONI PER VARI SET-
TORI DELLA PUBBLICAAMMINISTRAZIONE E PROROGA DI TALUNI TER-
MINI - D. L. 12 SETTEMBRE 1983, N. 463, CONV. CON L. 11
NOVEMBRE 1983, N. 638

TITOLO I - MISURE URGENTI IN MATERIA PREVIDENZIALE8

art. 2
§ 1. Previdenza e assistenza - Omesso versamento delle ritenute
previdenziali ed assistenziali operate dal datore di lavoro sulle re-
tribuzioni dei dipendenti - Soglia di punibilità - Modifiche appor-
tate dal D. Lgs. n. 8 del 2016 - Importo complessivo annuo
superiore ad euro 10.000 - Periodo di riferimento per il calcolo
dell’importo - Criteri di individuazione, II, 155.

MODIFICAZIONI ALLA DISCIPLINA SANZIONATORIA IN MATERIA DI LA-
VORO - D. LGS. 19 DICEMBRE 1994, N. 758

CAPO II - ESTINZIONE DELLE CONTRAVVENZIONI IN MATERIA DI SICU-
REZZA E DI IGIENE DEL LAVORO

VERIFICA DELL’ADEMPIMENTO
art. 21

§ 1. Prevenzione degli infortuni sul lavoro - Prevenzione incendi
- Modalità eliminazione pericolo non conforme a prescrizione -
Ammissione del contravventore a sanzione amministrativa - Sus-
siste, II, 24.

ATTUAZIONE DELLE DELEGHE IN MATERIA DI OCCUPAZIONE E MER-
CATO DEL LAVORO, DI CUI ALLA LEGGE 14 FEBBRAIO 2003, N. 30 -
D. LGS. 10 SETTEMBRE 2003, N. 276

TITOLO III - SOMMINISTRAZIONE DI LAVORO APPALTO DI SERVIZI, DI-
STACCO

CAPO II - APPALTO E DISTACCO

DISTACCO
art. 30

(vedi sub d. lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 2)

TESTO UNICO SULLA SALUTE E SULLA SICUREZZA SUL LAVORO - AT-
TUAZIONE DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 123,
IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI
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DI LAVORO - D. LGS. 9 APRILE 2008, N. 81

§ 1. Sicurezza sui luoghi di lavoro - Soggetto titolare della posi-
zione di garanzia nelle strutture aziendali complesse - Individua-
zione - Soggetto espressamente deputato alla gestione del rischio
- Fattispecie in tema di responsabilità del direttore di stabilimento,
II, 422, 99.

(vedi sub C.p. art. 590)

TITOLO I - PRINCIPI COMUNI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

DEFINIZIONI
art. 2

§ 1. Sicurezza sui luoghi di lavoro - Distacco fittizio di lavoratori
- Posizione di garanzia - Sussistenza sia in capo al datore di lavoro
distaccante fittizio sia in capo al datore di lavoro di fatto - Ragioni,
II, 658, 159.

CAPO III - GESTIONE DELLA PREVENZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO

SEZIONE I - MISURE DI TUTELA E OBBLIGHI

OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI D’APPALTO O D’OPERA O DI SOM-
MINISTRAZIONE

art. 26
§ 1. Infortuni sul lavoro - Obblighi connessi ai contratti di appalto
- Cantieri temporanei o mobili in presenza di più imprese esecu-
trici - Obblighi del datore di lavoro committente - Individuazione
- Fattispecie, II, 311, 65. 
§ 2. Infortuni sul lavoro - Obblighi connessi ai contratti di appalto
- Responsabilità del datore di lavoro committente in caso di su-
bappalto - Responsabilità per scelta dell’impresa e per omesso
controllo dell’adozione delle misure di tutela della salute e della
sicurezza dei luoghi di lavoro da parte dell’appaltatore - Sussi-
stenza - Fattispecie, II, 312, 66. 
§ 3. Infortuni sul lavoro - Obblighi connessi ai contratti di appalto
- Subappalto - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affida-
taria a sua volta appaltatrice - Individuazione, II, 313, 67.

TITOLO IV - CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI

CAPO I - MISURE PER LA SALUTE E SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPO-
RANEI O MOBILI

DEFINIZIONI
art. 89

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

OBBLIGHI DEL COMMITTENTE O DEL RESPONSABILE DEI LAVORI
art. 90

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE
art. 91

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI
art. 92

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

OBBLIGHI DEI DATORI DI LAVORO, DEI DIRIGENTI E DEI PREPOSTI
art. 96

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO DELL’IMPRESA AFFIDATARIA
art. 97

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO
art. 100

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 26)

ESERCIZIO DI FATTO DEI POTERI DIRETTIVI
art. 299

(vedi sub D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, art. 2)

DELEGHE AL GOVERNO IN MATERIA DI PENE DETENTIVE NON CARCE-
RARIE E DI RIFORMA DEL SISTEMA SANZIONATORIO. DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO CON MESSAALLA PROVA
E NEI CONFRONTI DEGLI IRREPERIBILI - L. 28 APRILE 2014, N. 67

(vedi sub C.p.p. art. 420 bis)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DEPENALIZZAZIONE, A NORMA DELL’AR-
TICOLO 2, COMMA 2, DELLA LEGGE 28 APRILE 2014, N. 67 - D. LGS.
15 GENNAIO 2016, N. 7

CAPO I - ABROGAZIONE DI REATI E MODIFICHE AL CODICE PENALE

ABROGAZIONE DI REATI
art. 1

(vedi sub C.p. art. 485)

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DEPENALIZZAZIONE, A NORMA DELL’AR-
TICOLO 2, COMMA 3, DELLA LEGGE 28 APRILE 2014, N. 67 - D. LGS.
15 GENNAIO 2016, N. 8

DEPENALIZZAZIONE DI REATI PUNITI CON LA SOLA PENA PECUNIARIA
ED ESCLUSIONI

art. 1
(vedi sub D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43, art. 291 bis) 

art. 3
(Vedi sub D.L. 12 settembre 1983, n. 463, art. 2)

MODIFICAZIONI AL CODICE PENALE
E AL CODICE DI PROCEDURA PENALE
E DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE

NORME DI ATTUAZIONE, DI COORDINAMENTO E TRANSITORIE DEL CO-
DICE DI PROCEDURA PENALE - D. LGS. 28 LUGLIO 1989, N. 271

TITOLO I - NORME DI ATTUAZIONE

CAPO V - DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI ATTI

COPIE DEGLI ATTI DA NOTIFICARE
art. 54

§ 1. Notificazioni - Organi e forme delle notificazioni - Notifica-
zioni ai due difensori di fiducia - Invito a rendere interrogatorio a
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seguito di avviso ex art. 415 bis c.p.p. notificato in una unica copia
a mezzo fax allo studio comune dei due difensori - Sufficienza -
Nullità della notifica - Esclusione - Ragioni, III, 560, 154.

CAPO VI - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE PROVE

VERBALI E NASTRI REGISTRATI DELLE INTERCETTAZIONI
art. 89

(vedi sub C.p.p. art. 266)

CAPO VIII - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE INDAGINI PRELIMINARI

AVVERTIMENTO DEL DIRITTO ALL’ASSISTENZA DEL DIFENSORE
art. 114

(vedi sub D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 186)

CAPO XI - DISPOSIZIONI RELATIVE AL DIBATTIMENTO

PARTECIPAZIONE AL DIBATTIMENTO A DISTANZA
art. 146 bis

§ 1. Dibattimento - Partecipazione al dibattimento a distanza - Par-
tecipazione a distanza disposta fuori dai casi previsti dalla legge -
Nullità di ordine generale a regime intermedio - Deducibilità della
nullità - Termini di cui all’art. 182, comma 2, c.p.p., III, 555, 143.
§ 2. Dibattimento - Partecipazione al dibattimento a distanza -
Presupposti - Applicazione delle misure di cui all’art. 41 bis ord.
pen. - Attualità delle misure - Necessità - Pregressa applicazione
del regime di cui all’art. 41 bis ord. pen., non più in atto al mo-
mento del processo - Irrilevanza, III, 556, 144.
§ 3. Partecipazione al dibattimento a distanza - Assenza di condi-
zioni impeditive alla presenza dell’imputato in udienza - Istanza
non accolta - Nullità di ordine generale a regime intermedio - Pre-
senza due difensori - Omessa notifica avviso ad uno dei due difen-
sori - Irrilevanza in ordine mancata eccezione immediata, III, 257. 
§ 4. Partecipazione al dibattimento a distanza - Presenza alle
udienze - Esclusione per le persone sottoposte alle misure in atto
di cui all’art. 41 bis della l. n. 354 del 1975, III, 257. 

CAPO XIII - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE IMPUGNAZIONI

NUOVI MOTIVI DELLA IMPUGNAZIONE GIÀ PROPOSTA
art. 167

(vedi sub C.p.p. art. 568)

MODIFICHE URGENTI AL NUOVO CODICE DI PROCEDURA PENALE E
PROVVEDIMENTI DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITÀ MAFIOSA - D. L.
8 GIUGNO 1992 N. 306, CONV. CON L. 7 AGOSTO 1992, N. 356

TITOLO II - MODIFICHE AL CODICE PENALE E DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ARMI, DI STUPEFACENTI E DI RICICLAGGIO

CAPO II - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ARMI, DI STUPEFACENTI E DI
RICICLAGGIO

TRASFERIMENTO FRAUDOLENTO DI VALORI
art. 12 quinquies

§ 1. Trasferimento fraudolento di valori - Intestazione fittizia -
Accertamento della mera disponibilità del bene in capo al soggetto
formalmente titolare - Insufficienza - Onere del titolare formale

di dimostrare la provenienza mediante legittime disponibilità fi-
nanziarie, II, 423, 102.
§ 2. Trasferimento fraudolento di valori - Intestazione fittizia di
beni - Compartecipazione in attività economica preesistente come
socio occulto o titolare di fatto - Configurabilità del reato - Con-
dizioni - Accertamento della mera disponibilità del bene da parte
di chi non ne sia formalmente titolare - Insufficienza - Verifica
della provenienza delle risorse economiche impiegate per l’acqui-
sto del bene e della finalità di eludere l’applicazione delle misure
di prevenzione - Necessità, II, 658, 160.

IPOTESI PARTICOLARI DI CONFISCA
art. 12 sexies

§ 1. Confisca - Confisca ex art. 12 sexies d.l. n. 306/1992 - De-
claratoria di estinzione del reato per prescrizione nel giudizio di
appello - Applicabilità della confisca, III, 101, 23. 
§ 2. Confisca - Ipotesi particolari - Reato di cui all’art. 73, D.P.R.
n. 309/1990 - Applicazione della confisca ex art. 12 sexies, l. n.
356 del 1992 - Riesame - Emissione di ordinanza di conferma
della confisca sulla base dell’art. 73, comma 7 bis, D.P.R. 309 del
1990 - Illegittimità - Ragioni, III, 305, 71. 
§ 3. Misure di sicurezza patrimoniali - Confisca ex art. 12 sexies
d.l. n. 306 del 1992 - Proporzione tra redditi disponibili e valore
degli acquisti o investimenti - Prova dell’acquisto per mezzo di red-
diti ulteriori rispetto a quelli dichiarati - Sufficienza - Condizioni -
Liceità, tracciabilità e non provento di evasione fiscale, II, 546, 126.

DIRETTIVA 2012/29/UE DEL 25 OTTOBRE 2012 CHE ISTITUISCE
NORME MINIME IN MATERIA DI DIRITTI, ASSISTENZA E PROTEZIONE CI-
VILE DELLE VITTIME DI REATO E CHE COSTITUISCE LA DECISIONE QUA-
DRO 2001/220/GAI

art. 16
(vedi sub C.p.p. art. 525)

art. 18 
(vedi sub C.p.p. art. 525)

art. 20 
(vedi sub C.p.p. art. 525)

DISPOSIZIONI PER CONFORMARE IL DIRITTO INTERNO ALLA DECISIONE
QUADRO 2002/584/GAI DEL CONSIGLIO, DEL 13 GIUGNO 2002, RE-
LATIVA AL MANDATO D’ARRESTO EUROPEO E ALLE PROCEDURE DI
CONSEGNA TRA STATI MEMBRI - L. 22 APRILE 2005, N. 69

TITOLO II - NORME DI RECEPIMENTO INTERNO

CAPO I - PROCEDURA PASSIVA DI CONSEGNA

CONTENUTO DEL MANDATO D’ARRESTO EUROPEO NELLA PROCEDURA
PASSIVA DI CONSEGNA

art. 6
§ 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Conte-
nuto del mandato d’arresto europeo - Allegazione del testo delle
disposizioni di legge applicabili - Necessità - Mancata allegazione
- Causa di rifiuto della consegna - Esclusione, III, 306, 74. 
§ 2. Mandato di arresto europeo – Consegna per l’estero - Omessa
allegazione di copia della sentenza – Rigetto della richiesta di con-
segna – Legittimità – Condizioni, III, 244, 57. 

CASI DI DOPPIA PUNIBILITÀ
art. 7
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§ 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Casi di
doppia punibilità - Esecuzione di una pluralità di sentenze di con-
danna - Presupposti della consegna - Pena o misura di sicurezza di
durata non inferiore a quattro mesi - Necessario riferimento alla pena
irrogata dall’autorità straniera e non a quella in concreto da eseguire
- Questioni attinenti al residuo di pena da scontare - Competenza
della autorità giudiziaria dello Stato richiedente, III, 593, 162.
§ 2. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Casi di
doppia punibilità - Fatto previsto da entrambi gli ordinamenti
come reato - Necessità - Eterogeneità delle previsioni inerenti le
circostanze aggravanti - Irrilevanza - Limiti - Valutazioni discre-
zionali relative a condizioni di non punibilità previste nell’ordi-
namento interno. - Irrilevanza, III, 306, 73.

RIFIUTO DELLA CONSEGNA
art. 18

§ 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Ordi-
nanza di applicazione di pena concordata dall’imputato - Mancata
previsione del doppio grado di giudizio nello Stato richiedente -
Causa di rifiuto della consegna ex art. 18, lett. g), l. n. 69 del 2005
- Esclusione, III, 307, 75. 
§ 2. Mandato di arresto europeo – Consegna per l’estero – Rifiuto
della consegna – Caso di cui all’art. 18, comma 1, lett. p), l. n. 69
del 2005 - Frammento di condotta, anche privo dei requisiti ri-
chiesti per il tentativo, verificatasi in territorio italiano – Suffi-
cienza - Incompatibilità con le decisioni quadro 2002/584/GAI e
2009/948/GAI – Esclusione, III, 244, 58.
§ 3. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Rifiuto
della consegna ex art. 18, comma 1, lett. p), l. n. 69 del 2005 - Ri-
chiesta di consegna per ragioni processuali - Applicabilità del ri-
fiuto - Richiesta presentata per procedere all’esecuzione di una
condanna - Inapplicabilità, III, 307, 76.
§ 4. Mandato di arresto europeo - Rifiuto alla consegna - Casi -
Reato commesso in tutto o in parte sul territorio italiano - Opera-
tività del motivo di rifiuto - Condizioni - Assenza di accordo bi-
laterale che preveda la consegna per fatti commessi in parte nel
territorio dello Stato richiesto - Fattispecie, III, 471, 131. 

CONCORSO DI RICHIESTE DI CONSEGNA
art. 20

(vedi sub L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 24)

RINVIO DELLA CONSEGNA O CONSEGNA TEMPORANEA
art. 24

§ 1. Mandato di arresto europeo - Consegna per l’estero - Rinvio
della consegna per sottoposizione del soggetto richiesto a proce-
dimento penale in Italia per reato diverso da quello oggetto del
mandato - Decisione della Corte di appello - Valutazione discre-
zionale - Applicazione dei criteri ex art. 20, l. n. 69 del 2005 - Man-
cato esercizio della facoltà di rinvio - Censurabilità da parte del
soggetto richiesto - Esclusione - Limiti - Fattispecie, III, 470, 130. 

DECISIONE QUADRO 2002/584/GAI
art. 131

(vedi sub L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

MODIFICHE AL CODICE PENALE, AL CODICE DI PROCEDURA PENALE E
ALL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO - LEGGE 23 GIUGNO 2017, N. 103

(vedi sub C.p.p. artt. 311, 348, 425, 438, 444, 599 bis)

art. 1
(vedi sub C.p.p. art. 613)

art. 67
(vedi sub C.p.p. art. 606)

DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DEL PRINCIPIO DI DELEGA DELLA RI-
SERVA DI CODICE NELLA MATERIA PENALE A NORMA DELL’ARTICOLO
1, COMMA 85, LETTERA Q), DELLA LEGGE 23 GIUGNO 2017, N. 103 -
D. LGS. 1 MARZO 2018, N. 219 - 10 - 11

NOTIFICAZIONI 
ULTERIORI MISURE URGENTI PER LA CRESCITA DEL PAESE - D. L. 18
OTTOBRE 2012, N. 179 CONV. CON MOD. CON LA L. 17 DICEMBRE
2012, N. 221

SEZIONE VI - GIUSTIZIA DIGITALE
art. 16

(vedi sub C.p.p. art. 148)

ORDINAMENTO GIUDIZIARIO
APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI SUL PROCESSO PENALE A CARICO
DI IMPUTATI MINORENNI DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUB-
BLICA - D.P.R. 22 SETTEMBRE 1988, N. 448

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

COMPETENZA
art. 3

§ 1. Procedimento minorile - Competenza - Reato continuato -
Reati commessi solo in parte quando il soggetto era minorenne -
Scissione del procedimento e attribuzione al tribunale ordinario
della competenza a giudicare i reati commessi dopo che l’impu-
tato ha raggiunto la maggiore età, III, 695, 182.

CAPO III - DEFINIZIONE ANTICIPATA DEL PROCEDIMENTO E GIUDIZIO
IN DIBATTIMENTO

SENTENZA DI NON LUOGOA PROCEDERE PER IRRILEVANZA DEL FATTO12
art. 27

§ 1. Procedimento minorile - Sentenza di non luogo a procedere
per irrilevanza del fatto - Sentenza pronunciata nel corso delle in-
dagini preliminari - Presupposti - Presenza dell’indagato al-
l’udienza camerale di cui all’art. 27 D.P.R. 448 del 1988 e
consenso espresso del minore - Necessità - Ragioni, III, 562.

SOSPENSIONE DEL PROCESSO E MESSA ALLA PROVA
art. 28

§ 1. Procedimento minorile - Sospensione del processo e messa
alla prova - Esito negativo della prova - Pena da eseguire - Deter-
minazione - Mancata previsione della possibilità di considerare
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9 LEOPIZZI A., La grande migrazione. Brevi considerazioni intorno ai
fondamenti sistematici e alle prospettive concrete del decreto legislativo
I marzo 2018, n. 21, sulla riserva di codice in materia penale, I, 77.
10 PERSIO P. T., Principio di riserva di codice e finalità rieducativa della
pena ex art. 27, III comma Cost.. Considerazioni a margine del decreto
legislativo n. 21/2018, II, 557.
11 SCARIATO F., Tutto deve cambiare affinché nulla cambi: la riserva di
codice della riforma Orlando, II, 379.
12 CONTI A., L’accertamento della responsabilità e il ruolo del consenso
nella pronuncia di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto nel pro-
cesso penale minorile, III, 567.



la consistenza, la durata della prova e il comportamento tenuto
dal minore durante lo svolgimento della stessa - Violazione degli
artt. 3, 27 e 31 Cost. - Questione di legittimità costituzionale -
Fondatezza, III, 595, 167.

DICHIARAZIONE DI ESTINZIONE DEL REATO PER ESITO POSITIVO DELLA
PROVA

art. 29
(vedi sub D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448, art. 28)

TESTO UNICO IN MATERIA DI SPESE DI GIUSTIZIA - D.P.R. 30 MAGGIO
2002, N. 115

PARTE III - PATROCINIO A SPESE DELLO STATO

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI SUL PATROCINIO A SPESE DELLO
STATO NEL PROCESSO PENALE, CIVILE, AMMINISTRATIVO, CONTABILE
E TRIBUTARIO

CAPO III - ISTANZA PER L’AMMISSIONE AL PATROCINIO

ISTANZA PER L’AMMISSIONE
art. 78

§ 1. Patrocinio a spese dello stato - Procedimento per l’ammis-
sione al patrocinio - Presenza di termini processuali preclusivi -
Esclusione - Produzione documentale dell’interessato - Presenta-
zione di documenti anche in un momento successivo rispetto al-
l’istanza di ammissione al patrocinio o nel giudizio di opposizione
- Ammissibilità, III, 353, 95. 

(vedi sub C.p.p. art. 161)

CONTENUTO DELL’ISTANZA
art. 79

(vedi sub C.p.p. art. 161; D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, artt. 78,
95, 96)

TITOLO II - DISPOSIZIONI PARTICOLARI SUL PATROCINIO A SPESE
DELLO STATO NEL PROCESSO PENALE

CAPO III - ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO

SANZIONI
art. 95

§ 1. Difesa e difensori - Patrocinio a spese dello Stato - Istanza di
ammissione al patrocinio - Dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione o dichiarazioni previste per l’ammissione - False indicazioni
o omissioni di dati di fatto - Reato di cui all’art. 95, D.P.R. n. 115
del 2002 - Configurabilità - Condizioni - Condotta sorretta da dolo
generico rigorosamente provato - Necessità, III, 305, 72.
§ 2. Patrocinio a spese dello stato - Falsità od omissioni nella
istanza di ammissione al gratuito patrocinio - Effettiva sussistenza
delle condizioni di reddito per l’ammissione al beneficio - Possi-
bile rilevanza solo con riguardo all’elemento soggettivo quale sin-
tomo di condotta non dolosa, II, 654, 151.

CAPO IV - DECISIONE SULL’ISTANZA DI AMMISSIONE

DECISIONE SULL’ISTANZA DI AMMISSIONE AL PATROCINIO
art. 96

§ 1. Difesa e difensori - Patrocinio a spese dello Stato - Decisione
sull’istanza di ammissione al patrocinio - Rigetto dell’istanza per

autocertificazione di redditi non dichiarati al fisco - Illegittimità -
Obbligo di motivazione del giudice in ordine alla presunzione di
superamento della soglia per redditi non dichiarati, III, 556, 145. 

ORDINAMENTO PENITENZIARIO
NORME SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO E SULLA ESECUZIONE
DELLE MISURE PRIVATIVE E LIMITATIVE DELLA LIBERTÀ - L. 26 LUGLIO
1975, N. 354 

TITOLO I - TRATTAMENTO PENITENZIARIO

CAPO I - PRINCIPI DIRETTIVI

DIVIETO DI CONCESSIONE DEI BENEFICI
art. 4 bis

(vedi sub Cost. artt. 3, 31; l. 26 luglio 1975, n. 354, 58 ter) 

CAPO III - MODALITÀ DEL TRATTAMENTO

LAVORO ALL’ESTERNO
art. 21 

(vedi sub Cost. art. 31) 

ASSISTENZA ALL’ESTERNO DEI FIGLI MINORI13
art. 21 bis

(vedi sub Cost. art. 31) 

CAPO IV  - REGIME PENITENZIARIO

RECLAMO GIURISDIZIONALE
art. 35 bis

§ 1. Ordinamento penitenziario - Richiesta risarcitoria del dete-
nuto - Ordinanza del Magistrato di sorveglianza - Legittimazione
amministrazione penitenziaria proporre reclamo senza assistenza
Avvocatura dello Stato, III, 396, 119.

(vedi sub C.p.p. art. 606; L. 26 luglio 1975, n. 354, art. 69)

RIMEDI RISARCITORI CONSEGUENTI ALLAVIOLAZIONE DELL’ARTICOLO
3 DELLA CONVENZIONE EUROPEA PER LA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI
DELL’UOMO E DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI NEI CONFRONTI DI SOG-
GETTI DETENUTI O INTERNATI

art. 35 ter
(vedi sub C.p.p. art. 606; L. 26 luglio 1975, n .354, art. 35 bis)

INFRAZIONI DISCIPLINARI
art. 38

(vedi sub D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230, art. 77)

SANZIONI DISCIPLINARI
art. 39

§ 1. Ordinamento penitenziario – Sanzioni disciplinari – Appli-
cazione - Previa contestazione dell’addebito al detenuto nelle
forme previste dalla normativa regolamentare – Necessità – Ratio
- Garanzia del diritto di difesa dell’incolpato - Comunicazioni date
in limine dell’udienza del Consiglio di disciplina – Inidoneità, III,
397, 120.
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13 DELLI PRISCOLI L., Diritti del minore e diritti della collettività, I,
264.
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SITUAZIONI DI EMERGENZA
art. 41 bis

§ 1. Ordinamento penitenziario - Regime detentivo ex art. 41 bis
ord. penit. - Richiesta di revoca anticipata del regime - Diniego
attraverso silenzio-rifiuto - Possibilità di presentare reclamo av-
verso il diniego - Sussistenza - Sopravvenuta emissione di prov-
vedimento espresso di diniego - Permanenza dell’interesse ad
impugnare del detenuto - Sussistenza - Presentazione di nuovo re-
clamo - Necessità - Esclusione - Poteri decisori del Tribunale di
Sorveglianza, III, 330.

(vedi sub D. Lgs. 28 luglio 1989, n. 271, art. 146 bis)

CAPO VI - MISURE ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE E REMISSIONE
DEL DEBITO

AFFIDAMENTO IN PROVA AL SERVIZIO SOCIALE
art. 47

§ 1. Affidamento in prova al servizio sociale – Condizioni per la
concessione del beneficio - Indisponibilità del condannato a ri-
sarcire la vittima – Rilevanza – Effetti - Diniego della concessione
– Legittimità – Ragioni, II, 45, 1.

LIBERAZIONE ANTICIPATA
art. 54

§ 1. Ordinamento penitenziario - Misure alternative alla deten-
zione - Liberazione anticipata - Detrazione di pena - Condizioni
- Effetti, II, 100.

PERSONE CHE COLLABORANO CON LA GIUSTIZIA
art. 58 ter

§ 1. Ordinamento penitenziario - Persone che collaborano con la
giustizia - Concessione dei benefici penitenziari - Collaborazione
del condannato impossibile o irrilevante - Onere di allegazione di
elementi specifici circa l’impossibilità o l’irrilevanza della colla-
borazione in capo al condannato, II, 456.
§ 2. Ordinamento penitenziario - Persone che collaborano con la
giustizia - Concessione dei benefici penitenziari alle persone con-
dannate ex art. 4 bis ord. pen. - Comportamento collaborativo -
Nozione, II, 456. 

DIVIETO DI CONCESSIONE DI BENEFICI
art. 58 quater

(vedi sub Cost. art. 3) 

TITOLO II - DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA ORGANIZZAZIONE PENITEN-
ZIARIA

CAPO II - GIUDICI DI SORVEGLIANZA

FUNZIONI E PROVVEDIMENTI DEL MAGISTRATO DI SORVEGLIANZA
art. 69

§ 1. Ordinamento penitenziario – Magistrato di sorveglianza – Or-
dinanza pronunciata su reclamo del detenuto in materia disciplinare
– Impugnazione –Ricorso immediato per cassazione – Esclusione
– Reclamo al tribunale di sorveglianza – Fattispecie, III, 396, 118.

(vedi sub L. 26 luglio 1975, n. 354, art. 39)

REGOLAMENTO RECANTE NORME SULL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO
E SULLE MISURE PRIVATIVE E LIMITATIVE DELLA LIBERTÀ - D.P.R. 30
GIUGNO 2000, N. 230

PARTE I - TRATTAMENTO PENITENZIARIO E DISPOSIZIONI RELATIVE
ALL’ORGANIZZAZIONE PENITENZIARIA

TITOLO I - TRATTAMENTO PENITENZIARIO

CAPO IV - REGIME PENITENZIARIO

INFRAZIONI DISCIPLINARI E SANZIONI
art. 77

§ 1. Ordinamento penitenziario - Regime penitenziario - Infrazioni
disciplinari e sanzioni - Inosservanza di ordini o prescrizioni o in-
giustificato ritardo nell’esecuzione di essi - Norma penale in
bianco - Ordini e prescrizioni contemplate in disposizione del re-
golamento chiara e precisa - Necessità, II, 546, 128.

PARTITI POLITICI
CONTRIBUTO DELLO STATO AL FINANZIAMENTO DEI PARTITI POLITICI
- L. 2 MAGGIO 1974, N. 195

art. 7
§ 1. Illecito finanziamento dei partiti politici - Condotta - Finan-
ziamenti o contributi diretti e indiretti ai partiti - Finanziamento
indiretto - Nozione - Fattispecie - Erogazione di denaro pubblico
da parte del Consiglio regionale in favore di gruppi consiliari per
il finanziamento dei partiti di riferimento - Configurabilità del
reato, II, 466.

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FOR-
NITURE IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE E 2004/18/CE
- D. LGS. 12 APRILE 2006, N. 163 

PARTE I - PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI E CONTRATTI ESCLUSI IN
TUTTO O IN PARTE DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DEL CODICE

TITOLO I - PRINCIPI E DISPOSIZIONI COMUNI

DEFINIZIONI
art. 3

(vedi sub D. Lgs. 20 agosto 2002, n. 190, art. 9)

PARTE II - CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI SERVIZI E FORNI-
TURE NEI SETTORI ORDINARI

TITOLO III - DISPOSIZIONI ULTERIORI PER I CONTRATTI RELATIVI AI
LAVORI PUBBLICI

CAPO IV - LAVORI RELATIVI A INFRASTRUTTURE STRATEGICHE E IN-
SEDIAMENTI PRODUTTIVI

SEZIONE I - INFRASTRUTTURE E INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

AFFIDAMENTO A CONTRAENTE GENERALE
art. 176

(vedi sub D. Lgs. 20 agosto 2002, n. 190, art. 9)

PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE
art. 177

(vedi sub D. Lgs. 20 agosto 2002, n. 190, art. 9)
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DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA REPRESSIONE DELLA COR-
RUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE -
L. 6 NOVEMBRE 2012, N. 190

(vedi sub C.p.p. art. 321)

CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI - D. LGS. 18 APRILE 2016, N. 5014 - 15

PARTE IV - PARTENARIATO PUBBLICO PRIVATO E CONTRAENTE GENE-
RALE ED ALTRE MODALITA’ DI AFFIDAMENTO

TITOLO III - CONTRAENTE GENERALE

AFFIDAMENTO A CONTRAENTE GENERALE
art. 194

(vedi sub D. Lgs. 20 agosto 2002, n. 190, art. 9)

RESPONSABILITÀ
AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI

DISCIPLINA DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE PERSONE
GIURIDICHE, DELLE SOCIETÀ E DELLE ASSOCIAZIONI ANCHE PRIVE DI
PERSONALITÀ GIURIDICA, A NORMA DELL’ARTICOLO 11 DELLA LEGGE
29 SETTEMBRE 2000, N. 300 - D. LGS. 8 GIUGNO 2001, N. 231

(vedi sub C.p. art. 131 bis)

CAPO I - RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA DELL’ENTE

SEZIONE I - PRINCIPI GENERALI E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DELLA
RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA

AUTONOMIA DELLE RESPONSABILITÀ DELL’ENTE
art. 8 

§ 1. Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche - Au-
tonoma responsabilità dell’ente - Reato presupposto estinto per
prescrizione - Irrilevanza, II, 372.

(vedi sub Cost. art. 3)

SEZIONE II - SANZIONI IN GENERALI

RIPARAZIONE DELLE CONSEGUENZE DEL REATO
art. 17

(vedi sub D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, art. 71)

CAPO II - RESPONSABILITÀ PATRIMONIALE E VICENDE MODIFICATIVE
DELL’ENTE

SEZIONE II - VICENDE MODIFICATIVE DELL’ENTE

SCISSIONE DELL’ENTE
art. 30

(vedi sub Cost. art. 3)

CAPO III - PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO E DI APPLICAZIONE
DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE

SEZIONE VI - PROCEDIMENTI SPECIALI

APPLICAZIONE DELLA SANZIONE SU RICHIESTA
art. 63

§ 1. Responsabilità da reato degli enti - Applicazione della san-
zione su richiesta - Ordinanza di rigetto della richiesta di applica-
zione della sanzione - Abnormità - Esclusione - Impugnabilità
dell’ordinanza unitamente alla sentenza, III, 473, 136.
§ 2. Responsabilità da reato degli enti - Applicazione della san-
zione su richiesta - Presupposti, III, 473, 137.

PROCEDIMENTO PER DECRETO
art. 64

§ 1. Responsabilità amministrativa degli enti - Procedimento per
decreto - Emissione del decreto di condanna - Invio dell’informa-
zione di garanzia all’ente - Necessità - Esclusione, III, 165, 45.

SEZIONE VIII - IMPUGNAZIONI

IMPUGNAZIONI DELLE SENTENZE RELATIVE ALLA RESPONSABILITÀ AM-
MINISTRATIVA DELL’ENTE

art. 71
§ 1. Appello - Responsabilità amministrativa degli enti - Appello
avverso sentenza applicativa di misure interdittive - Sopravvenuta
revoca della misura per condotte riparatorie della società - Decla-
ratoria de plano di inammissibilità dell’appello - Possibilità -
Esclusione - Decisione in udienza camerale nel contraddittorio
delle parti - Necessità, III, 645.
§ 2. Appello - Responsabilità amministrativa degli enti - Appello
avverso sentenza applicativa di misure interdittive - Successiva
revoca della misura per condotte riparatorie della società - So-
pravvenuta carenza di interesse dell’ente alla impugnazione -
Esclusione, III, 645.

SANITÀ
ORDINAMENTO INTERNO DEI SERVIZI OSPEDALIERI - D.P.R. 27 MARZO
1969, N. 128

CAPO III - SERVIZI DI DIAGNOSI E CURA

SEZIONE I - NORME GENERALI

ATTRIBUZIONI DEI PRIMARI, AIUTI, ASSISTENTI
art. 7

(vedi sub C.p. art. 40)

RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA SANITARIA, A NORMA DEL-
L’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421 - D. LGS. 30
DICEMBRE 1992, N. 502

(vedi sub C.p. art. 40)

SCIOPERO
NORME SULL’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI
ESSENZIALI E SULLA SALVAGUARDIADEI DIRITTI DELLA PERSONACOSTI-
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14 MACRINA G., Profili di diritto penale nella partecipazione alle pro-
cedure di gara: la “moralità professionale” tra vecchia e nuova disciplina
dei contratti pubblici, II, 315.
15 IPPOLITO N., GIUSEPPE MACRINA, Guida al codice degli appalti
pubblici, Pacini Giuridica - Sapere professionale, 2018, pagg. 175, I, 95.
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TUZIONALMENTE TUTELATI. ISTITUZIONE DELLA COMMISSIONE DI GA-
RANZIA DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE - L. 12 GIUGNO 1990, N. 146

art. 2 bis
(vedi sub Cost. art. 13)

SICUREZZA PUBBLICA
MISURE DI PREVENZIONE NEI CONFRONTI DELLE PERSONE PERICOLOSE
PER LA SICUREZZA E PER LA PUBBLICA MORALITÀ - L. 27 DICEMBRE
1956, N. 142316

art. 7
(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 28)

ABOLIZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE DELLA PROSTITUZIONE E
LOTTA CONTRO LO SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE ALTRUI -
L. 20 febbraio 1958, n. 75

§ 1. Prostituzione - Disciplina introdotta dalla l. n. 75 del 1958 -
Bene giuridico tutelato - Dignità della persona, II, 655, 153.

CAPO I - CHIUSURA DELLE CASE DI PROSTITUZIONE

art. 3
§ 1. Prostituzione - Delitto di lenocinio - Condotta - Nozione, II,
640, 142.

NUOVO ORDINAMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SI-
CUREZZA - L. 1 APRILE 1981, N. 121

CAPO I - AMMINISTRAZIONE DELLA PUBBLICA SICUREZZA E COORDI-
NAMENTO DELLE FORZE DI POLIZIA

SANZIONI
art. 12

(vedi sub C.p. art. 326)

PROVVEDIMENTI URGENTI IN TEMA DI LOTTA ALLA CRIMINALITÀ OR-
GANIZZATA E DI TRASPARENZA E BUON ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ
AMMINISTRATIVA - D.L. 13 MAGGIO 1991, N. 152, CONV. CON MOD.
CON LA L. 12 LUGLIO 1991, N. 203

CAPO III - CIRCOSTANZE AGGRAVANTI E ATTENUANTI PER REATI COM-
MESSI DA PERSONE SOTTOPOSTE A MISURE DI PREVENZIONE O PER
REATI CONNESSI AD ATTIVITÀ MAFIOSE

art. 7
§ 1. Associazioni di tipo mafioso anche straniere – Circostanza at-
tenuante di cui all’art. 8 del D.L. 152/1991 – Presupposto – Formale
contestazione art. 7 del D.L. 152/1991 – Necessità, II, 251, 46.
§ 2. Circostanze aggravanti - Circostanza aggravante dell’aver com-
messo il fatto avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis
C.p. o al fine di agevolare l’attività delle associazioni di tipo ma-
fioso di cui all’art. 7, d.l. n. 152 del 1991 - Nozione, II, 630.

(vedi sub C.p.p. art. 589)
art. 8

(vedi sub C.p. art. 625 bis; D.L. 13 maggio 1991, n. 152, conv.
con mod. con la l. 12 luglio 1991, n. 203, art. 7)

CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA E DELLE MISURE DI PREVENZIONE,
NONCHÉ NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AN-
TIMAFIA, A NORMA DEGLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA LEGGE 13 AGOSTO
2010, N. 136 - D. LGS. 6 SETTEMBRE 2011, N. 159

LIBRO I - LE MISURE DI PREVENZIONE

TITOLO I- LE MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI

CAPO I - LE MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI APPLICATE DAL QUE-
STORE

SOGGETTI DESTINATARI17
art. 1

§ 1. Misure di prevenzione - Misure di prevenzione patrimoniali
- Soggetti destinatari - Pericolosità generica di cui all’art. 1,
comma 1, lett. b) del d. lgs. 159 del 2011 - Nozione, II, 639, 140.
§ 2. Misure di prevenzione – Misure di prevenzione personali –
Soggetti destinatari – Soggetti socialmente pericolosi – Valuta-
zione della pericolosità sociale del proposto – Giudizio soggetti-
vistico ed incontrollabile - Esclusione - Apprezzamento di fatti
pregressi che permettono di inquadrare il soggetto nelle categorie
di cui agli artt. 1 e 4 del D. Lgs. 159/2011 – Necessità – Giudizio
prevenzionale bifasico – Nozione, II, 35.
§ 3. Misure di prevenzione – Misure di prevenzione personali –
Soggetti destinatari – Soggetti socialmente pericolosi – Valuta-
zione della pericolosità sociale del proposto – Giudizio soggetti-
vistico ed incontrollabile - Esclusione - Apprezzamento di fatti
pregressi che permettono di inquadrare il soggetto nelle categorie
di cui agli artt. 1 e 4 del D. Lgs. 159/2011 – Necessità – Giudizio
prevenzionale bifasico – Nozione, II, 104.
§ 4. Misure di prevenzione - Pericolosità generica - Soggetto de-
dito alla commissione di reati che offendono o mettono in peri-
colo la sicurezza o la tranquillità pubblica - Lesione o messa in
pericolo di beni meramente individuali - Rilevanza - Esclusione,
II, 640, 141.
§ 5. Procedimento di prevenzione - Soggetti destinatari - Qualifi-
cazione di pericolosità specifica da parte dell’autorità proponente
- In sede di giudizio nel merito stessi elementi ritenuti di perico-
losità generica - Violazione contraddittorio - Inesistenza, III, 37,
10.

CAPO II- LE MISURE DI PREVENZIONE PERSONALI APPLICATE DAL-
L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

SEZIONE I - IL PROCEDIMENTO APPLICATIVO

SOGGETTI DESTINATARI18
art. 4

§ 1. Misure di prevenzione - Misure di prevenzione personali -
Provvedimento del giudice - Obbligo di motivazione specifica in
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16 BUFFON C., Nuovi parametri del novum probatorio nella revocazione
della confisca di prevenzione ex art. 28, comma 1, lett. a), d.lgs. n.
159/2011, III, 337.

17 DE LIA A., Misure di prevenzione: in attesa della pronuncia della Con-
sulta sul post-de Tommaso la Corte di Cassazione fa un passo avanti ed
uno indietro, II, 104.
18 DE LIA A., Misure di prevenzione: in attesa della pronuncia della Con-
sulta sul post-de Tommaso la Corte di Cassazione fa un passo avanti ed
uno indietro, II, 104.



ordine alla attualità della pericolosità sociale del proposto che
abbia subito un rilevante periodo di detenzione, III, 595, 166.
§ 2. Misure di prevenzione personali - Appartenenza ad una asso-
ciazione mafiosa - Nozione, II, 78.
§ 3. Misure di prevenzione personali - Soggetti destinatari - Indi-
ziati di appartenere alle associazioni di cui all’art. 416 bis c.p. -
Accertamento della attualità della pericolosità - Necessità, II, 78.

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, artt. 1, 6) 

TITOLARITÀ DELLA PROPOSTA. COMPETENZA
art. 5

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 1) 

TIPOLOGIA DELLE MISURE E LORO PRESUPPOSTI
art. 6

§ 1. Misure di prevenzione - Misure di prevenzione personali -
Sorveglianza speciale con obbligo o divieto di soggiorno - Inos-
servanza del divieto di partecipare a pubbliche riunioni - Confi-
gurabilità del reato di violazione degli obblighi inerenti alla
sorveglianza speciale - Esclusione, II, 461.
§ 2. Misure di prevenzione – Misure di prevenzione personali –
Sorveglianza speciale di pubblica sicurezza - Presupposti applica-
tivi – Soggetti indiziati del delitto di cui all’art. 612 bis c.p. –Sog-
getto già sottoposto a misura cautelare coercitiva - Applicabilità
della misura di prevenzione - Possibilità - Ragioni, II, 659.

PROCEDIMENTO APPLICATIVO
art. 7

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 1)

DECISIONE
art. 8

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 1)

TITOLO II - LE MISURE DI PREVENZIONE PATRIMONIALI

CAPO I - IL PROCEDIMENTO APPLICATIVO

SOGGETTI DESTINATARI
art. 16

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, artt. 1, 24)

SEQUESTRO
art. 20

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 26)

PROCEDIMENTO APPLICATIVO

art. 23
(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 1)

CONFISCA
art. 24

§ 1. Misure di prevenzione patrimoniali - Confisca - Bene confi-
scato acquistato mediante il ricorso al credito bancario - Sussi-
stenza dei presupposti applicativi della misura - Possibilità -
Ragioni, II, 49, 11.
§ 2. Misure di prevenzione - Misure di prevenzione patrimoniali
- Confisca - Diritti dei terzi intestatari dei beni confiscati - Onere
di fornire allegazioni specifiche sulla propria capacità produttiva
in tempi molto remoti - Esclusione - Sufficiente indicazione del-
l’attività svolta all’epoca o di eventi specifici che abbiano deter-
minato un incremento delle entrate - Fattispecie, II, 639, 139.

§ 3. Misure di prevenzione patrimoniali - Confisca - Presupposti
applicativi - Sproporzione tra beni posseduti ed attività economi-
che del proposto - Dimostrazione della provenienza dei proventi
da evasione fiscale - Rilevanza - Esclusione, II, 50, 12.
§ 4. Misure di prevenzione - Procedimento - Applicazione di mi-
sure di prevenzione patrimoniali - Confisca - Condizioni - Art.
24, comma 2, come modificato dalla legge n. 161/2017 - Decreto
di confisca depositato entro un anno e sei mesi dalla data di im-
missione in possesso dei beni da parte dell’amministratore giudi-
ziario - Necessità - Mancato rispetto del termine - Perdita di
efficacia del sequestro - Proroga del termine di sei mesi - Possi-
bilità - Condizioni - Indagini complesse o compendi patrimoniali
rilevanti - Proroga fino a due anni e sei mesi - Possibilità - Obbligo
motivazionale stringente - Necessità, III, 140.
§ 5. Procedimento di prevenzione - Misure di prevenzione patri-
moniali - Confisca - Confisca di un bene immobile realizzato con
somme di denaro di provenienza illecita su un terreno di prove-
nienza lecita - Legittimità - Ragioni, III, 37, 9.

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, artt. 26, 27)

INTESTAZIONE FITTIZIA
art. 26

§ 1. Misure di prevenzione patrimoniali - Intestazione fittizia -
Desumibilità dal rapporto esistente tra il proposto e il coniuge, i
figli e gli altri conviventi - Possibilità - Condizioni, II, 50, 13.

CAPO II - LE IMPUGNAZIONI

COMUNICAZIONI E IMPUGNAZIONI
art. 27

§ 1. Misure di prevenzione patrimoniali - Rigetto dell’istanza di
revoca del sequestro - Rimedi - Opposizione attraverso incidente
di esecuzione, III, 352, 94. 

CAPO III - LA REVOCAZIONE DELLA CONFISCA

REVOCAZIONE DELLA CONFISCA19
art. 28 

§ 1. Procedimento di prevenzione - Revocazione della confisca -
Presupposti - Prove nuove decisive, sopravvenute alla conclusione
del procedimento - Nozione, III, 333.

TITOLO IV - LA TUTELA DEI TERZI E I RAPPORTI CON LE PROCEDURE
CONCORSUALI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

DIRITTI DEI TERZI
art. 52

(vedi sub C.p.p. art. 122; D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 24)

CAPO II - ACCERTAMENTO DEI DIRITTI DEI TERZI

DOMANDA DEL CREDITORE
art. 58
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(vedi sub C.p.p. art. 122)

TITOLO V - EFFETTI, SANZIONI E DISPOSIZIONI FINALI

CAPO III - LE SANZIONI

VIOLAZIONE DEGLI OBBLIGHI INERENTI ALLA SORVEGLIANZA SPE-
CIALE

art. 75
(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 6)

MODIFICHE AL CODICE DELLE LEGGI ANTIMAFIA E DELLE MISURE DI
PREVENZIONE, DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 2011, N.
159, AL CODICE PENALE E ALLE NORME DI ATTUAZIONE, DI COORDINA-
MENTO E TRANSITORIE DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE E ALTRE DI-
SPOSIZIONI. DELEGAAL GOVERNO PER LA TUTELA DEL LAVORO NELLE
AZIENDE SEQUESTRATE E CONFISCATE - L. 17 OTTOBRE 2017, N. 161

(vedi sub D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, art. 24)

STRADE E CIRCOLAZIONE
NUOVO CODICE DELLA STRADA - D. LGS. 30 APRILE 1992, N. 285

TITOLO IV - GUIDA DEI VEICOLI E CONDUZIONE DEGLI ANIMALI

REQUISITI MORALI PER OTTENERE IL RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI
DI CUI ALL’ARTICOLO 116

art. 120
(vedi sub Cost. art. 3)

TITOLO V - NORME DI COMPORTAMENTO

LIMITI DI VELOCITÀ
art. 142

(vedi sub C.p. art. 589 bis)

POSIZIONE DEI VEICOLI SULLA CARREGGIATA
art. 143

(vedi sub C.p. art. 589 bis)

ARRESTO, FERMATA E SOSTA DEI VEICOLI
art. 157

(vedi sub D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, art. 186)

GUIDA SOTTO L’INFLUENZA DELL’ALCOOL
art. 186

§ 1. Circolazione stradale - Guida sotto l’influenza dell’alcool -
Accertamento tasso alcolemico - Prelievo ematico presso struttura
sanitaria - Obbligo avviso della facoltà di farsi assistere da difen-
sore di fiducia - Sussistenza, III, 350, 88.
§ 2. Circolazione stradale - Guida sotto l’influenza dell’alcool -
Veicolo fermo - Sussistenza del reato - Ragioni - Fermata - Fase
della circolazione - Sospensione della marcia protratta nel tempo
(ovvero sosta) - Sussistenza del reato, II, 544, 122.
§ 3. Circolazione stradale - Rifiuto di sottoporsi ad accertamenti
alcolimetrici - Inapplicabilità circostanza aggravante dell’aver
commesso il fatto in orario notturno, II, 374, 75.
§ 4. Guida sotto l’influenza dell’alcool - Accertamento strumen-
tale del tasso alcolemico – Valenza dimostrativa – Sussistenza -
Intervallo temporale intercorrente tra l’ultimo atto di guida e l’ac-
certamento – Rilevanza, II, 48, 9.

(vedi sub C.p.p. artt. 593, 676)

COMPORTAMENTO DEI PEDONI
art. 190

§ 1. Circolazione stradale – Comportamento dei pedoni – Divieto
di utilizzo di tavole, pattini od acceleratori di andatura sulla car-
reggiata delle strade e su spazi riservati ai pedoni – Divieto esteso
alle aree di parcheggio – Sussistenza – Ragioni - Fattispecie, II,
112, 17.

TITOLO VI - DEGLI ILLECITI PREVISTI DAL PRESENTE CODICE E DELLE
RELATIVE SANZIONI

CAPO I - DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI E DELLE RELATIVE SAN-
ZIONI

SEZIONE II - DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE ACCESSORIE A SAN-
ZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE

REVOCA DELLA PATENTE DI GUIDA
art. 219

(vedi sub C.p.p. art. 593)

CAPO II - DEGLI ILLECITI PENALI

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI IN TEMA DI REATI E RELATIVE
SANZIONI

CONNESSIONE OBIETTIVA CON UN REATO
art. 221

(vedi sub C.p.p. art. 606)

SEZIONE II - SANZIONI AMMINISTRATIVE ACCESSORIE A SANZIONI PE-
NALI

PROCEDIMENTO DI APPLICAZIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE
ACCESSORIE DELLA SOSPENSIONE E DELLA REVOCA DELLA PATENTE

art. 224
(vedi sub C.p.p. art. 676)

STRANIERI20

TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA DISCIPLINA
DELL’IMMIGRAZIONE E NORME SULLA CONDIZIONE DELLO STRANIERO
- D. LGS. 25 LUGLIO 1998, N. 286

TITOLO II - DISPOSIZIONI SULL’INGRESSO, IL SOGGIORNO E L’ALLON-
TANAMENTO DAL TERRITORIO DELLO STATO

CAPO II - CONTROLLO DELLE FRONTIERE, RESPINGIMENTO ED ESPUL-
SIONE

INGRESSO E SOGGIORNO ILLEGALE NEL TERRITORIO DELLO STATO
art. 10 bis

(vedi sub D. Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, art. 20 bis)

DISPOSIZIONI CONTRO LE IMMIGRAZIONI CLANDESTINE
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art. 12
§ 1. Stranieri – Disposizioni contro le immigrazioni clandestine
– Art. 12, comma 3, D. Lgs. n. 286 del 1998 – Natura di circo-
stanze aggravanti del reato di cui all’art. 12, comma 1, D. Lgs.
n. 286 del 1998 o di figure autonome di reato ed eventuale per-
fezionamento delle stesse – Questione rimessa alle Sezioni
Unite, II, 176, 42.

ESECUZIONE DELL’ESPULSIONE
art. 14

(vedi sub D. Lgs. 28 agosto 2000, n. 274, art. 20 bis)

DIRITTO DI DIFESA
art. 17

(vedi sub C.p.p. art. 420 ter)

STUPEFACENTI
TESTO UNICO DELLE LEGGI IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI STUPE-
FACENTI E SOSTANZE PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITA-
ZIONE DEI RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA - D.P.R. 9 OTTOBRE
1990, N. 309

TITOLO VIII - DELLA REPRESSIONE DELLE ATTIVITÀ ILLECITE

CAPO I - DISPOSIZIONI PENALI E SANZIONI AMMINISTRATIVE

PRODUZIONE, TRAFFICO E DETENZIONE ILLECITI DI SOSTANZE STUPE-
FACENTI O PSICOTROPE21

art. 73
§ 1. Stupefacenti - Attività di spaccio - Contesto organizzato - Con-
figurabilità della fattispecie di lieve entità - Esclusione, II, 379, 87.
§ 2. Stupefacenti - Fattispecie attenuata del fatto di lieve entità -
Astratta incompatibilità con lo svolgimento di attività di spaccio
non occasionale e continuativa - Esclusione - Necessaria valuta-
zione caso per caso, II, 548, 132.
§ 3. Stupefacenti – Produzione, traffico e detenzione illeciti di so-
stanze stupefacenti o psicotrope – Cessione di sostanza stupefa-
cente in quantità non rilevante - Diversa tipologia della sostanza
stupefacente ceduta - Configurabilità dell’ipotesi di lieve entità
ex art. 73, comma 5, D.P.R. 309/1990 – Possibilità, II, 93.
§ 4. Stupefacenti - Produzione, traffico e detenzione illeciti di so-
stanze stupefacenti o psicotrope - Fatto di lieve entità, ex art. 73,
comma 5, D.P.R. 309/1990 - Applicabilità dell’art. 131 bis c.p. al
fatto di lieve entità, II, 51.
§ 5. Stupefacenti - Produzione, traffico e detenzione illeciti di so-
stanze stupefacenti o psicotrope - Fatto di lieve entità - Criteri di
valutazione - Fattispecie, II, 423, 101.

(vedi sub Cost. artt. 3, 31; C.p.p. art. 606; L. 7 agosto 1992, n.
356, art. 12 sexies)

ASSOCIAZIONE FINALIZZATAAL TRAFFICO ILLECITO DI SOSTANZE STU-
PEFACENTI O PSICOTROPE

art. 74
(vedi sub Cost. artt. 3, 31; C.p.p. artt. 8, 272, 593, 606)

AGEVOLAZIONE DELL’USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE
art. 79

§ 1. Stupefacenti – Agevolazione all’uso di sostanze stupefacenti

o psicotrope – Proprietario di immobile dentro al quale viene fatto
uso - Sua consapevolezza - Sufficienza, II, 177, 43.

(vedi sub C.p.p. art. 606)

AGGRAVANTI SPECIFICHE
art. 80

(vedi sub D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, art. 87)

ISTIGAZIONE, PROSELITISMO E INDUZIONE AL REATO DI PERSONA MI-
NORE

art. 82
(vedi sub C.p.p. art. 606)

ESPULSIONE DELLO STRANIERO CONDANNATO
art. 86

(vedi sub C.p.p. art. 606)

CAPO II - DISPOSIZIONI PROCESSUALI E DI ESECUZIONE

DESTINAZIONE DELLE SOSTANZE SEQUESTRATE DALL’AUTORITÀ GIU-
DIZIARIA

art. 87
§ 1. Stupefacenti - Sequestro - Campionatura - Violazione delle
garanzie difensive previste dall’art. 87, D.P.R. n. 309 del 1990 -
Nullità dell’atto di campionatura - Nullità del sequestro della so-
stanza - Esclusione - Inutilizzabilità probatoria del reperto - Esclu-
sione, III, 353, 97. 

PROVVEDIMENTI RESTRITTIVI NEI CONFRONTI DEI TOSSICODIPEN-
DENTI O ALCOOLDIPENDENTI CHE ABBIANO IN CORSO PROGRAMMI TE-
RAPEUTICI.

art. 89
§ 1. Stupefacenti - Provvedimenti restrittivi nei confronti dei tos-
sicodipendenti o alcooldipendenti - Programma terapeutico in
corso - Sostituzione della misura cautelare della custodia in car-
cere - Presupposti per l’accoglimento - Attualità dello stato di tos-
sicodipendenza ed uso abituale di sostanze stupefacenti -
Necessità - Fattispecie, III, 353, 96. 

MISURE URGENTI PER GARANTIRE LA SICUREZZA ED I FINANZIAMENTI
PER LE PROSSIME OLIMPIADI INVERNALI, NONCHÉ LA FUNZIONALITÀ
DELL’AMMINISTRAZIONE DELL’INTERNO. DISPOSIZIONI PER FAVORIRE
IL RECUPERO DI TOSSICODIPENDENTI RECIDIVI (E MODIFICHE AL TESTO
UNICO DELLE LEGGI IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI STUPEFACENTI
E SOSTANZE PSICOTROPE, PREVENZIONE, CURA E RIABILITAZIONE DEI
RELATIVI STATI DI TOSSICODIPENDENZA, DI CUI AL DECRETO DEL PRE-
SIDENTE DELLA REPUBBLICA 9 OTTOBRE 1990, N. 309) - D. L. 30 DI-
CEMBRE 2005, N. 272, CONV. CON MODIFICAZIONE CON LA L. 21
FEBBRAIO 2006, N. 49

MODIFICAZIONI ALL’ARTICOLO 73 DEL TESTO UNICO DI CUI AL DE-
CRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 309 DEL 1990

art. 4 bis
(vedi sub Cost. art. 3)

UNIONE EUROPEA, TRATTATI
E CONVENZIONI INTERNAZIONALI

CONVENZIONE EUROPEA PER LA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DEL-
L’UOMO E DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI SOTTOSCRITTA A ROMA IL
4 NOVEMBRE 1950 E RATIFICATA CON L. 4 AGOSTO 1955, N. 848
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TITOLO I - DIRITTI E LIBERTÀ

DIRITTO ALLA VITA
art. 2

(vedi sub Cost. art. 2)

DIVIETO DI TORTURA
art. 3

(vedi sub C.p.p. art. 696; L. 26 luglio 1975, n.354, art. 35 bis)

DIVIETO DI SCHIAVITÙ E LAVORI FORZATI
art. 4

(vedi sub C.p.p. art. 649)

DIRITTO AD UN PROCESSO EQUO
art. 6

(vedi sub C.p.p. artt. 410 bis, 511, 606, 613)

DIRITTO AL RISPETTO DELLA VITA PRIVATA E FAMILIARE
art. 8

(vedi sub Cost. art. 2)

DIRITTO A UN RICORSO EFFETTIVO
art. 13

(vedi sub C.p.p. artt. 410 bis)

TITOLO II - CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO

FORZA VINCOLANTE ED ESECUZIONE DELLE SENTENZE
art. 46

(vedi sub C.p. art. 416 bis)

TITOLO I - DIRITTI E LIBERTÀ

DIRITTO AD UN PROCESSO EQUO
art. 6

(vedi sub C.p.p. art. 606)

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE SUL TRASFERIMENTO
DELLE PERSONE CONDANNATE, ADOTTATA A STRASBURGO IL 21
MARZO 1983 

EFFETTI DEL TRASFERIMENTO PER LO STATO DI ESECUZIONE
art. 9

(vedi sub C.p.p. art. 735)

CONTINUAZIONE DELL’ESECUZIONE
art. 10

(vedi sub C.p.p. art. 735)

TRATTATO DI ESTRAZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITA-
LIANA ED IL GOVERNO DEGLI STATI UNITI D’AMERICA, FIRMATO A
ROMA IL 13 OTTOBRE 1983 

(vedi sub C.p.p. art. 696)

DOMANDA DI ESTRADIZIONE E DOCUMENTI RELATIVI
art. X

(vedi sub C.p.p. art. 696)

VII PROTOCOLLO ADDIZIONALE ALLA CONVENZIONE EUROPEA PER
LA SALVAGUARDIA DEI DIRITTI DELL’UOMO E DELLE LIBERTÀ FONDA-
MENTALI FIRMATO A STRASBURGO IL 22 NOVEMBRE 1984

DIRITTO A NON ESSERE GIUDICATO O PUNITO DUE VOLTE22
art. 4

(vedi sub Cost. art. 117)

RATIFICA ED ESECUZIONE DEGLI ACCORDI TRA LA REPUBBLICA ITA-
LIANA E LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA AGGIUNTIVI ALLA
CONVENZIONE EUROPEA DI ESTRADIZIONE DEL 13 DICEMBRE 1957 E
ALLA CONVENZIONE EUROPEA DI ASSISTENZA GIUDIZIARIA IN MATERIA
PENALE DEL 20 APRILE 1959, FIRMATI A ROMA IL 24 OTTOBRE 1979,
RATIFICATO CON L. 11 DICEMBRE 1984, N. 969

art. II
(vedi sub L. 22 aprile 2005, n. 69, art. 18)

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DI CONVENZIONI INTERNAZIONALI
AVENTI AD OGGETTO L’ESECUZIONE DELLE SENTENZE PENALI - L. 3
LUGLIO 1989, N. 257

TITOLO I - NORME DI ATTUAZIONE DELLA CONVENZIONE SUL TRASFE-
RIMENTO DELLE PERSONE CONDANNATE

DIRITTO AD UN PROCESSO EQUO
art. 3

(vedi sub C.p.p. art. 735)

RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA CONVENZIONE SUI DIRITTI DEL FAN-
CIULLO, FATTA A NEWYORK IL 20 NOVEMBRE 1989 - L. 27 MAGGIO
1991, N. 176

art. 3
(vedi sub Cost. art. 117)

art. 4
(vedi sub Cost. art. 117)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO-
PEA N. 98/76/CE DEL 1O OTTOBRE 1998, MODIFICATIVA DELLA DI-
RETTIVA N. 96/26/CE DEL 29 APRILE 1996 RIGUARDANTE L’ACCESSO
ALLA PROFESSIONE DI TRASPORTATORE SU STRADA DI MERCI E DI
VIAGGIATORI, NONCHÈ IL RICONOSCIMENTO RECIPROCO DI DIPLOMI,
CERTIFICATI E ALTRI TITOLI ALLO SCOPO DI FAVORIRE L’ESERCIZIO
DELLA LIBERTÀ DI STABILIMENTO DI DETTI TRASPORTATORI NEL SET-
TORE DEI TRASPORTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI - D. LGS. 22 DI-
CEMBRE 2000, N. 395

REQUISITI
art. 4

(vedi sub Cost. art. 3)

ONORABILITÀ
art. 5

(vedi sub Cost. art. 3)

ESAME DI IDONEITÀ PROFESSIONALE
art. 8

(vedi sub Cost. art. 3)
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ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2000/53/CE RELATIVA AI VEICOLI
FUORI USO - D. LGS. 24 GIUGNO 2003, N. 209
RACCOLTA

art. 5
(vedi sub D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 192)

SANZIONI
art. 13

(vedi sub D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, art. 192)

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2005/60/CE CONCERNENTE LA PRE-
VENZIONE DELL’UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RI-
CICLAGGIO DEI PROVENTI DI ATTIVITÀ CRIMINOSE E DI
FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO NONCHÉ DELLA DIRETTIVA
2006/70/CE CHE NE RECA MISURE DI ESECUZIONE - D. LGS. 21 NO-
VEMBRE 2007, N. 231

TITOLO V - DISPOSIZIONI SANZIONATORIE E FINALI

CAPO I - SANZIONI PENALI

SANZIONI PENALI
art. 55

§ 1. Indebito utilizzo di carte di credito o di pagamento o di altro
documento analogo - Carta “bancomat” - Digitazione casuale di se-
quenze numeriche per indovinare il PIN - Reato consumato, II, 294. 

TRATTATO SUL FUNZIONAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA, COME MO-
DIFICATO DALL’ART. 2 DEL TRATTATO DI LISBONA DEL 13 DICEMBRE
2007 RATIFICATO DALLA LEGGE 2 AGOSTO 2008, N. 130
ORDINE DI ESECUZIONE

art. 2
(vedi sub Cost. art. 3)

PARTE VI - DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI E FINANZIARIE

TITOLO I - DISPOSIZIONI ISTITUZIONALI

CAPO I - LE ISTITUZIONI

SEZIONE V - LA CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA

EX ARTICOLO 234 DEL TCE
art. 267

(vedi sub C.p.p. art. 525)

TITOLO II - DISPOSIZIONI FINANZIARIE

CAPO VI - LOTTA CONTRO LA FRODE

art. 325
(vedi sub Cost. art. 3)

NORME DI ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/41/UE DEL PARLA-
MENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 3 APRILE 2014, RELATIVA
ALL’ORDINE EUROPEO DI INDAGINE PENALE - D. LGS. 21 GIUGNO
2017, N. 10823
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23 DI MARCO A., Diritto di difesa e “doppia pregiudizialità” nel d. lgs.
21 giugno 2017, n. 108, III, 310.



06-12-2017 Sent. n. 35 I 216
24-05-2017 Sent. n. 207 I 1
06-06-2017 Ord. n. 184 I 179
24-01-2018 Sent. n. 22 I 135
24-01-2018 Sent. n. 43 I 200
06-02-2018 Sent. n. 41 I 129
07-02-2018 Sent. n. 53 I 65
21-02-2018 Sent. n. 92 I 278
21-03-2018 Sent. n. 90 I 193
10-04-2018 Sent. n. 115 I 161
20-06-2018 Sent. n. 161 I 333
21-06-2018 Sent. n. 149 I 244

04-07-2018 Sent. n. 174 I 257
10-07-2018 Sent. n. 180 I 225
23/24-10-2018 Ord. n. 207 I 289
07-11-2018 Sent. n. 233 I 321

DATA SENTENZA PARTE COLONNA DATA SENTENZA PARTE COLONNA
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6.
Indice cronologico

A) 1) Corte costituzionale

SEZ. RICORRENTE P.        COL.        M.DATA
MASSIMA

SEZ. RICORRENTE P.        COL.        M.DATA
MASSIMA

I 14-10-2016 III 160 32
I 24-01-2017 Bergamini II 638 135
V 02-02-2017 Barone II 113 19
I 21-02-2017 M. e altri III 39 14
I 07-03-2017 P.G. in proc. Zharri II 111 15
I 21-03-2017 Fondino II 46 3
V 24-03-2017 Di Giorgio III 333
V 03-04-2017 P. e P.C. II 112 16
V 03-04-2017 P. e P.C. III 33 2
I 10-04-2017 Ligasacchi III 102 25
VI 13-04-2017 Giugliano II 298
I 19-04-2017 Ahmad III 167 49
III 21-04-2017 Galizia III 39 15
V 26-04-2017 P.M. in proc. Sidibi II 48 7
V 26-04-2017 Viscio II 116 30
IV 12-05-2017 P.G. e Schettino II 198
V 15-05-2017 P.G. in proc.  

Mogoreanu II 114 23
S.U. 18-05-2017 Savarese II 280
V 06-06-2017 P.C. in proc. T. e altri II 114 24

V 06-06-2017 P.C. in proc. T. e altri II 256 58
V 06-06-2017 P.C. in proc. 

Parise e altro III 34 4
V 08-06-2017 Terzi interessati 

in proc. Valle II 49 11
II 14-06-2017 Galizia e altro III 85
I 15-06-2017 Bosco II 35
I 15-06-2017 Miele II 45 1
I 15-06-2017 Bosco II 104
VI 15-06-2017 Cristodaro e altri II 50 12
VI 15-06-2017 Cristodaro e altri II 50 13
VI 15-06-2017 Cristodaro e altri III 37 10
V 19-06-2017 III 38 11
I 20-06-2017 Maggi e altro III 39 13
IV 21-06-2017 p.c. in proc. De Luca II 483 112
III 22-06-2017 Bellante e altro II 651 143
V 28-06-2017 Gaglini e altro III 38 12
V 04-07-2017 R.C. III 449
III 05-07-2017 Liberati II 47 5
III 05-07-2017 Liberati II 47 6

B) Corte di Cassazione
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I 06-07-2017 Bertini II 46 2
V 10-07-2017 E.F. II 112 18
V 13-07-2017 Bekaj Fisnik e altri II 7
V 17-07-2017 II 48 8
V 17-07-2017 Ditta Individuale 

Bonanni Aldo III 157
V 17-07-2017 P.M. in proc. Duric III 239
III 18-07-2017 Ciriello II 46 4
III 19-07-2017 C. II 640 142
III 19-07-2017 C. II 655 153
I 20-07-2017 Sein III 40 16
I 12-09-2017 Magrì III 330
I 13-09-2017 Cutrufello II 100
III 13-09-2017 S. II 175 39
I 20-09-2017 Brussolo e altri II 639 139
I 20-09-2017 Brussolo e altri II 639 140
I 20-09-2017 III 36 7
III 21-09-2017 I. e altro III 226
VI 21-09-2017 III 34 3
VI 21-09-2017 III 35 6
III 22-09-2017 P.M. in proc. 

Di Maria III 162 38
III 22-09-2017 S.G.A. III 223
V 25-09-2017 X II 150
II 26-09-2017 III 33 1
S.U. 28-09-2017 Fallimento 

Domal s.a.s. III 218
V 28-09-2017 Ambrosetti II 364
VI 03-10-2017 Gambino e altri III 18
IV 04-10-2017 Marzio e altri II 93
I 05-10-2017 II 51 14
I 05-10-2017 II 176 40
VI 11-10-2017 III 37 9
VI 11-10-2017 Palau Giovannetti III 474 138
VI 11-10-2017 Valle III 591 158
VI 11-10-2017 Valle III 592 159
VI 11-10-2017 Ursache III 595 166
III 12-10-2017 Tuci iii 303 66
IV 12-10-2017 II 48 9
I 12-10-2017 Lo Piccolo II 546 128
IV 17-10-2017 Marchionni II 88
II 19-10-2017 II 173 33
V 19-10-2017 Ravazzano e altri II 420 94
IV 19-10-2017 C.S. II 1
VI 19-10-2017 II 49 10
III 24-10-2017 III 36 8
IV 24-10-2017 Marrongelli III 161 35
S.U. 26-10-2017 P.G. in proc. 

Visconti III 79
S.U. 26-10-2017 P.G. in proc. 

Visconti III 162 37
S.U. 26-10-2017 Conflitto  di 

competenza in proc.
Patroni Griffi e altri III 212

III 26-10-2017 Tortola III 145
VII 27-10-2017 C. II 637 133
III 30-10-2017 Carta e altro III 393 110
V 07-11-2017 II 174 36
IV 08-11-2017 Guarnieri III 166 46
VI 09-11-2017 Dus II 65
IV 10-11-2017 Clemense III 102 24

III 14-11-2017 Addonizio II 27
III 14-11-2017 Addonizio II 547 129
III 14-11-2017 Addonizio II 547 130
III 14-11-2017 P.R. III 8
V 14-11-2017 Neri Alfonso e altro III 140
VI 14-11-2017 P.M. in proc. 

Limatola III 164 41
II 16-11-2017 M.F. e altro II 351
IV 16-11-2017 Raduano II 113 20
IV 16-11-2017 Salsano III 166 48
III 17-11-2017 P.G. in proc. 

Ficulle Lucas
& C. SAS II 278

III 17-11-2017 Tancredi II 378 85
III 17-11-2017 Tancredi II 378 86
III 21-11-2017 P.M. in proc. 

Bertolini III 163 39
IV 21-11-2017 Santoro e altro II 177 43
IV 21-11-2017 Scavone e altri III 103 27
IV 21-11-2017 Scavone e altri III 103 28
IV 21-11-2017 Monno III 104 29
VI 21-11-2017 Piccioni II 116 28
III 22-11-2017 Triolo e altri II 373 73
V 22-11-2017 Zerenga III 596 169
III 23-11-2017 Fiorin II 378 84
V 23-11-2017 II 175 37
V 23-11-2017 B.V. II 349
III 24-11-2017 Siciliano e altri II 113 21
III 24-11-2017 Lo Buono II 114 22
III 24-11-2017 Cella e altro II 420 92
IV 24-11-2017 P.C. in proc. 

Marziello e altri III 165 44
V 24-11-2017 Scalet II 115 27
V 24-11-2017 III 164 43
I 27-11-2017 Parola II 251 47
V 27-11-2017 Labiad II 419 91
II 28-11-2017 II 116 29
II 28-11-2017 II 176 41
III 28-11-2017 Benedetti II 421 97
IV 28-11-2017 Dell’Ovo e altri II 115 26
IV 29-11-2017 Mester Codruta II 112 17
IV 29-11-2017 D.S. II 115 25
IV 29-11-2017 D.S. III 101 22
V 29-11-2017 D’agostino e altri III 101 23
S.U. 30-11-2017 Gattuso II 78
S.U. 30-11-2017 Matrone III 1
III 30-11-2017 Vallone II 24
V 30-11-2017 II 172 32
III 01-12-2017 P.M. in proc. 

Botticelli e altri III 193
II 04-12-2017 P.M. in proc. Pilo II 177 44
I 05-12-2017 B. III 595 167
II 05-12-2017 Liverani III 100 20
III 05-12-2017 Montefiori e altro III 99 18
III 05-12-2017 Montefiori e altro III 100 19
III 05-12-2017 Castiglione III 246 62
IV 05-12-2017 P.M. in proc. 

Serravalle III 105 31
IV 05-12-2017 Bonaglia Architetti 

Maurilio C. S.n.c. III 165 45
VI 05-12-2017 B. III 101 21

SEZ. RICORRENTE P.        COL.        M.DATA
MASSIMA

SEZ. RICORRENTE P.        COL.      M.DATA
MASSIMA



III 06-12-2017 P.G. in proc. 
Mogavero III 99 17

V 06-12-2017 Marangoni II 544 123
II 07-12-2017 G.T. Auto S.r.l. III 104 30
II 07-12-2017 Miele e altro II 653 148
II 07-12-2017 Miele e altro III 694 181
V 07-12-2017 III 34 5
IV 12-12-2017 Giacomelli II 329
III 13-12-2017 III 160 33
V 13-12-2017 Gallo e altri III 392 107
II 14-12-2017 Cristaldi e altri III 396 117
IV 14-12-2017 P. III 166 47
VI 14-12-2017 R. II 548 131
VI 14-12-2017 Caridi III 558 149
VI 14-12-2017 Caridi III 558 150
VI 14-12-2017 Caridi III 559 151
VI 14-12-2017 Caridi III 559 152
IV 15-12-2017 Del Prete III 102 26
IV 15-12-2017 Avagliano II 654 151
V 15-12-2017 II 172 31
V 15-12-2017 Di Giorgio e altri II 193
VI 15-12-2017 S. e altro II 377 81
V 18-12-2017 Riscossione 

Sicilia S.p.A. III 394 112
II 19-12-2017 Lusi e altri II 481 106
II 19-12-2017 Lusi e altri II 481 107
II 19-12-2017 Lusi e altri II 482 109
IV 19-12-2017 II 254 52
IV 19-12-2017 Oliva II 376 79
IV 19-12-2017 Vaccari III 390 101
VI 19-12-2017 F. II 376 80
VI 19-12-2017 Ferretti II 423 101
VI 19-12-2017 P.M. in proc. 

Messaoudi II 543 120
VI 19-12-2017 P.M. in proc. 

Messaoudi III 593 163
II 20-12-2017 Gatto e altri II 375 78
II 20-12-2017 Diana III 393 111
V 20-12-2017 Angrisano III 395 116
VI 20-12-2017 Cesarano e altro II 379 87
VI 20-12-2017 T. III 389 99
VI 20-12-2017 Panagrosso III 390 102
VI 20-12-2017 Paladino III 393 109
VI 20-12-2017 Ilva Spa e altro III 473 136
VI 20-12-2017 Ilva Spa e altro III 473 137
VI 20-12-2017 M. III 474 139
S.U. 21-12-2017 Mariotti II 129
S.U. 21-12-2017 Zucchi e altri II 313 69
S.U. 21-12-2017 Zucchi e altri II 314 70
S.U. 21-12-2017 Aiello III 65
S.U. 21-12-2017 Zucchi e altri III 129
S.U. 21-12-2017 Aiello III 391 106
S.U. 21-12-2017 M. Giustizia in 

proc. Tuttolomondo III 392 108
S.U. 21-12-2017 M. Giustizia in 

proc. Tuttolomondo III 396 119
I 21-12-2017 Palumbo III 396 118
I 21-12-2017 Palumbo III 397 120
II 21-12-2017 Corallo III 390 103
V 21-12-2017 Boettcher II 310 61
I 22-12-2017 Marini e altro II 314 72

VI 28-12-2017 II 175 38
VI 28-12-2017 Bianchi III 350 90
VI 28-12-2017 Busillo III 351 92
VI 08-01-2018 P.C. in proc. Aloe III 354 98
VI 08-01-2018 Antoci III 348 83
VI 08-01-2018 Bouaroua III 348 84
VI 08-01-2018 Piacente III 348 85
II 09-01-2018 L. e altro III 349 86
IV 09-01-2018 Fersini e altri II 310 62
IV 09-01-2018 Beretta II 374 75
IV 09-01-2018 Fersini e altri II 374 76
IV 09-01-2018 Berisa III 353 95
IV 09-01-2018 P.G. in proc. Parisi III 349 87
IV 09-01-2018 Mascaro e altro III 554 140
VI 09-01-2018 Muglia II 374 74
VI 09-01-2018 Ago III 350 89
VI 09-01-2018 Toriello III 352 93
I 10-01-2018 II 176 42
I 10-01-2018 III 162 36
III 10-01-2018 Capocchia III 353 96
IV 10-01-2018 Bozzi II 312 66
IV 10-01-2018 Bozzi II 313 68
VI 10-01-2018 Piccolo III 304 70
VI 10-01-2018 Calì III 351 91
VI 10-01-2018 Mileto III 471 132
II 11-01-2018 Lanzeroti II 309 59
II 11-01-2018 Oboroceanu III 303 67
III 11-01-2018 Bacciu II 656 154
IV 11-01-2018 Scaringi II 377 82
IV 11-01-2018 Zappia III 305 72
VI 11-01-2018 Qevani e altro III 305 71
VI 11-01-2018 Yordanov III 306 74
VI 11-01-2018 Yordanov III 307 75
I 12-01-2018 Esti II 418 88
V 12-01-2018 P.G. in proc. 

Pasquale II 294
V 12-01-2018 Arneni II 638 136
VI 12-01-2018 Polverino e altro II 423 102
VI 12-01-2018 Ballabene e altri III 302 64
V 15-01-2018 Hofmann II 309 60
V 15-01-2018 Corradini II 311 63
V 15-01-2018 Guidi II 311 64
V 15-01-2018 III 164 42
V 15-01-2018 P.M. in proc. 

Montesano e altro III 394 113
II 16-01-2018 Parra III 352 94
III 16-01-2018 Brandoni III 397 121
V 16-01-2018 Daversa II 253 50
VI 16-01-2018 Rudoni e altro II 486 118
VI 16-01-2018 Coltan III 306 73
II 17-01-2018 Tucci II 266
II 17-01-2018 Cantile III 304 68
II 17-01-2018 Corbelli III 395 115
V 17-01-2018 Sforzato II 638 137
VI 17-01-2018 S. III 307 77
S.U. 18-01-2018 D.F.G. II 155
S.U. 18-01-2018 P.M. in proc. Ksouri III 291
S.U. 18-01-2018 P.M. in proc. Ksouri III 595 168
II 18-01-2018 P.M. in proc. Ietto II 253 51
V 18-01-2018 II 173 34
VI 18-01-2018 Decarli II 545 125
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IV 18-01-2018 Tognini III 303 65
IV 18-01-2018 Tognini III 350 88
V 19-01-2018 Kochev III 694 180
V 19-01-2018 Bonura II 640 141
VI 19-01-2018 P.M. in proc. 

Foti e altri III 308 79
V 22-01-2018 Likja III 692 175
III 23-01-2018 Ventura II 254 53
III 23-01-2018 Ventura II 314 71
IV 23-01-2018 P.G. in proc. 

Muratore e altro II 483 111
IV 23-01-2018 D’Angelo III 560 153
IV 23-01-2018 Garbin III 560 154
IV 23-01-2018 D’Angelo III 561 156
VI 23-01-2018 p.c. in proc. 

Stancampiano e altri II 546 127
IV 24-01-2018 Rubino III 308 78
VI 24-01-2018 Papale III 353 97
II 25-01-2018 III 163 40
II 25-01-2018 Grigorie III 307 76
IV 25-01-2018 Scibilia e altri II 311 65
IV 25-01-2018 Scibilia e altri II 313 67
IV 25-01-2018 Ferrara II 544 122
VI 25-01-2018 M. II 480 105
III 29-01-2018 P.G. in proc. Q.

e altro II 641
III 29-01-2018 P.G. in proc. Q. 

e altro II 449
VI 29-01-2018 P.O. in proc. Finzi 

e altro III 241 51
VI 29-01-2018 Notarangelo III 309 80
VI 29-01-2018 Mitri III 472 134
II 30-01-2018 Lunardi e altro III 304 69
II 30-01-2018 Ghazanfar e altro III 692 174
II 30-01-2018 Laudonia III 693 178
V 30-01-2018 Piricò II 639 138
V 30-01-2018 II 174 35
V 30-01-2018 C. II 652 145
VI 30-01-2018 Galai II 485 117
VI 30-01-2018 Patrizio II 545 124
VI 30-01-2018 Cristaudo III 596 170
II 31-01-2018 Sergio III 242 54
III 31-01-2018 L. II 544 121
IV 31-01-2018 P.G. in proc. 

Passalacqua e altro II 252 48
IV 31-01-2018 Palmisano III 309 81
IV 31-01-2018 Ministero 

Economia Finanze III 309 82
VI 01-02-2018 Gambino II 484 114
VI 01-02-2018 Manco III 244 58
V 02-02-2018 B.L. III 548
V 02-02-2018 Amadei II 657 157
I 04-02-2018 Ajouli III 243 55
V 05-02-2018 II 178 45
V 05-02-2018 Ippolito e altro II 424 104
V 05-02-2018 Rossetti II 653 146
III 06-02-2018 X III 321
IV 06-02-2018 Gravagno III 242 53
VI 06-02-2018 Mileto II 375 77
VI 06-02-2018 Barba II 546 126
VI 06-02-2018 P.G. in proc. Kus III 244 57

I 08-02-2018 Matà III 391 104
V 08-02-2018 G.S. III 385
II 09-02-2018 Nicolosi e altri II 481 108
VI 09-02-2018 D.G. II 256 56
IV 09-02-2018 Ennouri III 245 59
VI 09-02-2018 Privitera III 557 147
VII 09-02-2018 Cirella III 691 172
IV 13-02-2018 Villani III 246 63
V 13-02-2018 Di Candido II 657 158
VI 13-02-2018 P.C. in proc. M. II 422 98
VI 14-02-2018 P.O. in proc. Massida III 240 50
III 15-02-2018 Balzano e altro III 467 122
VI 15-02-2018 P.G. in proc. Berciu III 241 52
V 19-02-2018 Rando II 656 155
V 19-02-2018 Rando III 695 182
III 20-02-2018 Ammaturo e altro II 656 156
III 20-02-2018 Caltabiano II 548 132
VI 20-02-2018 F. II 485 115
VI 20-02-2018 F. II 486 119
VI 20-02-2018 III 161 34
VI 22-02-2018 S. II 424 103
VI 22-02-2018 Miceli III 556 146
VI 22-02-2018 Miceli III 557 148
VI 26-02-2018 Yarrington III 468 125
VI 26-02-2018 Yarrington III 468 126
VI 26-02-2018 Yarrington III 469 127
III 27-02-2018 P.G. Ancona in proc. 

Caleffi ed altro II 255 54
I 28-02-2018 Barba II 630
III 28-02-2018 Paparo II 409
VI 28-02-2018 Daja e altri III 469 128
VI 01-03-2018 Pagan e altri III 594 165
II 02-03-2018 Lubine III 243 56
II 02-03-2018 Ortolani II 419 90
II 06-03-2018 Parigi II 484 113
II 06-03-2018 Conforti III 560 155
III 06-03-2018 Fici III 468 124
IV 06-03-2018 Cavallaro III 245 60
II 07-03-2018 Callea e altro II 421 95
VI 07-03-2018 Imerti III 472 133
V 12-03-2018 Vanacore II 252 49
V 12-03-2018 Peluso III 290
I 13-03-2018 Di Maio II 251 46
I 13-03-2018 Confl. comp. 

in proc. F. III 592 161
II 13-03-2018 Reginato 

Mercante S.r.l. III 592 160
III 13-03-2018 Croceri III 594 164
III 14-03-2018 Terrasi II 420 93
IV 14-03-2018 Giorgi III 245 61
VI 14-03-2018 De Bellis III 473 135
II 20-03-2018 Natalizio II 637 134
VI 20-03-2018 Di Simone III 288
VI 20-03-2018 Ademi III 470 130
II 21-03-2018 Magistrello III 470 129
III 21-03-2018 Sarr III 467 123
III 21-03-2018 P.A. III 588
V 21-03-2018 T.G. e altri II 522
VI 21-03-2018 Salvati III 270
S.U. 22-03-2018 Macerata II 395
II 22-03-2018 Mangino e altri II 421 96
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IV 22-03-2018 B. II 485 116
VI 22-03-2018 Akinyemi III 471 131
VI 22-03-2018 Clinck III 593 162
VI 23-03-2018 E. III 389 100
VI 23-03-2018 p.o. in proc. 

Scarcella III 580
V 26-03-2018 Z.e altro II 256 57
VI 27-03-2018 D.F.G. II 392
II 28-03-2018 Andolina e altri II 377 83
III 28-03-2018 Dal Zuffo II 625
IV 28-03-2018 Oberti II 422 99
II 29-03-2018 Castiello e altri II 255 55
III 29-03-2018 Ferrante II 423 100
IV 29-03-2018 Nesturi III 555 141
VI 29-03-2018 Benin Anacleto 

e altri II 466
IV 04-04-2018 Prendi II 482 110
IV 05-04-2018 Pittalà II 257
I 09-04-2018 P.G. in proc. F.G. II 456
I 09-04-2018 P.G.C. II 461
II 11-04-2018 Sinito III 395 114
III 11-04-2018 G. II 419 89
IV 12-04-2018 Trovato III 257
IV 12-04-2018 Speca III 555 142
IV 12-04-2018 Trovato III 555 143
IV 12-04-2018 Trovato III 556 144
IV 18-04-2018 Eurocons s.n.c. di

Zanin Gian Antonio II 372
IV 19-04-2018 Mociofleaca III 556 145
IV 19-04-2018 Cataldo III 561 157
II 26-04-2018 Ngom III 391 105
VI 03-05-2018 T.M. II 327

VI 04-05-2018 C.D. II 613
III 08-05-2018 P.G. in proc. A.M.A. III 688
V 11-05-2018 Machieraldo II 533
VI 17-05-2018 Locane II 385
VI 30-05-2018 S. III 694 179
S.U. 31-05-2018 M. II 581
S.U. 31-05-2018 Edil Noemi Group III 682
II 07-06-2018 C.L. II 321
II 07-06-2018 Barbieri e altro II 577
I 13-06-2018 C. II 658 160
IV 14-06-2018 T. II 658 159
V 15-06-2018 Schiano II 525
III 21-06-2018 T. e altri III 669
V 21-06-2018 Franconi S. e altri III 513
I 25-06-2018 B.C. e altro III 577
I 25-06-2018 R. II 652 144
I 25-06-2018 Matarrese III 667
V 02-07-2018 D. III 690 171
VI 04-07-2018 M. II 655 152
V 10-07-2018 V. III 693 177
VI 11-07-2018 P.G. in proc. T.F.M. III 656
V 12-07-2018 D. III 692 176
V 17-07-2018 P. III 691 173
S.U. 19-07-2018 Felughi II 513
V 17-09-2018 S. II 654 150
V 17-09-2018 A. II 653 147
S.U. 27-09-2018 R. Gestioni S.p.A. III 645
V 01-10-2018 S. II 654 149
III 22-11-2018 B.M. III 641
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C) Magistrature di Merito

Tribunale di Bari 10-10-2017 G.M. e altri III 105
Tribunale di Bari 10-10-2017 G.M. e altri III 147
Tribunale di Roma 09-11-2017 Annibaldi e altro II 51
GIP presso Tribunale 
per i Minorenni di Salerno 14-12-2017 XY III 562
Tribunale di Pisa 12-02-2018 Bernardini II 425
Tribunale di Milano
Sezione misure 
di prevenzione 09-10-2018 I. II 659

GIUDICE DATA IMPUTATO PARTE COLONNA



A
A. p. II c. 653 m. 147
Addonizio p. II c. 27
Addonizio p. II c. 547 m. 129
Addonizio p. II c. 547 m. 130
Ademi p. III c. 470 m. 130
Ago p. III c. 350 m. 89
Ahmad p. III c. 167 m. 49
Aiello p. III c. 65
Aiello p. III c. 391 m. 106
Ajouli p. III c. 243 m. 55
Akinyemi p. III c. 471 m. 131
Amadei p. II c. 657 m. 157
Ambrosetti p. II c. 364
Ammaturo e altro p. II c. 656 m. 156
Andolina e altri p. II c. 377 m. 83
Angrisano p. III c. 395 m. 116
Annibaldi e altro p. II c. 51
Antoci p. III c. 348 m. 83 
Arneni p. II c. 638 m. 136
Avagliano p. II c. 654 m. 151

B
B. p. III c. 101 m. 21
B. p. II c. 485 m. 116
B. p. III c. 595 m. 167
B.C. e altro p. III c. 577
B.L. p. III c. 548
B.M. p. III c. 641
B.V. p. II c. 349
Bacciu p. II c. 656 m. 154
Ballabene e altri p. III c. 302 m. 64
Balzano e altro p. III c. 467 m. 122

Barba p. II c. 546 m. 126
Barba p. II c. 630
Barbieri e altro p. II c. 577
Barone p. II c. 113 m. 19
Bekaj Fisnik e altri p. II c. 7
Bellante e altro p. II c. 651 m. 143
Benedetti p. II c. 421 m. 97
Benin Anacleto e altri p. II c. 466
Beretta p. II c. 374 m. 75
Bergamini p. II c. 638 m. 135
Berisa p. III c. 353 m. 95
Bernardini p. II c. 425
Bertini p. II c. 46 m. 2
Bianchi p. III c. 350 m. 90
Boettcher p. II c. 310 m. 61
Bonaglia Architetto 
Maurilio C. S.n.c. p. III c. 165 m. 45
Bonura p. II c. 640 m. 141
Bosco p. II c. 35
Bosco p. II c. 104
Bouaroua p. III c. 348 m. 84
Bozzi p. II c. 312 m. 66
Bozzi p. II c. 313 m. 68
Brandoni p. III c. 397 m. 121
Brussolo e altri p. II c. 639 m. 139
Brussolo e altri p. II c. 639 m. 140
Busillo p. III c. 351 m. 92

C
C. p. II c. 637 m. 133
C. p. II c. 640 m. 142
C. p. II c. 652 m. 145
C. p. II c. 655 m. 153
C. p. II c. 658 m. 160
C.D. p. II c. 613
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C.L. p. II c. 321
C.S. p. II c. 1
Calì p. III c. 351 m. 91
Callea e altro p. II c. 421 m. 95
Caltabiano p. II c. 548 m. 132
Cantile p. III c. 304 m. 68
Capocchia p. III c. 353 m. 96
Caridi p. III c. 558 m. 149
Caridi p. III c. 558 m. 150
Caridi p. III c. 559 m. 151
Caridi p. III c. 559 m. 152
Carta e altro p. III c. 393 m. 110
Castiello e altri p. II c. 255 m. 55
Castiglione p. III c. 246 m. 62
Cataldo p. III c. 561 m. 157
Cavallaro p. III c. 245 m. 60
Cella e altro p. II c. 420 m. 92
Cesarano e altro p. II c. 379 m. 87
Cirella p. III c. 691 m. 172
Ciriello p. II c. 46 m. 4
Clemense p. III c. 102 m. 24
Clinck p. III c. 593 m. 162
Coltan p. III c. 306 m. 73
Corallo p. III c. 390 m. 103
Conflitto di
competenza in proc. F. p. III c. 592 m. 161
Conflitto di 
competenza in proc. 
Patroni Griffi e altri p. III c. 212
Conforti p. III c. 560 m. 155
Corbelli p. III c. 395 m. 115
Corradini p. II c. 311 m. 63
Cristaldi e altro p. III c. 396 m. 117
Cristaudo p. III c. 596 m. 170
Cristodaro e altri p. II c. 50 m. 12
Cristodaro e altri p. II c. 50 m. 13
Cristodaro e altri p. III c. 37 m. 10
Croceri p. III c. 594 m. 164
Cutrufello p. II c. 100

D
D. p. III c. 690 m. 171
D. p. III c. 692 m. 176
D.F.G. p. II c. 155
D.F.G. p. II c. 392
D.G. p. II c. 256 m. 56
D.S. p. II c. 115 m. 25
D.S. p. III c. 101 m. 22
D’Agostino e altri p. III c. 101 m. 23
D’Angelo p. III c. 560 m. 153
D’Angelo p. III c. 561 m. 156
Daja e altri p. III c. 469 m. 128
Dal Zuffo p. II c. 625
Daversa p. II c. 253 m. 50
De Bellis p. III c. 473 m. 135
Decarli p. II c. 545 m. 125
Del Prete p. III c. 102 m. 26
Dell’Ovo e altri p. II c. 115 m. 26
Diana p. III c. 393 m. 111
Di Candido p. II c. 657 m. 158
Di Giorgio p. III c. 333
Di Giorgio e altri p. II c. 193
Di Maio p. II c. 251 m. 46

Di Simone p. III c. 288
Ditta Individuale 
Bonanni Aldo p. III c. 157
Dus p. II c. 65

E
E. p. III c. 389 m. 100
E. F. p. II c. 112 m. 18
Edil Noemi
Group S.r.l. p. III c. 682
Ennouri p. III c. 245 m. 59
Esti p. II c. 418 m. 88
Eurocons s.n.c. di
Zanin Gian Antonio p. II c. 372

F
F. p. II c. 376 m. 80
F. p. II c. 485 m. 115
F. p. II c. 486 m. 119
Fallimento 
Domal s.a.s. p. III c. 218
Felughi p. II c. 513
Ferrante p. II c. 423 m. 100
Ferrara p. II c. 544 m. 122
Ferretti p. II c. 423 m. 101
Fersini e altri p. II c. 310 m. 62
Fersini e altri p. II c. 374 m. 76
Fici p. III c. 468 m. 124
Fiorn p. II c. 378 m. 84
Fondino p. II c. 46 m. 3
Franconi S. e altri p. III c. 513

G
G. p. II c. 419 m. 89
G.M. e altri p. III c. 105
G.M. e altri p. III c. 147
G.S. p. III c. 385
G.T. Auto S.r.l. p. III c. 104 m. 30
Gaglini e altro p. III c. 38 m. 12
Galai p. II c. 485 m. 117
Galizia p. III c. 39 m. 15
Galizia e altro p. III c. 85
Gallo e altri p. III c. 392 m. 107
Gambino p. II c. 484 m. 114
Gambino e altri p. III c. 18
Garbin p. III c. 560 m. 154
Gatto e altri p. II c. 375 m. 78
Gattuso p. II c. 78
Ghazanfar e altro p. III c. 692 m. 174
Giacomelli p. II c. 329
Giorgi p. III c. 245 m. 61
Giugliano p. II c. 298
Gravagno p. III c. 242 m. 53
Grigorie p. III c. 307 m. 76
Guarnieri p. III c. 166 m. 46
Guidi p. II c. 311 m. 64



H
Hofmann p. II c. 309 m. 60

I
I. p. II c. 659
I. e altro p. III c. 226
Ilva Spa e altro p. III c. 473 m. 136
Ilva Spa e altro p. III c. 473 m. 137
Imerti p. III c. 472 m. 133
Ippolito e altro p. II c. 424 m. 104

K
Kochev p. III c. 694 m. 180

L
L. p. II c. 544 m. 121
L. e altro p. III c. 349 m. 86
Labiad p. II c. 419 m. 91
Lanzeroti p. II c. 309 m. 59
Laudonia p. III c. 693 m. 178
Liberati p. II c. 47 m. 5
Liberati p. II c. 47 m. 6
Ligasacchi p. III c. 102 m. 25
Likja p. III c. 692 m. 175
Liverani p. III c. 100 m. 20
Lo Buono p. II c. 114 m. 22
Lo Piccolo p. II c. 546 m. 128
Locane p. II c. 385
Lubine p. III c. 243 m. 56
Lunardi e altro p. III c. 304 m. 69
Lusi e altri p. II c. 481 m. 106
Lusi e altri p. II c. 481 m. 107
Lusi e altri p. II c. 482 m. 109

M
M. p. II c. 480 m. 105
M. p. II c. 581
M. p. III c. 474 m. 139
M. p. II c. 655 m. 152
M. e altri p. III c. 39 m. 14
M. F. e altro p. II c. 351
M. Giustizia in proc.
Tuttolomondo p. III c. 392 m. 108
M. Giustizia in proc.
Tuttolomondo p. III c. 396 m. 119
Macerata p. II c. 395
Machieraldo p. II c. 533
Maggi e altro p. III c. 39 m. 13
Magistrello p. III c. 470 m. 129
Magrì p. III c. 330
Manco p. III c. 244 m. 58
Mangino e altri p. II c. 421 m. 96
Marangoni p. II c. 544 m. 123
Marchionni p. II c. 88
Marini e altro p. II c. 314 m.72

Mariotti p. II c. 129
Marrongelli p. III c. 161 m. 35
Marzio e altri p. II c. 93
Mascaro e altro p. III c. 554 m. 140
Matà p. III c. 391 m. 104
Matarrese p. III c. 667
Matrone p. III c. 1
Mester Codruta p. II c. 112 m. 17
Miceli p. III c. 556 m. 146
Miceli p. III c. 557 m. 148
Miele p. II c. 45 m. 1
Miele e altro p. II c. 653 m. 148
Miele e altro p. III c. 694 m. 181
Mileto p. II c. 375 m. 77
Mileto p. III c. 471 m. 132
Ministero 
Economia Finanze p. III c. 309 m. 82
Mitri p. III c. 472 m. 134
Mociofleaca p. III c. 556 m. 145
Monno p. III c. 104 m. 29
Montefiori e altro p. III c. 99 m. 18
Montefiori e altro p. III c. 100 m. 19
Muglia p. II c. 374 m. 74

N
Natalizio p. II c. 637 m. 134
Neri e altro p. III c. 140
Nesturi p. III c. 555 m. 141
Ngom p. III c. 391 m. 105
Nicolosi e altri p. II c. 481 m. 108
Notarangelo p. III c. 309 m. 80

O
Oberti p. II c. 422 m. 99
Oboroceanu p. III c. 303 m. 67
Oliva p. II c. 376 m. 79
Ortolani p. II c. 419 m. 90

P
P. p. III c. 166 m. 47
P. p. III c. 691 m. 173
P.A. p. III c. 588
P. e P.C. p. III c. 33 m. 2
P. e P.C. p. II c. 112 m. 16
P.C. in proc. Aloe p. III c. 354 m. 98
P.C. in proc. De Luca p. II c. 483 m. 112
P.C. in proc. M. p. II c. 422 m. 98
P.C. in proc. 
Marziello e altri p. III c. 165 m. 44
P.C. in proc.
Parise e altro p. III c. 34 m. 4
P.C. in proc.
Stancampiano e altri p. II c. 546 m. 127
P.C. in proc. T. e altri p. II c. 114 m. 24
P.C. in proc. T. e altri p. II c. 256 m. 58
P.G. Ancona in proc.
Caleffi ed altro p. II c. 255 m. 54
P.G.C. p. II c. 461
P.G. e Schettino p. II c. 198

125 126LA GIUSTIZIA PENALE (Indici generali: anno 2018)



127

P.G. in proc. A.M.A. p. III c. 688
P.G. in proc. Berciu p. III c. 241 m. 52
P.G. in proc. F.G. p. II c. 456
P.G. in proc. Ficulle
Lucas & C. SAS p. II c. 278
P.G. in proc. Kus p. III c. 244 m. 57
P.G. in proc.
Mogavero p. III c. 99 m. 17
P.G. in proc.
Mogoreanu p. II c. 114 m. 23
P.G. in proc.
Muratore e altro p. II c. 483 m. 111
P.G. in proc. Parisi p. III c. 349 m. 87
P.G. in proc. Pasquale p. II c. 294
P.G. in proc.
Passalacqua p. II c. 252 m. 48
P.G. in proc.
Q. e altro p. II c. 449
P.G. in proc.
Q. e altro p. II c. 641
P.G. in proc. T.F.M. p. III c. 656
P.G. in proc. Visconti p. III c. 79
P.G. in proc. Visconti p. III c. 162 m. 37
P.G. in proc. Zharri p. II c. 111 m. 15
P.M. in proc.
Bertolini p. III c. 163 m. 39
P.M. in proc.
Botticelli e altri p. III c. 193
P.M. in proc.
Di Maria p. III c. 162 m. 38
P.M. in proc. Duric p. III c. 239
P.M. in proc.
Foti e altri p. III c. 308 m. 79
P.M. in proc. Ietto p. II c. 253 m. 51
P.M. in proc. Ksouri p. III c. 291
P.M. in proc. Ksouri p. III c. 595 m. 168
P.M. in proc.
Limatola p. III c. 164 m. 41
P.M. in proc.
Messaoudi p. II c. 543 m. 120
P.M. in proc.
Messaoudi p. III c. 593 m. 163
P.M. in proc.
Montesano e altro p. III c. 394 m. 113
P.M. in proc. Pilo p. II c. 177 m. 44
P.M. in proc.
Serravalle p. III c. 105 m. 31
P.M. in proc. Sidibi p. II c. 48 m. 7
P.O. in proc.
Finzi e altro p. III c. 241 m. 51
P.O. in proc. Massida p. III c. 240 m. 50
P.O. in proc. Scarcella p. III c. 580 
P.R. p. III c. 594 m. 165
Paladino p. III c. 393 m. 109
Palau Giovannetti p. III c. 474 m. 138
Palmisano p. III c. 309 m. 81
Palumbo p. III c. 396 m. 118
Palumbo p. III c. 397 m. 120
Panagrosso p. III c. 390 m. 102
Papale p. III c. 353 m. 97
Paparo p. II c. 409
Parigi p. II c. 484 m. 113
Parola p. II c. 251 m. 47
Parra p. III c. 352 m. 94
Patrizio p. II c. 545 m. 124

Peluso p. III c. 290
Piacente p. III c. 348 m. 85
Piccioni p. II c. 116 m. 28
Piccolo p. III c. 304 m. 70
Piricò p. II c. 639 m. 138
Pittalà p. II c. 257
Polverino e altro p. II c. 423 m. 102
Prendi p. II c. 482 m. 110
Privitera p. III c. 557 m. 147

Q
Qevani e altro p. III c. 305 m. 71

R
R. p. II c. 548 m. 131
R. p. II c. 652 m. 144
R.C. p. III c. 449
R. Gestioni S.p.A. p. III c. 645
Raduano p. II c. 113 m. 20
Rando p. II c. 656 m. 155
Rando p. III c. 695 m. 182
Ravazzano e altri p. II c. 420 m. 94
Reginato
Mercante S.r.l. p. III c. 592 m. 160
Riscossione
Sicilia S.p.A. p. III c. 394 m. 112
Rossetti p. II c. 653 m. 146
Rubino p. III c. 308 m. 78
Rudoni e altro p. II c. 486 m. 118

S
S. p. II c. 175 m. 39
S. p. III c. 307 m. 77
S. p. II c. 424 m. 103
S. p. II c. 654 m. 149
S. p. II c. 654 m. 150
S. p. III c. 694 m. 179
S. e altro p. II c. 377 m. 81
S.G.A. p. III c. 223
Salsano p. III c. 166 m. 48
Salvati p. III c. 270
Santoro e altro p. II c. 177 m. 43
Sarr p. III c. 467 m. 123
Savarese p. II c. 280
Scaringi p. II c. 377 m. 82
Scarlet p. II c. 115 m. 27
Scavone e altri p. III c. 103 m. 27
Scavone e altri p. III c. 103 m. 28
Schiano p. II c. 525
Scibilia e altri p. II c. 311 m. 65
Scibilia e altri p. II c. 313 m. 67
Sein p. III c. 40 m. 16
Sergio p. III c. 242 m. 54
Sforzato p. II c. 638 m. 137
Siciliano e altri p. II c. 113 m. 21
Sinito p. III c. 395 m. 114
Speca p. III c. 555 m. 142
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T
T. p. III c. 389 m. 99
T. p. II c. 658 m. 159
T. e altri p. III c. 669
T.G. e altri p. II c. 522
T. M. p. II c. 327
Tancredi p. II c. 378 m. 85
Tancredi p. II c. 378 m. 86
Terrasi p. II c. 420 m. 93
Terzi interessati
in proc. Valle p. II c. 49 m. 11
Tognini p. III c. 303 m. 65
Tognini p. III c. 350 m. 88
Toriello p. III c. 352 m. 93
Tortola p. III c. 145
Triolo e altri p. II c. 373 m. 73
Trovato p. III c. 257
Trovato p. III c. 555 m. 143
Trovato p. III c. 556 m. 144
Tuci p. III c. 303 m. 66
Tucci p. II c. 266

U
Ursache p. III c. 595 m. 166

V
V. p. III c. 693 m. 177
Vaccari p. III c. 390 m. 101

Valle p. III c. 591 m. 158
Valle p. III c. 592 m. 159
Vallone p. II c. 24
Vanacore p. II c. 252 m. 49
Ventura p. II c. 254 m. 53
Ventura p. II c. 314 m. 71
Villani p. III c. 246 m. 63
Viscio p. II c. 116 m. 30

X
X. p. II c. 150
X. p. III c. 321
XY p. III c. 562

Y
Yarrington p. III c. 468 m. 125
Yarrington p. III c. 468 m. 126
Yarrington p. III c. 469 m. 127
Yordanov p. III c. 306 m. 74
Yordanov p. III c. 307 m. 75

Z

Z. e altro p. II c. 256 m. 57
Zappia p. III c. 305 m. 72
Zerenga p. III c. 596 m. 169
Zucchi e altri p. III c. 129
Zucchi e altri p. II c. 313 m. 69
Zucchi e altri p. II c. 314 m. 70
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